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Tariffe abhonamenti a l 'Unitci 

Con I'ed. del lunedl . . • 
Senza I'ed. del lunedl • 
Senza lunedl e dom. . • 
ESTERO 7 numerl . . • 

• 6 • • 

Annuo 

<?0.000 
11.650 
10.000 
8.350 

20.500 
18.000 

Sem. 

6.000 
5.200 
4.350 

10.500 
9.200 

Tr im. 

3.170 
2.750 
2.300 
5.450 
4.750 
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Dal nostro inviato 

all* Avana 

Punta 
del Este 

Uegemonia americana e i suoi stru-
menti alia prova piu dura - II peri-
colo di un attacco a Cuba, diretto o 
indirettot non e tuttavia diminuito 

PUNTA DEL ESTE — 1 ministrl degll Ester! del paesl phi 
ostlli al pluno contro Cuba fotografati durante unu rltinionc 
in marglne ai lavorl dclla conferenza. Da sinistra: reruailn-
riano Ai-nstu Yepe*. il messlcann Tello. I'aruvnUno Carptino, 

II cilcno Marline* Snlomaycr o il hrasiliano Paulas 

L'AVANA, 30. — Ancora, 
incnlrc trasmettiamo, la con
ferenza di Ptmla del Eslc 
non e voiiclusa ne si sa co
me Dean Husk riuscird a 
vincere le varic opposizioni 
uuinifeslatesi da parte del 
lirasile, del Cilc, del Ales-
sico, dcll'Ecuador, dclla llo-
livia c dclla stessa Argen
tina alia serie di misure 
proposle. c concertatc dalhi 
dclcgazione nordamcricana 
contra Cuba. /;" pe.ro gid 
possibile tralteggiarc le li-
nec dclla rcazionc c dell'al-
teggiumcnlo cnbaito dinanzi 
agli sviluppi dclla conferen
za. chc vengona appassioim-
lamcnte seguiti qui all'Ava
na dull' opinionc pubblica. 
(Hi clcmcnti di giudizio do
minanti appaiono Ire: 1) 
soddisfazione per le difpefd-
Wi die incontra il piano im-
pcrialislu di un isolamenlo 
fcrreo n'i Cuba; lJ) ennferma 
dclla natura c qualitd dcl-
le diffcrenziazioni aprrlcsi 
ncliAmerica I.alinn rispelto 
al prclominio « ijanqui •; 
.*?) prcoccnpazinnc c vigilan-
za accrescinla per i pcricoli 
di un' aggrcssionc militare 
contro I'isola. chc si gindi-
cano tull'allrn die scom-
parsi. 

II prima clcmcnlo c di 
ccrto una dcllc novilit pin 
inlcrcssanli. Son sola — si 
(a nolare all'Avana — sunn 
cbiaramrntc finili i tempi in 
cui I'opinionc del segrctario 
di Stato deqli CSA dcllava 
Icqqc in tutto il contincntc 
c il sislcma « panamcricano » 
ilominava incontrastato. Ma 
In slcsso piano l;cnncdiano 
di « Alleanza per il progrcs-
so ». chc doveva servire co
me una specie di argomentn 
risnlutivo per imboccare una 
slrada chc fosse insiemc 
« democratica ». rifnrmisla c 
antiromuuista. non ha of-
fattn rivclato quel patcre di 
atlrazione c quel carallrrc 
nrganico chc i suoi sosteni-
tori si ripromctlevano. Xcs-
suno oscrebbc ora parlarc di 
un'cgcmonia nordamcricana 
rinsaldalasi ncliAmerica La-
tina. Tullo invece sembra ri-
dursi, come per il passu to, a 
un mcrcalo di pallcggiamcn 

vece viotcntcmcntc contro 
Cuba quci governi per cui 
le misure invocalc di isola
menlo, di i^locco, di aggres-
sione militare sono prima di 
tutto conccpitc come misure 
di autodifesu dai rischi di 
una rivolnzionc interna via-
lenla, conic garanzia di con-
servazionc. 

Xntnrulmentc, qucsto stcs-
so aspcllo. qucsto slcsso tipo 
di cunnubio Ira gli USA c 
gli Stali piii accanilamenlc 
anticomnnisti, qucsta volon-
tii di I'dla a oltrunza contro 
il nuovo regime di Cuba, qitc-
sta firessionc che acuirn in-
dubbinmente in qnalchc mo-
do il blocco cconomico, po
litico, c militare all'isola, ri-
propongono il tenia di un 
lentulivo di invasionc: sia 
nsso cotutotlo prcvalenlc-
mcnlc da mcrccnari fuggiti 
da Cuba opjmre utlruverso 
I'azionc aggressiva di uno 
Slalo flell'America ccntralc. 
/;' una pmspclliva chc non 
vn per nulla csclnsa. 

(Jiuindo arrival qui qunl-
chc scllimana fa, an nuovo 
lentativo di invasionc scm-
brava qucslionc. di giorni. 
Almcnn cos} ritencvano mol-
li compagni c dirigcnli. li' 
difficile orienlarsi csutlamcn-
le hi dove — come qui av-
vicne — anchc un'acccnliia-
zione del pcricolo immincn-
tc pun servire a mobilitarc 
la vigilanza popolarc. e In 
slancin di azianc dcllc mas
se in difera dclla rivolnzio
nc. /-*. del rcslo. un'invasionc 
non si annnncia con un bi-
gliclln da visila. (Ira, anchc 
sc per gli invasori il rischin 
di una nuova scnnfitla. ad-
diriltnra fallinicntnrc. r an-
mcnlato fc pun quindi scon-
sigliarc piii chc per il pas-
sato gesti Icmcrnri) sarrbbc 
un crrorc scarlare qucsto 
cvrnliif'lita. Tanlo piii dhr 
in Cuba — come dienno 
npcrlamrnlr qli nnmini piii 
rcsponwibili — non esistr 
snht il parliln dclla rivolnzio
nc ma anchc qurllo dclla 
ronlrorivolnzione. V. sc il pri
mo comprende, in armi. la 
xlragrandc maggioranza del 
pojudo. il sccondo csiste. c 
allien, c non manca di aiuli 

li. sovvenzioni. ricalli red- ,lairestcr„. ,// me--L di boKf 
proct Ira compan diffidenlii , - . „ J ; ,-„,•-.•„•.-,.„ „„„„.• 
piii chc Ira alleali. d\Jstam-\*f,""le C dt " " - ' " ' " V ™*P" 
pcllc fornile ai rcgimi /ml!" 1 '"'"- *"' m,rr <*'*Ptrala, 
prricolanli. at tirannelli pin 
corrolli dell'America ccntrn-
mcridionalc. da parte degli 
Slali t'nili. 

Ed ecco il sccondo elemrn-
In di giudizio. K' senza dub-
bio signiiicativo chc paesi 
come il Itrasilc. il Mcssico, 
il Cite. I'Lcuador, dove piii 
ricca r I'articolazione poli
tico c sociale, piii consisten-
le la resistenza alia penetra-
zionc impcrialisla nordamc
ricana, pin solida I'opposi-
zione popolarc, rivclino una 
cosi viva riluttanza ad uc-
cellare misure antienbane. 
Cio dimoslra che I'azionc di 
collegamcnlo, politico ollrc 
che propagandistica, svilup-
pata direttamente dal poterc 
rivoluzionario cubano con i 
p'jpoli i piullosto the coi 
canccllicrii dell'America La
tino, yia tin rixultati con-
creH 9 Ptrificabili. Sono in-

snllo slcsso terreno nrmato 
Una rivobizione che corre 
cost spedita net campo so
ciale, chc assume ormai i ca-
raltcri politici tipici di una 
dittalura prolrtaria, che si 
trova sotloposta a un grande 
sforzo cconomico, non ha la 
vila facile. Ancora piu im
pressionable resta, propria 
per qucsto, la sua forza in-
trinsccu, la sua capacila di 
accoglierc consensi ncll'Ame
rica Latina, di ilividcrc il 
fronlc impcrialistico. 

PAOI.O SPRIANO 

Lotta a porte 
chiuse a 
Punta del Estc 
In decima pagina 

le informnzioni 

(Da uno del nostrl inviati) 

NAI'OLI. :K>. — Una no-
ti/.i.i si c sovinpposta otmx 
al dibattito cungrpssiwli*: 
qui'Ua tli un anticipo delle 
(iiinissioni dol governo 
Fanfani al 3 fehbraio. di-
tnissiom che vorrobboro 
rasseynate direttamiMite 
nellc mani di Gronchi sen
za prevontiva conmniea/ io-
ne al Parlamento a sen
za dibattito parlamentare. 
Chc cusa signitica questu 
noli/in? Sigmfica che, sfiifj-
yendo al Farlamento con 
una procedura tipicamente 
dc gia da vari yioini con-
cordata con Gionchi e sfug-
j»endo anche airinfluen/.a 
(lei futuri orgnm dirigenti 
della D C , Fanfani vorreb-
bo profittaro del clima de-
terminato dal congresso del 
suo partito e anche dallo 
smarrimento esistente tra 
i part it i intermedi c uli 
altri presunti protagonisti 
della crisi, per accelerate i 
tempi deH'operazione di 
centro sinistra, nei termini 
unilateral! impostati dal 
conpresso. Se cosi fosse bi-
sogna dire che sarobbe un 
ini/.io davvero tipico del
la < nuova fase » della p<»-
litica dc. 

A parte cio, qucsta pe-
nultima giornata congres-
suale (per domani sono 
previsti l ' intervento di 
Fanfani. la replica di Mo-
ro e presi imibilmente le 
vota7.ioni) e stata anch'es-
sa nutrita di interventi che 
arricchiscono il quadro e 
supneriscono nuove tifles-
sioni. 

In certo niodo, nuovo e 
stato l'intervento dell'on. 
Pastore che, alincno per d 
contenuto del suo discorso, 
si c differen/iato scnsibil-
mente dalla linea della 
maggioran/a. La sua an.ili-
si e stata critica nei con
front l del < miracolo cco
nomico >. decisa nei rile-
vare i vecchi e nuovi squi-
libri che agitano il paese e 
pesano sulla masse, cspli-
cit.i nei rivendicarc una 
pianilica/ione che abbia al
incno una componente .TH-
timonopolistica, polemica 
verso il carattere compo-
sito della nun \a maggic-
lan/a che si c formata 
nclla DC. K tuttavia non si 
puo sottaceie la .scarsa 

ceo che (|iieste posi/ioni di-
fesf dalla ^mi.stra incon-
trano nt'U'asseiiiblea con-
grcssuale. poiche anche 
queste solu/ioni confluisco-
uo alia tine sulla piattal'or-
ma dell'on. !\Ioio la quale, 
per sua natura e non pcr-
chc cautamente « coiuh-
z.ionnta > dalla destra do-
rotea, e orientata in sen-
so opposto e a lini opposti 
o si propone di u t i l i / / a i e 
non solo la sinistra interna 
dc. ma anche i socialisti. 

Piu in generale, nell'as-
semblea di questo congres-
so non si nota quel fcr-
mento di carattere gcniu-
namente popolarc, quel le 
e lemento opcraio e cont.i-
dino chc era invece presen-
te, anche se marginale. in 
tutti i precedent! congres-
si dc. Non per caso non si 
e sentito nessun discorso di 
base e neppuie vi c una 
protesta verso qucsta im-
postazione dall'alto dci la-
vori congressuali. Manca 
alio stcsso IIHKID qualsiasi 
protesta per l'andamento 
squisitamente antidemo-
cratico delle trattative sill 
sistema elcttorale e sulla 
composizione del futnro 
Consiglio na/ionale. 

L'assemblca e indubbia-
mentc sensibile a tutte le 
voci di < p iogiesso > che si 
levano nei dibattito, ma c 
una sensibilita tutta in-
fluen/ata dagli schemi neo-
capitalistici, priva di d e 
menti popolari. classisti, 
democratici: con la sola 
eccezione di una vivacita 
antifascista che si e ma
il ifestata con i fischi e le 
y n d a chc haiuio accolto 
l'on. Tambroni. 

* * • 
Quanto alia lmca del

la maggioran/a e ;i quel-
la s t e n l e <• faticosa del
la dest ia classica. l i m a e 
raltra haiuio trovato, an
cora dive is i interpreti. per 
esempio .Malfatti, Tavia-
m e Gin da una parte. 
Pella. Tambroni e poi 
Scelba d.dl'altia. 11 primo 
ha fatto ai vecchi e sria-
tati anticomnnisti tradi-
zionali una specie di le-
zione di anticoinuni^nio e 
atlantismo nnnovato e 
«poMtivo» contrapponendo 
al ccntnsmo c al ennscr-

LITIGI PISTOR 

(Da uno del nostrl Inviati) 

NAI'OLI. 30. — Fatscosa-
mentc. oppresso d,i una 
inagjiioran/a cterogenca e 
pletorica. F V l l I Congresso 
na/ iouale della D.C.. si av-
via ormai alia conclusione. 
Si aggrappano agh sportel-
li gli ultimi convcrtiti al 
« mondo che cammina > c o 
me diceva ieri Gava. mentre, 
ilietro alle quintc ci s'af-
tanna a sistcniarli tutti in 
un Consiglio Na/.ionale ul-
teriormente dilatatn. 

( I ' o n t l l t l l ^ III 9 Ji.ip. 8. rol.) 

Nei Palermitano 

Altri tre omicidi 
compiuti dalla mafia 

IPASTORB 

PELLA 
Alt io iinbiitx«» della gior-

iiata quello dell'on. Pella. II 
beniamino della destra eco-
nomica non ha fatto, in ve-
rita. un rndicalc mut.uncnto 
di fronte, ma si e accostato 
con passi felpnti alia « terra 
di nessttno >, ha sfumato le 
argomentazioni delle oorien-
ti di deslra lino a renderle 
indistinte, ha chiamato in 
suo soccorso — conic tanti 
altri del resto — la « Mater 
et magistra > c il P.irdinal 
Moutim. ponendosi. infine. 
tra coloro che « non rifuit.-i-
no. in linea di principio, la 
collaborazionc fra socialisti 
e democrat ic i* . (Non passi 
inosservata la < fincz/a > del
ta dist inzione) . II suo discor
so ha avulo ini / io ilal punto 
in cui Andreotti lo aveva1"" 
terminato: d?Jla richiesta. 
cioe, di inserire nei program-
ma rennesimn dichiara/ io-
ne anticonuinista i» una in-
transigente alTcnnazionc del -
l'atlantisnio. Poi sono venu
le alcune istanze tipiche di 
un certo antiparlnmcntari-
smo ()iialun(|iiista e r i m m a n -
cabilc ridda dci dati sul 

< miracolo ». 
A qucsto punto Pella ha 

rivendicato una specie di 
primogenitura per la propo-
sta di adozione di una pro-
gramma/ ionc gcneia le , chc 
i\c\v esserc indicativa nclla 
sua totalita c direttamente 
opcrativa solo per 1'area ri-
seivata agli interventi sta-
taii. chc — a suo patcre — 
devc mantencre as^olute r.i-
rattcristiche di sussidiarieta. 
Pai ticolarmcntc soddisf.itto 
si e dichiarato per la prcs.i 
di posi / ione di ^loro in ma
teria di nazionaliz/azioni. 
rhe non ^odrebbero piu 
< buona stampa ». aggiun-
uendo quindi chc sa icbbe 
cirato ipndcrc nominative 1c 
obbliga/ioni c abolirc il sc-
Krcto hancario. Pur dich:a-
randosi turbato dalla e v e n -
tualita di \u\ appoggio cstcr-
no del PSI. Ion . Pella ha 
definito la sua posizionc <li 
c avvcrsionr non prrgiudi-
7:nlt»» chiedcndo che la D C . 
mnntengn. m pari tempo. 
intniti i vascclli -li una rom-
b!na7!one a destra. 

intcrvcnto ilegno di intotvs-
t̂* — ha p.irlato l i n c i c di 

* una politica di piano » per 
p iomuoverc tm'azionc org.i-
nica ilci singoli c dclla col-
lettivitii c capace di unifi-
ca ie le diverse dccisioni in 
fun/.ione di obicttivi prefis-
sati. Si impongono pcrtanto 
— a suo parcrc — strtimcnti 
capaci di oricntarc gli Inve-
stimenti e r c a l i / / , u n c il con-
tiolli-. di intervi-niic sulla 
foinia/.ione qualitativa dci 
L'onstimi e di ptonniovere 
una adeguata condotta nuti-
monopolistica c ill politica 
dci pre/zi de l le a / iende a 
partccipa/ ionc stat.ilc. Fi-i-^a-
re gli obicttivi del piano 
— '*..! proseguito Pastoie — 
c u:i fatto squis i tamente po
litico chc richiede \u\,\ fcr-
ma volonta capace di toccaic 
intere>-^i c gruppi, comprcsi 
i gruppi dominanti . Pirca il 
pioblcm.i dell.i s e l e / ione di>-
gli mvest imcnti , Pastore ha 
clue.sto l.i liform.i dcllc s o -
cicta per azioni. sopiattutto 
in iclazioiic all.i publ>lica-
zionc dci bilanci, c un in
tcrvcnto dcllc socleta a p.ir-
tccipazione stat.ilc, le qnali 
(ichhono i m p o r t un I poli
tic.! di i i ivcstimenti c di 
p i c / / i capace di lompere la 

l.lltt KO IMIJIANTOZ/.I 

PER EVITARE IL D1BA1TITO SULLA CRISI DAY ANT! ALLE CAMERE 

Fanfani si dimetterebbe sabato 
Scelba airattacco 

Discorso antinioiiopolista di Pastore - Le riserve di Pella, eaula-
niente avvieinatosi alia linea iMoro- Interruzioni e fischi a Tambroni 

La giornata a Napoli 

A pranzo alia Casa Bianca 

A giubei 
da Kennedy 

« II caso Molotov non esiste piu » — Possibi
lity di « piccoli passi » nell'intesa fra est e ovest 
II portavoce presidenziale Salinger visitera l 'URSS 

I ( ' i i i i t l i iu . i In 9. pitK. I . n i l ) 
WASHINGTON — Alcxrl A^inbfl salula i KiornullMI *• I fatoerafl al MIU nrrlvo «lla Ct 
HliiIICU. Acrniil" * lilt la IHORIII' r II Klurimllsla snvlrtlco Bnlsnukav (Tclcfnto AP -I'tutf^-> 

Citando anchc egii la « Ma
ter e l Magistra ». ma per so-
stenere tesi del tutto di«-
simili da quel le di Pella. 
Ton. Giulio Pastore — in un 

*' Dopo un incontro fra Joxe e un ministro algerino •-*•-

Radio Bruxelles annuncia 
un accordo Parigi-GPRA 

Scrllici.-.iint in 

« Mi>i>i'lli »» — 

I'niinin — / polizitflli jmriiiini aiitorizzali n sfiiirnre sni 

17.000 jivrstmv snttiifinstr it eonlinllo lit sciirstt nnllr 

(Dal noitro inviato ipeciale) 

PAHIGI. 30 — l.a radio 
bclan ha duU> nolrciu di an 

tirvcnutn accordo tra I'angi 
(> /„ (i I'.K.A. I.a uotizia c. 
probiiblhiicnlc frutto di an 
cqiirroco. .SVtnhni chc effct-
tiranii'iiic domciiica senrsu 
il niinistrn frunccsc dcgli 
aifari (lJticrun Joxc abbia 
iiicniilriitn ancora uiui mltu 
in Srizzfra i/ rniiiis'fro dcgli 
l.itvri del CPU. A. Snail 
liiihlitb. Tuttc le enndiziont 
tennche per an accordo sa-
rebbcro state raggiuntc ma 
ncssnn tcsto di acenrda c 
stato ancora vlaborato. Di 
qui dece csserc snrto I'dpn-
coco del corrKpmideiifc cJi'J-
/(i radio bclqa. t'tunra, ui-
fntti siaaio soltautn al panto 
in cui 1c due parti cotmsco-
nn le ultiinc conce-'-'nni die 
I'arrcrsar'o risprttiro e 

l4» Dlrr/lone del PCI * 
ronvnral* In Roma prr le 
orr 9 di vrnrrdl 2 fchhraio. 

protifo n tare j»er urrivarc 
all'accordn. Ma in prttttca. tl 
(i.l'.li A. pur senza farm' 
una prcgiudiziuU'. consulcra 
come un osiacolo attualmcu-
te nc<ornioiitabilc t'aztoiic 
tlell'O A.S. La prcsenza di 
<piesta organizzaziitne c.sclii-
de nifattt. in concrcto, ipial-
MIKI jiosstbiltta di applica-
zione Icale di i/ri arimstizto. 
I'ercio l,t F.L.X. si dispor-
rebbe ml adoltare misure 
drw>tidic. che dorrebbcro — 
nei oirn d> 5. 7 e fnrsc an
che dieci settiinaiie — ri-
durrc alia impotenza I'ttr-
gnnizzazionf fascista m A!-
ger'ti. Dopo dj che. oijnt <> 
stucnln u un urnnstizio sn 
rebbe probabilmcntc dim' 
unto. Ma fun lie ipiesto non 
arverra e impossib'le — a 
quanto si ihce a Purlin — 
jidr/iirr di accordo H'U raq-
qiuiito. 

I.a Conimtssnnic delta 
ditesa ha rotatn « gran-
la difesa ha votato a gran
de maggioranza una rnn-
zinnc die condanna impli~ 

citumente la ilccisinnc di 
Dc Gaulle di trasfcrire 
iluc divisiom dull'Algeria 
in Francia. II vturcsc'tdlo 
Juin e ttscito da un luitgo 
silcnzin per upprararc quc
sta tnozionc untigollir.ta. 
D'altra parte. In stcsso ge-
ncralc c il generate Vid
ian. presidents dell' nsso-
ciaz'ionc degli ex allied di 

SAVt.ltIO TUTINO 

( I ' l i i i l l i i u j In III | I . IK H. r i> | . ) 

Rinviato 
al 13 febbraio 

il lancio 
di Glenn per 

noie meccaniche 

CAPK CANAVKHAL. 30. 
L.i N A S A .iiiiiuin i.i clic il 
lancio del tencntc colonnel-
lo Glenn c stato rinviato al 
giorno 13 febbraio a causa 
di < noie meccaniche ». 

WASHINGTON. 30. — 
Pranzo di gala ipicsta icrrt 
alia Casa Binncu per un in~ 
citato di eccezione: Alexei 
Agiuln'i, dirdtorc del q/ io-
lidiano di Moseu L^vestia e 
genera del primo ministro 
sodcttco Krnsciov. 

Agiubei e la moglic Rada 
sono giunti ]Uintualissiini al
ia Casa Bianca alle 19. II 
president!! Kennedy a la tno-
glic Jacqueline aspettacann 
gli ospiri in uno dci snlntti 
della rcsidenza prvsidenzia-
le. Insiemc alia coppia pre
sidential!' crano in attvsa il 
dirdtorc del giornulu in lin
gua iuglesc. cditn ncgli Stn-
ti I'niti. 1'1'HSS. lial'sciakmi 
e il capo ilel sermzto stain-
pa dclla Casa Hianca, Pier
re Salinger. II portavoce del 
president!' era uppcita giun-
to da Parigi ova ha avuto 
tin lungo colloiptio con il suo 
collega sodcttco Karlamav. 
porta voce del garcrno della 
UliSS. su ipiattoni relative 
alia propaganda <• to scam-
bin di inforniazio'ii fra I due 
pacsi. 

Xon c la prima in l in die 
Kcnaedg c Agiubei si tncan-
trano. 11 dirdtorc ddl'nrga-
no sodcttco fit infant ncl 
norcinhrc scnrso autore di 
una intcrdsta a Kcnaedg 
die porto per la prima r o l -
ta il tcsto integrate dcllc di-
chiuntzioni d e I presidentr 
americano sulla siampa sn~ 
rictica 

Agiubei e stato niollo * t:b-
hnttmuito > ,• non ha cohitn 
dire assolntaiuenre nidln su-
gti argomenli che arct'a irt-

( ( o n l l m i A i n lit. n j ^ 8 m l . ) 

50 mila lavoratori chiedono il contratto di settore 

Nuovamente bloccaffi i cantieri 
dal la lotta del navalmeccanici 

• ^ 

IL PUNTO DELLE LOTTE 

PALERMO — \M m*A« hm colpllo anrora: tre pertone *«IM 
r*daif *otio | | plorahA delta • tnpar* > r delle pltlale delle 
rn«rhe nolle nlllroe ventlqn»llro ere nei Palermitano. Qae«ts 
folo e »l«l» srattata Ieri mattlna in via Xazario Saoro. dare 
e stato rinvenuto eadavere il xinvane Aalvatare l.eale, flicHo 
di an nolo mafinxa fia a<«at*lnato ml«terlo«tamente due annl 

fa: la pollila Ma facendo I prlml arcerlamentl 
(Telcfoto A N S A - * U n i t s - ) (In 5. pag. il nostro aervizio) 

Lo aciopero di ieri nella 
cantierittica ha registrato 
un aumento delle percen-
tuali di adesioni: chiaro ae-
gno che la lotta p r o m o i u 
dalla F IOM incontra cre-
acenti favori e che i 50.000 
lavoratori della navalmec-
canica hanno voluto cosi 
•olidarizzare coi loro com
pagni di Monfalcone — ope-
rai ed impiegati — aggre-
diti dalla polixia giorni fa. 

Anche la CISL — che ha 
diiertato quetta lotta di set-
tore — ha sentito il peso 
della spinta operaia ed ha 
tacciato la F I O M di • in
tent! politici > per coprire 
II proprio silenzio, in aperto 
appoggio alia politica di 
• ridimensionamenti » volu-
ta dal govcrno. 

La pressione del lavora
tori del cantieri e degli altri 

attualmente in agitazione 
(maestranze Lancia e Mi -
chelin, settori del legno, 
della gomma, delle matene 
plastiche, delle calze e ma-
glie, braccianti) contiene di 
« politico » una precisa vo
lonta di mutare i rapporti 
di forza nei paese, per una 
reale svolta a sinistra di 
cui le condizioni salariali-
ed i poteri siano vn mo-
mento insostituibile. 

L'azione nei cantieri , che 
proseguira intensificata dal 
5 febbraio, ha visto ieri le 
saguenti percentuali di ade
sioni cittadine (comprensi-
ve della navalmeccanica di 
Stato e pr iva ta ) : Genova 
90 '*; La Spezia 90-100; Li-
vorno 92; Massa 90; Napoli 
70-90; Trieste 72 ; Monfal
cone 60; Venezia 99; An-
cona 73. 

Picna solidarieta agli opcrai c impiegati di Monfalcone 
aggrcditi dalla polizia — La CISL si fa viva a La Spezia 

v .̂ J 

(Dalla nostra redazione) 

LA SPKZIA, 30. — I na
valmeccanici spo//.ini hanno 
risposto compatti alia sesta 
a/ ione di lotta del settore 
cantieristico ital iano parte-
cipando in moclo pressochc 
totale (circa 90f,i> al l 'Ansal-
do di MuRRiano e 100^o in 
tutti gli altri s tabi l iment i ) 
al io sciopcro di 24 ore indct-
lo dallfi FIOM per protesta 
contro l'attacco poliziesco 
afili operai c impiegati dei 
Cantieri riuniti dell 'Adriati-
co di Monfalcone e per mi-
filiorare il rapporto di lavo-
ro ed imporre una nuova po-
liticn marinara. 

Intanto la FIM-CISL. per 
prima volta da quando c 

im/ ia ta la verten /a , ha rotto 
il s i l cn / io — nei tentat ivo di 
limit.ire la n u s i i t a del lo scio-
pero — distribuendo un vo-
lantino ai cantieristi del 
MugRiano per invitarh a non 
aderne . 

< Ncl momento in cui e 
importante cjungerc a trat
tat ive orfianiche c nazionali 
per il settore cantierist ico 
italiano — dice la CISL — 
non si comprende perche '. 
lavoratori della C R D A. di 
Monfalcone st iano trattando 
separatamente a Roma, rom-
prndo una possibile convcr-
Ren/a di richieste di soluzio-
nc s loba le della vertenza >. 

Gia in questa affermazionc 
cmerfiono chiaramente le 
contraddizioni del s indacato 

di catefiona CISL il quale, 
non |x>tendo piii i^norare la 
\ iRorosa lotta dei cantieri
sti e soprattutto non sotto-
valutare che at! essa parteci-
pano i lavoratori aderenti al
ia FIM-CISL. afferma Fnn-
port.in.iM di g iungere a trat
tative per tutto il settore. 
Resta da spiegare perche, se 
il momento e tanto impor
tante. la FIM-CISL non par-
tecipa direttamente agli sc io-
peri avanzando nei contem-
po proprie richieste alia Con-
tindustria e all'Intersind 

Circa la trattativa separa
ta. la CISL non sa o finge di 
non sa|x>rc che alia C.R.D.A. 
gli impiegati tecnici sono in 
lotta da tre mesi, che l'azio
ne c iniziata per volonta del-
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la categoria organizzatasi 
nella assoclazione AITECA 
diretta unitariamcnte dalle 
tre organizzazioni sindacali, 
e che quindi la trattativa ri-
guarda solo gli impicgati di 
quel cantiere. La FIM-CISL 
non considera che un suc-
cesso degli impiegati tecnici 
di Monfalcone aprirebbe una 
breccia nel muro di intran-
sigenza eretto dall'Intersind 
e dalla Conflndustria contro 
le rivendicazioni degli ope
ra! cantieristi, e neppure 
spende una parola di depre-
cazione contro la provoenzio-
ne poliziesca e di solidarleta 
con i lavoratori colpiti. 

La parte rivelatrice del 
sottofondo politico che sta al
ia base della posizionc passi-
va della CISL 6 quella in 
cui il volantino afYerma: < In 
questo preciso momento la 
azione della FIOM pare ispi-
rata piu a motivi politic! cho 
a flni prettamente sindacali, 
tentando di trascinare a ma-
nifestazioni di piazza le mas
se dei lavoratori nel frnn-
gente della crisi o di muta-
jnento di governo. 

In questi giorni l'ondata 
di scioperi puo nvero solo 
nn fine di disturbo e non un 
line costruttivo. La FIM-
CISL si muovera nel momen
to opportuno, e piu promet-
tente di fruttuosi risultati >. 

Come si vedc, la CISL mi-
sura la opportunity o mono 
di un suo intervento nella 
nzione sindacale non gia con-
siderando la volonta dei la
voratori, ma subordinnndo la 
propria autonomia agli in-
tendimenti e alle manovre 
del partito di governo 

CONCETTO TE8TAI 

II maltempo continua ad imperversare 

Neve e vento gelido 
dalle Alpj alia Sicilia 

Investito da una bufera, precipiia un reaitore nelle Marche — Morll e feriii per incidenii siradali — In 
Alto Adige la temperature e scesa a 28 gradi sotto zero — Bloccato lo stretto di Messina per la scarsa visibility 

L'U.G.I. 
raccoglie 
fondi 
pro-Algeria 
L* U.G.I. (Unione gollardica 

italiana) ha prcso 1'iniziativn di 
intraprendere nelle Unlversitfi 
la raccolta di fondi pro-Algeria. 
L'inizlativa B'inscriscc nel qua-
dro della sottoscrizione nazio-
nale promossa dalla CGIL In 
iavore del sindacato del lavo
ratori aleerlnl (UGTA). 

L'UGI ha diffuso volantlni e 
cartelle di solidarleta tra pro
fessor! e studentl di ogni orien-
tamento politico; la raccolta 
della somma di un milione di 
lire e l'obicttivo che VUGI si 
propone dt raggiungere. 

L'azlone dell'UGI tende a far 
partecipe tutto il niondo unl-
versltario del grand! probleml 
italiani ed europei del nostro 
tempo e a far el che fill stu
dent! escano dall'isolamento in 
cul una concezlone elltarla del
la scuola e della vita cultural* 
e politlca 11 ha rinchiusl. 

Ecco il - testo del volantino 
dell'UGI: -Professor!, studenti. 
da 8 anni continua in Algeria 
una guorra alroce, voluta e at-
tuata dai fascist! francos!. I mc-i 
todi della repressione sono al 
limite del genocidlo e sconvol-
gonq tutte le tradizionl demo-
cratlche europee. La guerra ha 
creato una mncchlna di oppres-
sione che raflorza I mlHtari. 
TOAS. i reazionari, coslcche si 
leva sulVEuropa la minaccia dt> 
fascismo. E' l'ultimo momento 
della dialettica: la caccla al mu-
sulmano precede la caccla al-
l'operaio «•. 

*Di fronte ai fascisti p al co-
lonl — afferma oiu avantl il vo
lantino — 1'indifTerenza e una 
colpa: essi ci costringono alia 
azione. La solidarieta polit'ca 
non basta piu. le affermazioni 
di fede non bastano piu. Anchi 
alia nostra porta bussano le re
sponsabilita dell'azione. Profes
sor!. student!, manifestinmo hi 
nostra scelta: 1 milione per l'Al-
qerla dalle Universita italiano 
1 milione perl'Europa democra
tica! 1 milione contro il fasci
smo! -. 

; Negato il visto 
al vice presidente 

delPUnione 
lavoratori agricoli 

II governo italiano ha nega
to il visto di entrata nel no
stro paese al vice presidente 
dell'Unione internazionale dei 
lavoratori agricoli, Serghiei Je-
gurasdov, senza motivazione al-
cuna. La notizia ha suscitato 
vivo sdegno negli ambient! del-
l'AIleanza dei contadini. Jegu-
rasdov era delegate al primo 
congresso nazionale dell'Allcan-
za. che si terra a Roma U 1., 2 
c 3 febbraio. Anchc richieste di 
visti di entrata da parte delle 
delegazioni dei p.iesi sociali
st! dell'Est. sono rimaste senza 
rispostn da parte del minlstero 
degli Esteri italiano. Questo at-
teggiamento appare tanto piu 
incomprensibile se si pens.i che 
i rapporti cconomici e culturali 
tra l'ltalia ed i paesi dell'Est 
Europeo non solo sono buoni, 
ma sono sensibilmente miglio-
rati in questi ultimi tempt 

Sovrapprezzo 
sulle autostradc 

Pomenica 11 febbraio 
verra nuovamente appli-
cato il sovrapprezzo per il 
soccorso invernale sui bi-
glietti per il transito degli 
autoveicoli lungo le auto
stradc. 

Freddo intenso in tutto il 
Paese dalle Alpi alia Sici-
lia con vento gelido, neve 
e temperature che in alcune 
zone hanno raggiunto pun-
te quasi polari. 

La quota piu bassa fatta 
registrare dalla colonnina di 
mercurio si e avuta in Alto 
Adige dove in alcune zone 
della provincia di Bolzano 
il termometro ha raggiunto 
28 gradi sotto zero, nientre 
le vallate dolomitiche sono 
invase da forti raffiche dl 
vento che ragglungono in ta-
luni puntl una veloclta di 
ottanta ciiilometri orari. 

A Roma, la notte scorsa 
la temperatura e scesa a me-
no tre gradi, mentre un lie-
ve miglioramento si 6 avuto 
nella mnttina, mentre nel 
pomeriggio la situazione 6 
peggiorata. Anclie nelle ni
tre zone del Lazio il freddo 
6 intenao. 

Sulle Marche ha imper-
vorsato una vlolenta bufcra 
di neve. Tutti i vnlichi sono 
chiusi al traffico, nientre sul
le strade gelate numerosi 
sono gli autoveicoli rimasti 
bloccati. II maltempo ha 
causato purtroppo anche gra-
vi incidenti della strada: tre 
persone sono morte. 

In provincia di Pesaro, In 
locnlita Sant'Agata Feltria, 
un reattore militare partito 
dall'aeroporto di Treviso, 
investito dalla bufera di ne
ve 6 precipitato schiaccian-
dosi contro una collina. II 
pilota, sergente maggiore 
Giuseppe Saccomani, di 24 
anni, 6 deceduto. 

II maltempo ha colpito an
che TUmbria e la Toscana: 
entrambe le region! sono 
stnte investite da violente 
raffiche di vento gelido, 
mentre la neve cade In con-
tinuazione. II bianco manto 
ha raggiunto ad Arczzo eit-
ta 1'altezza di quindici cen-
timetri. 

Bufere di vento si sus.se-
guono da quarantotto ore 
su tutto l'Abruzzo ed il Mo-
lise. Nell'Alto Molise qua-
ranta comuni sono rimasti 
bloccati. Molte sono le stra
de nazionali e provinciali 
sulle quali il traffico e in-
terrotto. Nevica anche in Ro-
mngna ed in Emilia. 

In Liguria il vento ha all-
mentato le fiammc di alcuni 
incendi scoppiati in provin
cia di Genova, ad Arenzana 
e Gogoleto. Anche a Novi 
Llgure il forte vento di trn-
montana ostacola i tentativi 
per domare un incendio 
scoppiato nel boschi. I vigili 
del fuoco tentano di argina 
re Pavanznta delle fiamme, 
ma la mancanzn d'acqua fru 
stra in gran parte i loro 
sforzi. 

Persino le zone tiepide del 
sud sono ricoperte da una 
sottile crostn di ghiaccio. A 
Napoli la temperatura 6 mol-
to bassa, mentre pure dagli 
altri centri della Campania 
viene segnalnto freddo inten
so. Ad Avellino ieri matti 
na 6 nevicnto; i monti del-
l'lrpinia sono binnchi per la 
neve che continua a cadere. 

Bufere di neve imperver-
sano su tutto il Sannio. Nu
merosi i comuni rimasti iso-
lnti. II termometro 6 sceso a 
dieci gradi sotto zero. Nel 
comune di Pnnnnrano si sono 
avutc due frane. 

Ad Ostuni, in provincia 
di Brindisi, il peso della ne
ve ha fatto ccdere le intc-
laiature in acciaio del cn-
pannone del circo Palmiri 
Benneweis. I dauni ammon-
tnno a quindici milioni di 
lire. Le belve sono state 
messe al sicuro. La neve ri-
copre 1'intero Tavoliere 

La situazione non cambia 
in Sicilia. Pioggia e vento 
sul piano e neve sulle mon-
tagne. La neve ha fatto a 
tratti la sua apparizione an
che a Palermo. Dal 1958 non 
si verificava tale fenomeno. 

Lo stretto di Messina e 
stato bloccato da una violen-
ta nevicata. Una frana, pro-
vocata dal maltempo, ha in-
tcrrotto la linea ferroviaria 
Roma-Ancona, nci pressi di 
Terni. Il treno 72. partito da 
Roma e diretto al capoluogo 
marchigiano c stato bloccato 
a pocbe ccntinaia Ji mctri 
dalla frana. I viaggiatori 
hanno dovuto trasbordare. 
Dopo alcune ore la linea ha 
potuto essere riattivata. 

Anche a Honm la temperatura 6 scesa sotto lo zero la notte scorsa e 1 piu mattlnlerl hanno potuto ammlrare nno spetlacolo 
Incongueto: Vacnua delle fontane, Rhlaccleta, lia formato una sorta dl belle stalattltl 

II rapporto del compagno Turci al C.C. della FGCI 

# giovani comunisti 
e la svolta a sinistra 

Gli interventi di Brignolo, Di Toro, Lombardo e Prandini 

Il Comitato centrale della 
Federazione giovanile comu-
nista, riunito nella sede del 
partito in via delle Botteghe 
Oscure, ha ieri mattina ascol-
tato il rapporto introduttivo 
svolto a nome della segre-
teria dal compagno Turci. 

II compagno Turci ha esor-
dito affermando che sono og-
gi gia abbastanza chiare le 
componenti politiche del cen-
tro-sinistra. 

Un'analisi di questi de 
menti puo farsi ormai in ma-
niera abbastanza completa. 
Tale analisj mostra che nel 
discorso sul centro sinistra 
confluiscono forze che rap-
presontano contraddittoria-
mente tendenze progressive 
e popolari e tendenze di re-
cupero e rafforzamento del
la borghesia monopolistica. 
II problema da porsi oggi e 
di vedere come queste con-
trastanti tendenze trovino un 
loro equilibrio ed un loro 
rapporto reciproco. Proprio 
in questo senso abbiamo idte. 
riori element! di chiarifica-
zione. Il disegno politico del
la DC, infatti, si e ulterior-
mente precisato: Moro 6 riu-
scito ad egemonizzare una 
larga seppur composita mag-
gioranza sulla linea di un 
centro-sinistra inteso come 
operazione di mantenimento 
e rafforzamento del potere 
della DC e di rottura anti-
comunista. 

Secondo Moro e la DC la 
operazione centro-sinistra si 
profila a livello politico co
me un tentativo trasformista 

verso il PSI ed una parte 
della classe operaia ed a li
vello economico-sociale co
me azione di sostegno della 
espansione monopolistica in 
atto. 

Certo si puo obbiettare — 
ha continuato Turci — che la 
DC non e tutta cosi. ma oc-
corre tener fermo che ormai 
questo partito e nelle mani 
del binomio Moro-Fanfani 
che sostiene questa linea e 
che le correnti di sinistra 
(Rinnovamento e Base) ol-
tre a rappresentare una for-
za minima non costituiscono 
neppure una reale alternati-
va alia linea Moro. 

Gli elementi nuovi 

La motivazione della sentenza per lo « scandalo della penicillina » 

«Bustarelle» a un funzionario di P.S. 
eke vantava benemerenze alia Sanita 

Inirovabile l'inchiesia sul peculate il commissario Cutri discriminava gli impiegati di sinistra dell'alto com-
missariato - La posizione degli impuiati condannati - Le responsabilita del d.c. Cotellessa e del prof. Perroiii 

c Se questi erano i modi 
di ammlnistrare il pubbltco 
denaro, se questi erano i 
mczzi con i quali si doveva-
no conseguire fini istituzio-
nali, vicnamente giustifica-
ta appurc la definizionc di 
allegra finanza data dal PM 
a quella dell'ACIS; parlarc 
dl buona fede in simili fran-
genti significa fare offesa al-
I'intelUgcnza comuiw e alia 
morale media >. Cosi ha 
scritto il presidente Gial-
lombardo nella motivazione 
della sentenza che coiidonno 
gli ex alti commissari e fun-
zionari della Sanita, e che e 
statu ilepositata ivri mattina 
nella cancvllcria delta prima 
sezione del Tribunate di 
Roma. 

II processo si conclusc il 
22 dicembre dello scorso an
no con la condanna del de-
putato dcmocristhino Mario 
Cotellessa a 2 anni e 15 gior
ni di rcclusione, c dell'altro 
ex commissario per la Sa-
nitd, pro/. Nicola Perrotti, 
a 2 anni c 10 mesi. A 5 an~ 
nl e 2 mesi furono, invece, 
condannati Giovanni Fran
co, ex capo dell'ufficio ra-
gioneria, c il prefetto Giu
seppe Solimcna, indicati co
me i maggiori rcsponsabili 
dello «scandalo della peni
cillina >. 

I jutti addebitati a questi 
e agli altri imputati — Gio
vanni Canapcria, Attilio Lo 
Presti, Vincenzo Coffari e 
Domcnico Minafra, tutti alti 
funzionari della Sanita — 
sono noti. Essi distrasscro 
dai fondi destinati alia lotta 
untitubercolare circa mezzo 
miliardo e lo implcgarono 
nella costruzionc di villette 
e appartumcntl che poi divi-
sero... equamente fra loro. 

Oltrc che a costruire ca
se. I denari dello Stato ser-
virono anche per dare lauti 
compensi a funzionari di 
ministeri e a commissari che 
avrebbero dovuto vigilare 
sull'attivitA della Sanitft. e 
cid o dctto anchc nella mo
tivazione depositata ieri 
mattina: « Una giuslificazio-
ne delle erogazionl di cui 
sopra, e'e — serine, infatti, 
il dottor Giallombardo —: 
esse scrvivano a tenere cal-
mi gli animi eccitati del 
personalc c nello stesso tem
po ad euifare che gli orcinni 
prcpostl al confrollo si rilc-
vassero troppo zclanti *. 

< Quella " luce del sole " 
che illumind, secondo la pit-
toresca c gratuita afferma-
zionc del Franco, Vopera 
dell'ACIS e una mera in-
venzione retorica, poiche gli 
imputati ben sapevano che 

Un fabbricante di carte da gioco 

Paghera 300 mila lire 
invece di 27 milioni 
Non aveva fatto bollare gli assi di cuo-
ri prima di riunire i mazzi di carte 

GENOVA, 30 — Un fab
bricante di carte da gioco 
che ha ora cessato la sua at-
tivita, il signor Faustino So-
Iesio, paghera soltanto 300 
mila lire di fronte ai 26 mi
lioni e 800 mila lire rapprc-
sentanti il < minimo > della 
multa prevLsta per le irre-
golarita per le quali era sta
to denu.nciato alia Guardia 
di finanza 

II Solesio era accusato di 
non aver rinnovato l'attesta-
to dell'Intendcnza di finanza 

Per incidenti durante il servizio 

Riconosciuto ai di pendenti statali 
il diritto al risarcimento 

La sentenza della Corte costituzionale depositata ieri 

Ieri mattina. a Palazzo della 
Consults, nella cancellcria del
la Corte costituzionale sono 
state pubblicate mediante de-
posito due sentenze entram
be le quali dichiarano la ille-
gittimita costituzionale delle 
oorme impugnate 

La prima sentenza s. nfensce 
alle norme che negavano ai di-
pendenti civili e m:litan della 
amministrazicne dello Stato il 
diritto ad un completo risarci
mento per le inabilita o la 
mors* prodotte In servizio o in 
OCCMlMse di servizio. stabilendo 

cosi un trattamento ingiustift-
catamente deteriore rispetto a 
quello spettante. negli stessi 
er.si a tutti gli altri cittadini. 
I,a Corte ha ritenuto cntrambl 
i decreti in aperto contrasto con 
la Costituzione. porchr> adottan-
ti una disciplina che csclude :n 
tutto — piu o meno manifesta-
mente — la responsabilita del
la pubblica ammtnistrazione nei 
confront! dei propn dipendenti. 

La seconda si riferisce alle 
norme che dlsciplinavano la 
tassa di occupazionc dl suolo 
pubblico e la faeolta di imporrc 

senza limiti una supercontribu-
zione. La Corte ha ritenuto tali 
norme in contrasto con l'art. 23 
della Costituzione. il quale sta-
bihsce che nessuna prestazionc 
patrimomale pu6 essere impo-
sta se non in base ad una pre-
cisa legge che ne flssi i limiti 

Tutte le norme dichiarate in-
costituzionali con le due sen
tenze erano gia state abrogate 
con altrc leggi. Tuttavia. per 
quanto abrogate, erano ancora 
applicabih a fatti rispcttiva-
mentc anterior! agli anni 1950 
e 1960. 

per il 1961 per la vendita di 
carte da gioco. di aver riu
nito 4.478 mazzi di carte 
prima di aver proweduto a 
far bollare gli assi di cuori 
dietro versamento dell'impo-
sta di hollo, c. infine. di non 
aver tenuto un libro della 
produzione preventivamente 
vidimato dalPufficio del re-
gist ro 

Qualora tali accuse fo.-ve-
ro state ritenute tutte valide 
dal tribunate, II Solesio po-
teva essere condannato al 
pagamento di una multa che 
prevede un minimo di 26 mi
lioni ed 800 mila lire 

I giudici per6 hanno as 
solto il fabbricante dall'ac 
cusa che sarebbe risultata la 
< piu costosa > cioe quella 
concemente il raggruppa-
mento dei mazzi di carte, per 
cui e stato condannato nl 
pagamento di una multa 
sole 300 mila lire. 

di 

Orologiai liguri 
nello Yemen 

RECCO, 30. — Tecnici del
la piu antica fabbrica di oro-
logi a Torre di Recco sono 
partiti per lo Yemen, ove 
monteranno. sulla torre del 
palazzo del ' governo, un 
grande orologio — del peso 
di 12 quintali — da loro co-
stniito e spedito nel 1953, ma 
che finora non e stato mon-
tato per mancanza di tecnici 
specializzati. 

vcrsavano nell'illecito. Non 
pud il Perrotti assumere — 
ha scritto il magistrato, pas-
sando all'csame delle singo-
le responsabilita — che egli 
intendeva beneficare i suoi 
dipendenti, perchi, in tal ca-
so, una sola cooperativa 
avrebbe dovuto " sorgcre. 
L'avere egli firmato decreti, 
in epoca succcssiva alia di-
strazionc delle somme, e gra-
vissimo elemento a suo ca-
rico. Se fosse stato in buona 
fede, quando affermd che 
non intendeva erogare cen-
tinaia di milioni a vantaggio 
di pochi eletti, non si sareb
be posto fra coloro che, in 
deflnitiva, furono gli eletti >, 

€ E' veramente tristc che 
il Perrotti, descritto da in-
sospcttabili testi come indi-
viduo dedito al bene, sia sta
to indotto ad azionl che por-
tano alle piu amare conclu-
sioni. Piii grave, comunque, 
c la posizione del Solimena 
e del Franco, che fanno a 
gara nel rilnnciarsi recipro-
chc responsabilita1. Essi sono 
onniprescnti, sia che si trat
ti della gestione della peni
cillina, sia dcll'attivitA delle 
cooperative. La toro deter
minate attivita balza a 
chiare lettere da tutto il 
processo ». 

Il dottor Giallombardo ha. 
in definitiva, riconosciuto 
che le maggiori colpc per 
quanto successes vanno ad-
debitate alia burocrazia; a 
quci funzionari, cioc, d i e si 
agitarono attorno agli alti 
commissari, facendo firma-
re decreti " ridicoli". inta-
scando milioni e arricchen-
dosi alle spalle dello Stato. 

La posizionc processualc 
del Cotellessa & leggermen-
tc divcrsa da quella degli al
tri imputati: il deputato dc, 
infatti. noto immediatamen-
te, appena cntrato alia Sa
nita. che It regnava la leg-
ge dell'intrallazzo e cercd di 
porvi riparo. Poi si accorsc 
che, dal lato politico, una 
inchicsta approfondita sa
rebbe risultata ncgativa e si 
assoggetto alle prctesc dei 
suoi funzionari. 

11 Cotellessa ordino al 
commissario,, Cutri di com-
piere un'indagino, * ma i ri
sultati non sono mai giunti 
all'autoritd giudiziaria. la 
quale ha, invece aruto not i 
zia — e detto nella senten-
a — di un'altra inchicsta. 

svolta sempre dal Cutri. Ma 
questa. nnnostante fosse sta-
ta fatta da un ufficialc di 
polizia giudiziaria. era prin-
cipalmcnte diretta a svolgc-
re una odiosa discriminazio-
ne politica fra il personalc 
della Sanita, evidenziando 
coloro le cui idee potevano 
rccarc pregiudizio al parti
to al governo >. Poco dopo 
il dottor Giallombardo ha 
precisato la posizionc del 
Cutri. che < ebbe a riscito-
tere, in virtu di tpnofe be
nemerenze. noteroli prc-
bende >. 

Si ricorderA che Von. Scel-
ba fu citato come teste du
rante il processo. pcrchc ave
va, assieme al suo segrcta-
rio Villani. fatto parte della 
cooperativa ACOS, finan-
ziata con i « fondi penicill i
na ». II minfsfro dcll'lnter-
no dissc che aceva abbando-

dei finanziamenti. Anchc diha, infine, scritto: < 11 Col-
questo episodio la sentenza 
si e intercssata: * Che poi il 
ministro abbia trovato legit-
timo il versamento. nelle 
casse di una cooperativa pri-
vata di una somma sufflcicn-
te all'acquisto di un terre-
no ai Parioli. non e questio-
ne che il Collegia possa sin-
dacare. E deve altresi rilc-
varsi che ccrtamente Von. 
Scelba — si legge nella mo
tivazione — non ha un ri-
cordo esatto quando affer-
ma di non aver posto in re-
lazione Vanonimo (una lettc-
ra nella quale lo si avver-
tiva di quanto avveniva al-
VACIS _ n.d.r.) con Vepiso-
dio di cui era stato protago-
nista ». 

Conclndendo la sua inda-
gine. che ha occupato oltrc 
cento pagine dattiloscritte, 
il presidente Giallombardo 

legio, nel constatare un sif-
fatto modo di comportarsi 
da parte di alti e bassi fun
zionari dello Stato e nel dc-
plorare simili connivenze fra 
controllati e controllori, non 
pud che augurarsl che i fat
ti che sono stati portati al 
suo csame rappresentino una 
cccczione deplorevole ed iso-
lata sitlla quale si confida sia 
fatta ulteriore luce attraver-
so Vistruttoria penalc in cor-
so prcsso questa procura 
(come demmo a suo tempo 
notizia, sta per concludersi 
Vistruttoria per altri pecula-
ti commessi dalle stesse per
sone durante la gestione 
Perrotti c Cotellessa al-
VACIS - n.d.r.). « Un gene-
ralizzarsi di analoghi com-
portamenti significhcreb b e 
pericolo gravissimo per le 
istituzioni del nostro Paese*. 

Assolti per lo sketch 
«Eri piccolo, cosi.-.» 

• Ert plreolo rasl >, II native dl Baseagltone •efcers«tameiite 
dedicate d« Sandra Mondaini. Halmondo Vianelle e Glao 
Bratnlerl • * Ainllrare Fanf.nl >. non h* pertat* sf.rinna ml 
snol Interpretl. 1 tre attorl. che erano state denanclatl dalla 
polizia per aver cantato la canzonclne durante la rlvlata - Un 
Jake-box per Dracala -. al Slstlna dl Roma, seno stall Infatti. 
assolti eon formnle piu ampia dal pretore della second* se
zione penale dl Roma. In realta la polizia non aveva mai 
regolarraente diffldato la eompaicnia Vianelln-Bramleri-Mon-
dalnl. che non avera cosi nessnn dovere dl sopprimere ]o 
- sketch • allnsivo alia sUtara dl Fanfanl. Nella foto: Vlanello. 
Mondaini e Bramlerl durante I'lnterpretazlone della canzone 

incrlintnata 

Dal mese di marzo 

Di plastico le nuove 
targhe automobilistiche 

Le autovetture nuove di fab
brica saranno dotate. fra qual-
che mese. forse a marzo. di tar
ghe in plastica. 

Gli esperimenti e le prove 
tecniche condotti dalTIspettora-
to della motonzzazione del mi
nlstero dei Trasporti sono ormai 
conclusi con risultato positive 
E* stato accertato, infatti, che il 
materiale plastico presents una 
maggior resistenza alTncqua e 

nnfo fa cooperativa non ap-U\ c a id 0 assicurando cost una 
penn aveva saputo rorioinelpiu lunga durata delle targhe 

e proteggendole dalle scolon-
ture. 

In questi giorni TAssociazio-
ne invalidi. che prowede alia 
fomitura delle targhe. ha con-
cluso un accordo con una fab
brica spec.alizzata per la pro
duzione in seric dei nuovi mo-
dell i. 

L'Ispettorato della motorizza-
zione ha eonfermato che le nuo
ve targhe saranno obbligatorie 
solo per le autovetture di nuo-
va immatricolazlone. 

maturati nel PSI 
Non possiamo dunque 

ignorare l'essenza di classe 
espressa dalla politica che si 
va delineando al congresso 
di Napoli, anche se occorre 
tener piesente l'esistenza di 
contraddizioni interne e di 
concessioni che la DC e co-
stretta a fare alia sua base 
popolare. 

Mentre il disegno trasfor
mista di Moro si e venuto 
via via precisando, alcuni 
elementi nuovi e importanti 
sono maturati nel PSI. II 
programma economlco ela-
borato dal Partito socialista 
italiano contribuisce alia pre-
cisazione di una alternativa 
alia linea dc, mentre il suo 
carattere di globalita riduce 
la possibilita di un paterac-
chio trasformista. Lo stesso 
convegno deU'Eliseo ha po
sto alcuni punti fermi che, 
pur non presentando sempre 
un chiaro carattere alterna
tive all'espansione monopo
listica in atto, se saranno so-
stenuti con coerenza alze-
ranno notevolmente il prez-
zo ed i rischi per la borghe
sia e la classe dirigente dc 
di una operazione di centro-
sinistra. 

E' certo che gli obbiettivi 
parziali di per se non sono 
socialisti. ma che ogni ob-
biettivo vale, da un lato, per 
il contesto programmatico in 
cui e posto e, dall'altro, so-
prattuto in relazione al rap
porto di forze in cui si col-
loca e nella sua capacita di 
sollecitare lotte di massa che 
ne affermino il valore in una 
dinamica progressiva dj rot
tura dell'equilibrio capitali-
stico e di avanzata delle for
ze democratiche e operaie. 

In questo quadro si preci-
sano i nostri compiti: denun-
ciare la manovra trasformi-
stica ed il contenuto di clas
se del disegno dc ed ogni ce-
dimento o compromesso con 
questa linea da parte delle 
fnrze impegnate sul centro 
sinistra: aprire un discorso 
unitario con queste forze e 
con le forze democratiche 
cattoliche sui programmi per 
fare avanzare realj esigenze 
di rinnovamento antimono-
polistico: sollecitare un va-
sto movimento di massa per 
aumenti salariali e per un 
aumento del potere dj inter
vento e di contrattazione del 
sindacato sulla linea delle 
riforme di struttura. 

Questa linea e la premes-
sa per una reale svolta a si
nistra. per far saltare la ma
novra dei monopoli. far scop-
niare le contraddizioni nel
la DC e portare una parte 
stessa del movimento catto-
lico sulla via di una reale 
alternativa democratica. 

Attesismi 
da superare 

Dopo aver precisato i com
piti che stanno di fronte ai 
giovani comunisti nella lotta 
contro l'oltranzisino atlanti-
co; per la soluzione del pro
blema tedesco e contro l"im-
perialismo ed il coloniah-
smo, il compagno Turci ha 
insistito sulla necessita di 
superare ogni forma di atte-
sismo, sia di coloro che ve-
dono nel centro-sinistra solo 
una inevitable tap pa di am-
modernamento del capitali-
smo e predicano di prepa-
rarsi alia battaglia «di do-
mani» fra classe operaia e 
neocapitalismo. sia di quelii 
che attendono per vedere 
cosa dara il centro-sinistra. 

D'altra parte il giusto r.-
conoscimento che la svolta a 
sinistra puo avere un suo 
primo momento anche in un 
incontro fra socialisti e cat-
tolici, non deve farci dimen-
ticare il grosso gioco trasfor
mista imbastito dalla DC. In 
questo caso veramente si 
permette e si facilita il pas-
saggio del neocapitalismo 
con tutto il contenuto aulo-
ritario che esso comporta. E" 
questo un elemento di fondo 
della nostra battaglia politi-
co-ideale che non dobbiamo 
stancarci di richiamare. .15 
sottolineare e di approfon-
dire. Dobbiamo rendere chia-
ra l'essenza autoritaria de! 
potere dei monopoli proprio 
partendo dal cuore della fab
brica. dal soffocamento •V 
ogni libcrta nel rapporto 'li 
lavoro. dallo svuotamcnto 
progressive del potere degli 
istituti democratici. l*\ cn-si 
francese e la prova di que
sta essenza reazionaria. della 
tendenza integralista di re
gime che anima il capitali-
smo monopollstico. 

La via della democrazia c* 
oggj strettamente legata alia 
causa della classe operaia e 
delle masse lavoratnci. Sem
pre piu valida si viene di-
mostrando la nostra strate-
gia di avanzata verso il so-
cialismo che passa attraver-
so la realizzazione della Co-
stitu/ione, attraverso il pro
gressive arrlcchimento della 
vita democratica e dei suoi 
organismi. 

E* questa prospettiva che 
noi indichiamo come piaita-
forma comune di lotta ai gio
vani cattolici ed alle masse 
giovanili. Ma proprio per 
questo sentiamo il bisogno di 
arricchire questa linea, di 
legarci meglio alle masse 
giovanili. di cogliere meglio 
le forme originali e \ pro
blem; attraverso cui possa 
esprimersi il contributo del
le nuove genera7ioni alio 
sviluppo democratico e so
cialista del Paese. Sono que
sti i problem! che abbiamo 
dj fronte e che dobbiamo 
sviluppare ed affrontare nel. 
la preparazione del nostro 
congresso nazionale. 

Intervenendo nel dibatti-
to seguito alia relazione di 
Turci, il compagno Arman
do BRIGNOLO ha osservato 
che l'organizzazione giova
nile ha gia preso atto, nelle 
sue varie istanze, dell'attua-
le situazione politica ed i 
giovani comunisti si appre-
stano a portare il loro con
tributo a una lotta che por-
ti avanti le istanze delle 
masse popolari. In questo 
quadro, il problema dei gio
vani contadini. e piu parti-
colarmente quello della pic-
cola proprieta devono esscr 
visti come parte integrante 
del processo di democratiz-
zazione della vita politica. 

Un programma 
di prospettiva 

DI TORO ha dedicato il 
suo intervento al centro-si
nistra, e piii propriamente 
ai programmi economici del 
PSI e della sinistra laica. 
Del programma del PSI ha 
posto in evidenza l'utopia 
della teorizzazione della 
c espansione equilibrata del-
l'economia » che si sostitui-
sce a quella del «controllo 
democratico dei monopoli >. 
II programma del PSI tende 
a concepire l'alternativa de
mocratica a livello istituzio-
nale e parlamentare. E* que
sta d'altra parte la sorte di 
ogni piano che nell'attuale 
situazione non puo integrarsi. 
risolvendosi in una politica 
di ricambio per il sistema 
capitalistico. Un programma 
d'alternativa ha, viceversa, 
come premessa la politica 
delle spinte dal basso. E cid 
a partire dalla fabbrica, dove 
si colgono i caratteri nuovi 
della strategia capitalistica 
(che a livello politico gene-
rale si esprime attraverso 
una linea nuova, il centro-
sinistra. che non puo essere 
considerata trasformista). In 
questo quadro — osserva Di 
Toro — il controllo operaio 
diventa la chiave di volta 
per l'affermazione di una 
linea di alternativa, che po
ne concretamente la trasfor-
mazione socialista della so-
cieta e collega la lotta sul 
posto di lavoro con la lotta 
politica generale. A parere 
dell'oratore, il movimento 
operaio e il Partito debbono 
elaborare non un contropia-
no. ma un programma alter
native* che ponga concreta
mente il problema del pas-
saggio dal capitalismo al so-
cialismo. 

II problema di una lotta 
immediata per l'alternativa 
democratica che impedisca 
alia linea dei monopoli di 
andare avanti 6 stato posto 
dal compagno Vito LOM
BARDO: questa linea di lot
ta si fonda sulle lotte riven-
dicative che muovono in di-
rezione delle riforme di 
struttura e contro l'assetto 
monopolistico e di un pro
cesso di inserimento delle 
masse Iavoratrici nella dire-
zionc dello Stato. In Sicilia. 
la lotta su precisi obiettivi 
antimonopolistici ha gia 
messo in difficolta il gover
no D'Angelo e da qui. man 
mano che crcscera la lotta 
delle masse su obiettivi piu 
avanzati. diventera sempre 
piii concreta una prospettiva 
di alternativa al centro-sini
stra per andare avanti e non 
per tornare a soluzioni gia 
superate. 

Onelio PRANDINI ha af-
fermato che occorre darsi 
delle linee di azione imme
diata e di prospettiva. co-
gliendo alcune novita nel 
mondo giovanile nella par-
tico'are situazione politica, 
ed in particolare nell'atteg-
giamento dei giovani catto
lici e decli stessi congressi 
della DC in Emilia. Un am-
pio sviluppo del movimento 
unitario della gioventu par
te dalle lott*» per la pace. 
contro il colo:iinJismo. per 
un rinnnvampnto economi-
co e politico. Suscitare que
sto movimento unitario che 
parta d.illa fabbrica. dalle 
campnqne. dalle scuole. e la 
premessa per far fallire la 
operazione trasformista del
la DC e fare avanzare una 
reale svolta a sinistra come 
alternativa al prepotent dei 
monopoli. 

http://sus.se
http://Fanf.nl
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Concludiamo la serie di artlcoli di GIUSEPPE BOFFA 

sul problema piu appassionante 
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I ragazzi 
Stalin e il dopoguerra I e il tempo libero 

Interessante convegno organizzato dall'ARCI 

Le conseguenze del conflitto mondiale incisero profondamente nella societa sovietica: nasceva un sistema di stati socia-

v.. 

lisii e, airinierno, erano necessarie nuove soluzioni poliiiche, ma la direzione sialiniana non affronto posilivamenle questo 

compilo — La roltura con la Jugoslavia — Dagli anni della guerra fredda alia grande svolta del XX Congresso 

1 compiti della scuola e cjnelli delle associa/ioni dcmocratichc 
e deffli enti locali in un dibattito svoltosi nella bibliotcca conui-
nale di Empoli — Le esperienze di Firenze, Roma e Kolomna 

j 
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. i d n o . i . ' \ o l l e n t - p p i i i e p u b b l i c n i l a 
t . m t o . h o p o t e u . - e t i e d a p p m n a .-olo 11 
IJ n h . l U ' i l . I.e M I O t e - i po . s -ono o- . -e :o 
' i aoMi i . t r « o n le p a i o l c i le l A c i r Voi I; 
lime-, , . . - n i a n i e n t e p o l e m t c o n e i o o n l i o n -
t; d e l l i b i o - i La p o l u i ' . a e - t e i a M i v i e t u a 
d a l p i " ii n o (leL'Ii m t e i v o n t l - t i a n e i i d e l 
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b e l l i c o e t . . h l e . - l a n o M . I p e i la ^ u i " 1 1 
1 h e p e i ,uh m i n i Mii'i'e.-.Mvi Di i p u ' a 
d . i l i f o l t . i d i u n l o n t i o n t u t j u e l l o t h e • . 
- a e p e n ' .«iitIicieiUe p e r l o m p i e n d o i • 
m i n e le coii .->ejjuen/e d e l t o n l h t t o i m 
•Ji'wiMo IP i n o d o p i o l o n d o — n e a v i e b l u -
] ) o t u t o i t c i ' i i 1 i h v e i - . a i n e n t i ' — n e l t c - M i ' o 
.-o<-:ale O i l ' " I H S S T n t t i 1 m u i i p i t o a -
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l l u e n / a t i ni . l i . i u n e i i a : d o p o u n a Min.U 
e > p e ; e n / a . d i p i.--.un.i e \ i t t o i o.-.a. 11. e 
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r . M l ' O L l . t : e n n a i o — / / a 
aruto / n o p o do /m ' iMca M O T 
M I . nvlla M M t o f e c n cumu-
i i tdt ' ill K / n p o / t , ini ( O I I I V 
p u n niti'r\woruiciuh\ o n / i i -
iM^-iifo dm ctn)iif(if) di l'i-
M'I ICC e /»IMI di-ll'MiCl • 
d i d / n / cpii dct ( 'o i ) i i i iu 
d i ' D i o c n i l ' c i .<u un tenia — 
,- / . s f id ic to i i . oiliit 'iKii'i* del 
tempo J i h c r o det rutjiir-
ci • — </KI Mifcri's-.stiiilo ne / 
le premease nut nrelntosi 
di (jran l i i n p d p i n infore.s-
MMIIO iii ' lJo x e o l p o n e i i t o 

n i i v r u il tema del c o i i c c . 
p u n : .<; / j ' u r r i ' i ' r u / i ' r r d i / c ' / c 
,sf n i if l i r e soc ' i i / l . In c r ' s f 
della M - » O / I I . fV-ffi'iiifV'-".' 
della ocetipti:ionc Icmmnn 
le. 1/ riifinfo IIUH'I 'SS ' I I d» 
t ir / i i ir / i iDieiKo. 1 iMii'o ' i / i po 
nendo un coinpfi-N'Mi dt pio 
Idenii striilturali od etluea 
ti ri 1 he i /c / i l ioi io C'.'.ci 1 
01 (/(iiiii '(ii)ieidt' t t d r o / i f i i r 
I 'mi >eria polttien rei >•,» 'i 
( j i o r i n n i i o n ' r u c / o i n de* t 
c i ' r fo l u r e j i o n i n sitl'.a s c n o -
Iti e stilln batl(i(dni per un 
.•.(in * i r o l m m c n ' o ilenHH'ui 
tieo In ijiie^fn fulfil dere 
t r o r 11 r e neeess(,rituncnte 
/iiri»o . \pnc io un'n'tone ih 
icff i i . / x i s i f i i i i dealt entt 
foi'iili e del murimeiiti) p o 
p o / a r e ehe <npen e i s i o i n 
impn.s fe t- paiziali d c i p r o 
Idem; deU'ediienztone e tlei 
/ 'dss/sf 011 -11 per i i i r i t s / i o i i 
ilere jiiennniente all, • e-t 
tienze delle tummlie e 1/1 • 
f in i c iu l / i , 1 our* d i a c i i d o i o s i 
111/ uffi ir i / i iro le hw>i dc ' f i i 
ili 'MiniTiicid nel / l o s f m 
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/ / t <>ni i ' t / i / i 1 ha pt'i 1 MI I 
p i i ' M i M I cxint,- tii' a^petli. 
It,- hnee diretlnei 1.a pri 
mn. d ' iirdine politico, e 
q i i c f l i * ciiuiiaincnti- ludicii 
tu itcl fi MM* , t .unpitI l / lMl ' ' 
1 nt 1 / 0 1 ah e t / e l / e i h . n i HI 
ZIOIII 1(011101 1 utichc in »i In 
r i o i i o tdle ijiorani i / e i i e n i 
:ion> I a s o o o i i d i i o ih <>i j 
d / n o pcdutiotiu 11. i n n il c o n ! 
1 01)110 . p u r 111 OMt/o / i* uHnui I 
lulu, non hu p i t ft M I i l - 1 m n 
p i e i n o 11 n c -unit c dt 1 ^ i m 

1 'rln I il h I - i l Ihl 1 It O / ' l l f o 1 
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nusnniute dell' \l{('l /.'i//f | 
liu detto 1 he if pi ohlcinii ' 
tlclle iiuot'c iieiicrazioni sfn ' 
iii'lla \Ciiolu, c icm. ma an j 
i he n,1 lorn lenijio hhi n> t 
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Iammc-sn i d o lu prmui MU 
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pinto vi */(*/** Uimuilnt t " ne 
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•11 luce un * t, r . n timmcn 
In t. che di rent 11 ycinprc pn, 
londiinicntalc- ipiclhi di-lla 
1 ita a Mi* lain a. rtcrcut'i i* 

Oscar Schlemmer alia Galleria cTarte moderna a Roma 
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/•." (/llCsfo < I.TCO IIIOMII'll 
fu " ehe dere clnumarc nllu 
i i . t o i i i ' (e i't)ir« i i i ino q u i p o 
for tlurc ,( M(CCI) ilellu luniia 
c tlocumcntiita rcluzionc d> 
I'miluii tnt) (//* enf r loeuli e 
le ortmnizzuzinni demoent 
I t t ' / ic . o i i do w crt 1110 -fri* 
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c / i i co , .soffnioiu/olf a//(i MI 
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i' MUIO -lute i.sfrfnifo ilnllo 
Statu I e (litre MUIO sfufe 
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MI t/iiosfti situuzione'.' / 'us ' 
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in munieru ehe I 'ofoiuo. ( ( ( ) 

p o . s i ' l i o / l l . CCC , III),j IC.s'fMIO 
11 d**'CI'fM*ll NIK* c-clti -t ru 
ilctllt enti pr' 1 ( i f , e 1 011I0 - . -
stonuli ' 

II do f f o r .*l/(irci'/(,» Trcn 
tannic. MiM' i i . imi fe. Im pni-
IlltO (1* (Mlf / o N»'l/l*()()(lfO 
ipic<to uspctt , del prnhle 
mu. esuminuinln /,• coi*i(ic-
tcnzi' c I,- \>n\<ibiltta d'tn 
let 1 e n ' , i i/t nl< I'nti locuh 
/ ) i liouti' ullc cdrcu.c d o ' l o 
Stato, nli cult locuh — ha 
ili'it,) -— |iof 1 ebbero intci 
icniic, uppiot'tt(undo dt ul 
ciinc * lnurjltc ehiHttehe » 
ih'H'itttuale tcssiitn lccjtslu-
t'ctt /-." I 'i 'rii chi' per 1 ,-n-
mnni non MUIO (»re*'iNfo N(»O 
--.- ohbltiialoi ie in ipw-.t,u 

set lore, tut tin ta MUIO pi c 
1 1st,- sfie^c * lueiilliiti re -
pi I I'llsslsl,-U.U Moll j CO 

mu nt non •/ i uliionn m'un 
1 he delle poch,- possibilila 
1 Ol l l OWO O ll-,SIIMIOMi> IMI n f 
fCdOMIMICIlfO p i i s s l l ' i l h'.-s, 

pntrebbern inrci,- tnteri c 
in re .**//*/ condottit ediicuti 
1 a del do(iiiN'i'*(i)li* 11 sulla 
M ell,1 il,-, muesli 1 pct- le 
si'tm'e (uttiuri'rsn 1 ( onenr ' 
si . fii'r csempio) le iinimi 
nistruztmn possomi tnnllrc\ 
chiedei c mutin per In i n 
struzionc dt scnole Uniterm 
II coslilutrc ,nnsorzi peri 
istitnziont ediieultre 

Una grande 
((HH|iiisla 

( 11 e-cmpni di , in ehi' n ' i 
enf ' loeuli possimo fiire 1 
rcinitn du (iiorunni I'arpu-
in, del t untune di lioloqna 
('urpuni hu detto die */ on 
mniic dt liohninu urecti f ro 
I i*fo -ii ercditn molti **••'/* 
e diiposeiinlit. i(**<is> f*»ff' t/c 
stii, du opcrc j ) 'o . ( ) r u fu 
• 'luuzioiii' .' prnlnndttmcntc 
iiiulnlii ,• mentre I'uumcntn 
th • rmitizzi nciilt ustlt pn 
till- •• rritstirin (121)11) M 
I » . . * Ie ml 1111 aiimcntii i mi 
.s-ilcrccnlc in tpnlh inmn 

imi' ntunn 
Sul 1 uliirc pi dut/iK/ii o 

1I1 He istituzimii juiruscoli:-
, M I he hu parlato il u'off. I'a 
l / ' l l / _ ; ' . I D s f f l l K l l l f O . O M i l l ' ) 
/un Mifi-rrriMif, molli urn 
im'. tru , tpiali la t / i ro f f rn •• 
,/i l < I'niini re *. D'na li' 
uiildi Ma. lithhtamn detto. 
•1 coiirciimt non hu rolttto 
-enztonare tlei prituip, «** 
ip*e\f,, p iwifo . inn si)/flM»fO 
i i o r i r o IM* diM'or . to 

.S'»i ehe ,-j M'i*i/»rii»n» mull,, 
mil 1 nine, unehc a iptcstn 
l>inpiisitn },- i s j n n r i u r d' 
due i i r i n ' ' . I I I IH d i Uniim 1 
IIIID dr Ftrenzc. rantc ul 
i'lnccinii' 1/11//0 * r i/«̂ «* /1 ft 
II mrcr.-'tiirm \c'il,t Sen el 
I 1. d a / iirinli, Mnntcrcrdi 
\ I I elno d- Hmiui. ,• dnllu 
sTiiimru Idii I'csi u p ' , dcllu 
Cum del popnln < Andrea 
del Surt-i . , di Fircnz-' Scr 
1 0//11 hu detto 1 lie r,,-f Mio 
i i n o f i i » Inmbt . v u m dirts' 
ni ifruppi di luiorn e d- ,tt 
f r Mn ,- frii , / on» tnti rcsst 
1 1 .MUM (,• scicnzc come r ! 
bnrutltii', I'nrte come ' a j 
1 liniiii i*. / / < iniriiri i i i i i irfifi i I 
an '>'ne ml upcru delle "it: j 
ilrt e di educator), mu *r*i I 

* hiTiiln lianno napi'stato1 

una (UM' i r i i rn , .a riiMUM'on,, 
•11 assembled, esuminami In 
iindumetitn del n r t ' i l n e 
r i in . fn i r to per.sino i/i Midir i r -
zursi i i - r - i ) i*rm l o r o u n f o -
niiniii i / ) : jrontc a tptc*ti 
siorz' 11 o pern una stluu-
. ' o n e tisiurda. t o*no fa imiri-
t urij i i th -pazi tcrd, ( i c r i 
iinn are * Tnnln pni u<sur j 
du — lia detto Scrrclht — | 
ui tpiiintn projirio item,, a\ 
m>i .sccttaui' t p ro ' i f i m n 
item' liclic uttrezzuture 
01 • ** j ; ) i c / i t ' * ! 

/ ii sninora / V M 10b fm | 
rnt-cojifnfi> (ti acnes, del c'r J 
i o l u del rtniazzt della *. An i 
drca del Sarto * Yt fit IMI i 
in i r r , ) i i i c o r f o : <? c / i i o d o r i ! 
m ruauzzi un Unoro utttvo,' 
che non consistent solo nel 
fare t ooDipifi (come spe 
rurano . acnitori) o nel di-
rerlirsi (come .vjicrartirii) i \ . 

mezzo d- permanenza a 
circolo, un'oru c me:;o > 
dcd'Ctitu idle Icziont 

Conclmlciulo il cmuirea-io 
('I tptulc, come «l)()ii inio 
do f fo , n o n rotera Cs-ere un 
pmito d'urriro mu th }>ar-
tcuzu). tl riccprcs-'dentc 
dellWiiCI. on liurbicr', ha 
detto ehe e una (jrande con. 
tpnsta il lutto ehe tl m o u d o 
della soiioln abbia Mi;)iifo 
pitrtare ul di fuori di esstt 
tl thbattito sulla i-tes'nt 
.scuola e Mil .x'lsfoimi o d n c d -
I ' l ' o o ehe us\si>emzioni t non 
.sciliKtichc s scnltino dt an • 
ie rcspmisubtlita anche MI 
q i o ' s f o ci ini / io .S'i frtiffii, per 
le (*sM)o*ii-M»*i» r loDincraf ' -
t he e per I'ARCt. tli I I - 'MI-
m e r e nitnre respoiistibilita, 
uuchi' ,M' c Mirio ti IK (MM dfl-
tictdta. osf i i t 'o ' . t-sjiorji 'ii;* 

/ 111 i / d f O . Ol ' O l l f l l l l l l ' l l f l MOM 
t hiat 1 su> 1 upporti trtt t di-
rersi clcnicnti I.' \liCI po -
f i-n </IM c tin aiundc t o n f n -
b i i fo . idi ' f /ff inido hi *per -
mentuztone d, nice e i n d ' -
I : ; I , po i i i ' i i do tpn's'te is-ti. 
ff(-io*f, (*/ ccntm delbr citu 
uffM'd. run ' ' nella (.*(f̂ d del 
popolif q u i d i ' i ' t ' r r d I'tiitc-
arazione. Mu intanto e tin-
portuute 1 ' i e r? N'in stata 
una presa d, cosoenza an
che pi'r tpiunto ruiiiardn t 
prtddemi della edi*c(irio*io. 
che M " 'a cd j i ' fo . o*oi*. 0/10 
**oii M dere attendcre lu .MI-
tiizione di tuli problcmi 
tlttlle istitnziont trudtzionu. 
It » tPiios-fii — ha atlcrmato 
/ ' o n . liarbieri — o hi strada 
tlella democraziu italiana: 
rubilituzione aU'auttxiorcr-
i io. ull'cscrcizio di un pote-
rc >. A (fiit'.t'fii i n d i n r - o de-
I 'omi ()ri»*in dt tutto adc-
aiiurs1 commit c Case del 
p o j i o l o . ('{oe I'elemcnto sott-
(jcttiro dere porre la p r o 
p r i a a f f i r i f i i al Urello delle 
ni'cov.s'ifa i i i i o n ' 
I.I'.ONC \ K I . O S l . T T I M K L L I 
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animali 
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Ventimila capitolini in sciopero 
per tre 
giorni 

Da domani chiusi 
tutii gli uffici co-
munali — La loita 
uniiaria dei gasisii 

Un art icolato m a i m p c t u o s o 
m o v i m e n t o di lotto s indacal i 
e In atto nel la c i t ta e ne l la 
provincia . Ad c s s o s cno inte-
r e s s a t e dcc inc di mig l i a ia di 
lavoratori , molt i dei quali ad-
dett i a settori dcl icat i di intc-
r e s s e pubbl ico: comunal i , ga-
sist i , d ipendenti del ln Soc icta 
R o m a n a Ele t tr ic i ta , ferrovier i 
de l l e nnvi - traghetto di Civita-
v e c c h i a . 

D o m a n i , per tre giorni sc io-
p e r a n o i 20.000 capitol ini : uf-
iici chiusi , i m m o n d i z i a per lc 
s t r a d e c nel le c a s e non sono 
c h e l e c o n s e g u e n z e piu appa-
r i scent i del la lotta. i mot iv i 
p e r i quali j cittadini si nc-
c o r g e r a n n o che al C o m u n e c 
a c c a d u t o qualchc cosa che 
non va . 

I s indacat i della CG1L e del
la CISL, in un c o m u n i c a t o co
m u n e d i r a m a t o ieri sera , spie-
g a n o a m p i a m e n t e quel lo cho 
non v a a l Comune e i l lustrano 
l ' l i l teriore tentative) — fatto 
con s e n s o di responsabi l i ta — 
p e r s b l o c c a r e una ver tenza che 
si t ra sc ina ormai da troppo 
t e m p o . 

Tutt i i s indacat i — consci 
d e l l e c o n s e g u e n z e di uno sc io . 
pero di tre giorni — hanno Jn-
v i a t o u n i t a r i a m e n t e un tele-
g r a m m a all 'on. Fanfani , illu-
s t rando la s i tuazione e chie-
d e n d o c h e il prcs idente del 
Cons ig l io in tervenga prcsso il 
m i n i s t r o deg l i Intcrni. Qucst i 
d e v e autor izzare il c o m m i s s a -
rio D i a n a a p r c v e d e r c nel bi-
l a n c i o 1902 una s p e s a per 4 
mi l iard i di l ire per gli a u m e n . 
ti ai dipendenti del Comune . 

Ieri inflne, CGIL e CISL han
n o fa t to ulterior! pass i prcs so 
il m i n i s t e r o degl i Interni, af-
l lnchc r imuova gli ostacol i 
frappost i a l ia so luzione del la 
v e r t e n z a . Alio s t e s s o scopo ieri 
s e r a i due s indacat i si sono 
incontrat i per la p r i m a volta 
con il c o m m i s s a r i o Diana . Al 
t e r m i n e del col loquio i diri-
gent i s indacal i , pur a v e n d o 
g iudicato l ' incontro uti le sot to 
mol t i aspett i , si sono dichia-
rat i insoddisfatt i ; pcr tanto 
hanno confermato l o sc iopero 
di tre giorni. 

Semafori 
spenti ? 

Nel corso dei tre giorni 
di sciopero dei comunal i i 
semafori resteranno spenti 
dal le 13 al le 157 E' molto 
probabile: i vigil i urbaui 
parteciperan.no al ia mnnife-
stazionc astcnondosi dall'ef-
fettuare la set t ima ora di la-
voro che e strnordinaria. 

I rappresentanti s indacali 
de l la categoria hanno stabi-
l i to che i v lg l l i del primo 
turno cess ino il serviz io al le 
13 e raggiungano i r ispett ivi 
comandi di reparto. I v ig i l i 
del secondo turno si r c c h e -
ranno al lavoro dal le ore 15 
e fino a l le 21. N e l l e due ore 
di interval lo funzionernnno 
solo i Iampeggiatori giall i . 

S R E — Dipendent i de l la S R E 
e de l l e di t te appaltatr ic i han
no effet tuato ieri con compat -
tezza lo sc iopero di 24 ore. 

GASISTi — D o m a n i al le 7 
ha inizio lo s c iopero di 24 ore 
dei dipendenti della R o m a n a 
G a s e de l l e ditte appaltatric i . 
E* s tato p r o c l a m a t o dai sin
dacat i del la CGIL e del la CISL. 
D o m a t t i n a a l le 10 si terra una 
n s s e m b l e a dei lavorator i al ci
n e m a Jovine l l i . II g a s Sara 
c r o g a t o n o r m a l m e n t e . 

N A V I T R A G H E T T O — I fcr . 
rovicr i c h e f o r m a n o gli equi-
p a g g i de l l e nav i t raghet tn 
• T y r s u s » ed « H a e r m e a », che 
c o l l c g a n o Civ i tavecch ia alia 
S a r d e g n a , e f fc t tucranno uno 
s c i o p e r o di 24 ore il 9 febbraio 
e uno di 48 ore il 15 febbraio. 
L o ha d e c i s o il S P I prov inc ia . 
lc . u n i t a m e n t e ai lavorator i in-
teres sa t i , t enuto conto c h e il 
c a p o reparto del serv iz io . an-
z iche cercaro una coluzione 
al ia ver tenza in atto, ha preso 
una ser ic di m i s u r e ant is inda-
cal i , cd e pers ino r icorso al io 
inte'rvento di poliziotti per in-
t imidirc i rapprescntant i dei 
lavorator i . n S F I prov inc ia le si 
r i s e r v a di i n t e r e s s a r e i ferro
v ier i di R o m a alia v e r t e n z a . se 
d o v e s s e r o c s s e r e a t tuate dei le 
rappresag l i e ant i s indacal i . mi-
n a c c i a t e da l c a p o reparto del 
serv iz io . 

Ult imo giorno 
per rinnovare 

gli abbonamenti 
a l ia RAI-TV 

Oggi e l 'u l t imo giorno utile 
p e r il r innovo d e g h abbona
m e n t i al ia radio e al ia tc levi -
s ione . I canoni di a b b o n a m e n t o 
d e l l a ' rad io e del la TV sono 
r i m a s t i invariat i nel la m i s u r a 
de l l o s c o r s o anno e prcc isa-
m e n t e T V : annuale L . 12.000 -
s e m e s t r a l e L. 6.125; radio: an-
n u a l e L. 3.400 . 1 s e m e s t r e 
L , 2.200. 

Ina-casa: la scomparsa 
di 830 appartamenti 

L operazione « Magliana » — Storia di un terreno brullo e collinoso 
e di misteriosi affari tra ministri, sindaci e « privati clericali » 

terreno a l ia MUKIIUIIU che era ilcstlnato ullu rustru/inni> del villiiKKin INA-t'»sti 

Dopo le dimissioni di Signorello 

Improvvisamente rinviato 
il Consiglio provinciate 
Le manovre irasformistiche della DC de-
nunciaie dal gruppo consiliare del PCI 

Sl;iM'i\i mill M riiiuira, mine prcrcileiiicincnlc iiiimuirialn, il 
Consiglio provinriale pi r diMiilcrc It- tlimissioiii delta Ciiuit.t 
Signorello. La I)(, li:i impnsto, per giiadagiiarc altrn tempo ai 
Mini ginrlii IrasforttiisSki, nil rinvio fino al ft febbraio. Ieri sera 
iiiluntn ri c rimiilo il gruppo rnii.siliurc loiiuinisia the ha ap
proval" all'imaniniit.'i il sc^iienle n.il.g.: 

<( II (Jtitppo iinisili ire rnmunista della Provincia di Itoina lia 
csnmiiKUn gli sviluppi della •.iimi/.ioiie dopo le dimissioni della 
Ciiini.-i proviiieialc. T.ili dimissioni, JRT qiuuilo a\venule run 
grave rilardo. 50110 la roiifemia della ghisla linea di inndntta 
M'guil.i dai toionnisl i . i ipiali per 1111 niuiit si sono roerenle. 
ni . i i le hallo I i coiilro l.i Ciiuija ipiailriparlila. 

« La 1-ri-1 tlell'Aitiiuiiii->lra-/ioiii- provinriale M uggiiumc alia 
siliiaxione del Commie di llmim. I.' iirgcntc ehe nella (.'apilale 
.si arrivi a 1111 Mislan/i.ilc niiilaiiienlo di imliriz/o, in lulla la \ i ia 
ammiil is |ntl i \a e |iolili(-a. A eio fa oMacolo l'allegi;iaiiieiilo clell.i 
DC ehe, proprio nell.i ('apilale, ilimosira di non voter rnmpcre 
ron una poliiic.i (oit.servnlriee e di so.siepnn d<'i;li inlere^si ilei 
^ruppi 11101.000ii-.liri e della >peciilazione, al piiulo rhe, anrlie 
dopo i re«eiiIi (ion^.-e.ssi rilladiiio e provineiale. la \)V. si pre-
si-nla in Honi.i din-lla da u-'iinini rhe ieri niluarmto in ('ainpi-
dojdio la puliliea del rlerieo-fa'-ei'-iiio e rhe oji^i rirerrano soln-
zioni lrasfnrini<tirhe per ir.inililirsi i! monopolio del poiere. 

« In ijuesia silna/.ione, non nvendo sapulo finora le eorrenli 
di siuislni della Pemorrazia eri-liana dare una liattaulia roerente, 
i I'oniiuiisli rileiiftono «lie I'limi-a allernaliva |io.ssiliile. per il tno-
viiiiculo operaio e le for/e di >ini-ira, -slin in 1111,1 lotta a fondo 
p-T seonfi^geiN' la Demorra/i.i eristlana e la sua atlnale dire-
/ i o n e e imporre la neee>s.iria hvolln iieH'indiri//o politiro-aiiiuii-
nistrativo nella eapil.tle. fjiieyla e I'linira .-Irnila per Tare emer-
Rere nel lo ,ste--.o mo\ iincnlo eallolieo le for/e realniente inle-
rt^-ale a nil riniiovanietilo. Si nza tale lotta. 11011 sara possiliile 
a Kiiinn fare a \an/an- un reale propramma ili s\ i ln|tpo demoera-
tiro nella vila pnlihlira ed eeonomica e non «ara nep|inre po«si-
liile rontriltitire ad mi l (Tfelliva wolt. i a sinistra di tntta la 
polit'r.i ilaliana !•. 

I manifesti 
troppo cari 

Oggetti 
perduti 

in gennaio 
Una grandc quantita d. og-

getti sono etati perduti nel cor
s o di quedto m w e , e part .colar. 

- m e n t e tra il 10 e :1 19. Es=i 5. 
trovano. a dlsposiz:one degl . 
interessati . pre-»o la depoo.te-
ria comunale dj via France.^ro 
Negri H. Niimerosisoimi sono 

V le borae. boroellin:. portafogl. 
• con denar:. spille d'oro e d'.ir-
. gento. orologi, col lane. macch:-

n e fotograflche. guanti, colli di 
pelllccia, cateninc, foulard. 
cltUmn, documenti , indumenti . 

;ln«mm 

dal fl 
febbraio UPUBBllClir 

\a 
II 

CI 
M I f PI M i l 
per protesta QQHJRQ 

I'ENORME AUMEITO DELLA 
NIIOVI TASSI n mm 

D i domani. nirnte pubblicita 
suj muri. Gli eserccnti cinenia-
logrnflei della citta hanno de
ciso d. non affiggerc nemnieno 
un man.festo per protestare 
contro rauniento della tassa di 
a f f l s sone che porta a 90 I:re 
-.1 prezzo da pagare per .ifflp-
<?erc un solo manifesto «Costa 
piu I'affissione che la stampa -. 
protestano gh eserccnti . Per tro 
inesi dunque, 1 multicolori uf-
fichc f c.^mpariranno d a l l e 
strade. 

Non «"• solo il jettoro dclln 
p ibbl ic i ta cinematografloa che 
v i e n e duramente colpito dalla 
nuova Ie;;ge approv.Ua nel lu-
glio scorso e che a Roma, entr.t 
in vigore da doman. Tutta la 
ptibbl.c'ita murale — conimer-
cia'.e, pohtica, s indac i l e , cultu-

rale - - v iene yottopost.i ad un 
inaspr:niento llscale insostom-
bilc. con il risultato di impe-
dire una d f l l e forme tradiz:o-
m l t di propaganda. Si tratta di 
un a t t a c o .ilia liberta di st.im-
p<). ceiato dictro il prctesto di 
form re altri mezzi alle finnnze 
comunali La lcgRe e inoltre 
eonc.csin.ita in modo tale da la-
scinre ai Comnn: la po«s:b:15ia 
d; flssare a proprio piacimento 
1'nmmontare della tassa. II Co
mune di Roma si trova in un 
deficit pauro<o. Perci6 non 0 
improbab le che il commissario 
D i i m usi tutte l e facolta che 
git concede la legge per ina-
sprire al m . w i m o la T.TSCT AIIT 
protes: 1 degli eserccnti c;ne-
m:.to?.r.ifici, spguiranno induh. 
brmiente alt re lmziative. 

H'M) faniiglie ehe da aunt 
attendouo un alloggui, avreh-
bero pntuto abit.ire ora in 
un appaitamt'iito dell'INA 
Casa alia Magliana. Inveee 
continuant) a v ivere negh 
.sLMiitinati. o nelle s tan/e .so-
viatfollatc, l)iu* p.igaudo i e -
golarmente oM'ii iiie.-;e 1 con-
tnbuti obbhgatori Poiche al
ia Magliana nil H'.W apjiaita-
nienti per i quali la Cectione 
INA Casa aveva stanziato la 
somma di due nuhardi •" 4411 
nulioni 11011 .sono niai stati co-
struiti, aiiche se il terreno 
venue acqiii.stato (co.si a lme-
110 alTernio 1'INA C.isa anm 
fa), hvel lato in sci mesi di 
lavoro, e peifinn vis i lalo. nol-
l'aprlle l!"5lt, da un ministro. 
il quale .si compincque con 
TINA Casa della fattiva atti-
vitii. della .solu/.ioiie del pro-
hleina (lella casa. ecc 

Che cosa avvenne dopo la 
visita del mitnstroV Perche 1 
lavnri vennero sospesi? 1 duo 
miliardi e 4411 iniliom ehe 
1'INA Casa aveva stanziato 
per la eostruzione degli al-
loggi alia Magliana. sono stati 
ntilizz.iti per altre ini/.iative? 
Che si sappia no, perche il 
nuinero degli ai>partameuti 
costnnti dall'Istituto nel se
condo settennio di attivit.'i ^ 
infenore di oltre dueimla a 
(piello previsto rial piano or-
dinario generale. Ci sono an-
cora'.' K' (pianto I'opinione 
pubblica attende di sapere 
dalla Gestione. Finora 1'INA 
Casa ha scelto il si lenzio. 

Sulla operazione Maghatri 
qualrosa si »* comunque ap-
preso. Le notizie vengono dal 
Ministero <lel Lavoro e della 
Previdenza Sociale e sono 
contenute nella risposta del 
ministro alia interroga/ ione 
presentata dall'on, Natoli. II 
deputato comnnista aveva 
ehtesto di eonoseere i motivi 
che avevano impcdito all'INA 
Casa di iniziare la eostruzio
ne del qnartiere alia Maclia-
na gia pro^ett.ito da tpiattro 
anni. malgrado fo.ssor<» stati 
eseguiti lav«iri ingenti per la 
s .stcmazione del suolo. La n -
sj.ost.i. come vedremo. non 
sgombra il terreno d 1 duhbi 
e interrogativr semmai ne 
pone altri 

La f.iccemla and6 cnsl. L' l l 
apri'.e del ll'ao* la ( l e - t ione 
INA C.I--1 concluse le tn t t . i -
t'.ve per l'acquisto di 15t>.((00 
rnetri qu.idrati di terreno In 
loealita Magliana Ch. f.)j«ero 
1 prnpnetari . il ministero non 
lo dice, ma sembr.i che s. 
fossero consorziati per con-
durre in porto 1'afTare, sotto 
la direzione del Hgho di un 
ex sindaco di Roma. Venne 
sttpulato un prel iminare dt 
compravendita. la cui valu'lit.'i 
venne subordinata dalla (Je-
stione .iH'acccttazione da par
te del Comune. del l ' impegno 
di costruire nel la zona 1 ser-
vizi pnbblici piu indispensa-
bih. Ma il Comune. per diflfi-
colta Onanziarie. tirft in lungo 
la faccenda e 1'INA Casa — 
cosl sost:ene il ministro — nel 
li*58 ruppe gli mdugi comin-
ciando 1 I i v o n di sterro. dopo 
aver deciso di prestare al Co
mune l.i somma occorrente 
alia eo5truzione dei serviz; 
pubbhci nella zona. 

A questo punto cominc ; a-
rimo 1 giiai. II Comune di 
Homa. che non trovava 1 d a . 
ti in per dotare :l futuro v .L 
I.IIIRUI IN'A dei serviz: pub
bhci. r.uscl a scovare mente -
meno che la bellezz.i di 5 mi-
I'.ard: per acquistare (anche 
qu. da un corvsorz.o d : pro-
pnot.ir: rappresentato da un 
noto esp.inente dc) un vasto 
comprensorio di aree. adia-
ccnt: a: 15t> mila metri qua-
drati sin quali l e escavatrici 
dell'IXA Casa stavano col-
mando i foss:. Di questa s.n-
golare comcidenza non si tro
va traccia nella risposta del 
m :nistr.i Vi s4 atTerma solo 
ehe. o n - argomenti q m n -
to m.v. specios: - . i p r o p n e t a n 
delle aree sui quali avrebbe 
dovnto forgere .1 vi l laggio 
INA. un eerto giorno nflu'a-
rono dt stipulare I'atto defl-
nlt ivo di compravendita che 
stabthva un prezzo dt 215 lire 
al metro quadrato Evidente-
mente, il fatto di avere comp 
confinante A comune di Ro
ma. aveva sollrticato la loro 
avidita. 

L'INA Casa. poveretta. so-
st.ene che non pote piu firci 
nulla. \ j a sapere cho il Co
mune. cost t .uvagno quando 
si tr.itt.i\.t di pagare 1 >er-

".i/.i pubblici 
laggi, sarebbi 
vare eitupie 
(pustare un 

dei nuovl vil-
rmscito a tro-

miliardi per ac-
terreno attiguo, 

pagandolo niolto dt pin di 215 
lire al metro, come un qual-
siasi concurrent'- che non ba 
da a spese. Sc I'avesse sa-
l>uto in tempo, non avrebbe 
alnti'iio speso tutti cpiei soldi 
j)iT l ivcl lan- l'ari'a cosparsa 
di dune e o m P i! deserto: la-
voi i durati .se, nie.s:. 

Anche chi e disposto a cre
dere nella ingemiita umana. 
di fronte a questa strabiliante 
vieenda. non ptio sentirsi l'a-
nimo in pace. Qui vi e un 
gtoco di miliardi. provenienti 
dai eontributi obbligntori del 
lavoratori. K' eonsentito ad un 
ente pubblico am re con tanta 
leggerezza. jier non dire al-
tm? •• La vertenza pende tut-
lora — dice il Ministro del 
Lavoro — e non si prcvede 
purtroppo una rapida soluzio-
ni' •-. Intanto ci eono 830 fa-
nuglle in p ;u che nttendono 
un alhiggto 

I carabinieri tacciono dopo i quattro arresti per la droga 

Llmpiegata-squillo non lavorava 
ma il ministero tasciava tare 

Si lancia nel vuoto 
davanti alia mac/re 
E' una domestica di diciassette anni 
Le sue condizioni sono gravissime 

Una giovaiussima domestica 
si e lancinta ieri mattina d:i 
una finestra dell'appartamento. 
prcsso il quale presta servizio 
in via Cino da Pistoia 12. da
vanti auh occhi terronzzati 
della madn>. che non ha potu-
to far nulla J » T impedirle il 
tragicn gesto Dopo un pauro-
bo volo di circa 10 metri. si e 
sfracellata al suolo - l 'hanno eii-
bito soccor.ia e ricoverata al 
San Camillo. Le sue condizioni 
sono ora gravissime: i sanitari. 
che l'hanno sottoposta ail un 
di.sperato intervento chiruri'i-
co. disperano ili salvarla 

La movane «i ehiama Fran-
ees'ea Liu/zi ed ha iippena 17 
anni Ha tentato di uccidersi. 
ntcnendosi ingiustanii'nte rnn-
pioverat.i 

Da (pialchi' tempo, infatti. 11 
rai{.iz/.i era solita chiedere all 1 
signora Ciraldi. la padrona di 
casa prcsso la quale lavori . il 
permesso di trattenersi fuori 
casa anche nelle ore notti.rne 
Le prime volte, il permesso le 

e stato coneosso. Poi la siuno-
r,-t (Jiraldi isi e opposta, anche 
perche Francesca non le ha 
m.'ii voluto n v e l a r e i motivi 
delle j>ue uscite. Sono. cosl, 
sorti dei contrast! e alia fine 
la siimora hit scnt to alia tna-
dre della ragazz;i, C lonnda Ra-
paimani, per informarla 

Clorinda Rapagnani, preoc-
cuji.itii did tono della lettera, 
si e precipit:it;i ieri inattttiii ;i 
Roma, per pari a re con la fi-
glia. La discussione e divenuta 
ben presto vivace: quando e 
ftnitii, Francesca L:u/zi. sen-
tendosi nmproverata insjiusta-
nu'iite. isi e chiusa in un o.sti-
nato mutismo. Poi alle 12.15. il 
disperato uesto: la gtovane h i 
aperto un 1 fine.stra e. senz;i 
dire una parola. iincor prima 
ehe la m.'idre potesse afferrar-
la ed impedirle di lanciar>i. si 
e ^ett.ita nel vuoto L'hanno 
soceorsa la stesa.i madre e la 
sisjnora Giraldi. che l'hanno 
aceompagntita al San Camillo 
eon un'automobile di passaggio 

Un generale in pensione 

Ucciso da l gas: 
p reparava il ffe 
La moglie svegliandosi ha scoperto il ca-
davere — La sciagura in via dei Riari 

II generale Mario Carloni. a 
riposo da qualchc anno, e de-
ceduto ieri mattina. asflssiato 
dal gas nella sua abitazione in 
via dei Riari 44. Aveva 67 anni 
e. da quando era stato messo 
a riposo, gestiva con la mo
glie l'albergo « Rome Hol iday ••• 

Ieri mattina il Carloni si b 
alzato di buon'ora, com'era sua 
abitudine, per prepararsi il te. 
Ha messo sul fornello a gas 
un recipiente pieno d'acqua e 
si e seduto aspettando l'ebol-
lizione. Purtroppo si e addor-
mentato e non ha potuto im-
pedire che l'acqua si rovesciasse 

II gas e cosl fuoruscito l ibe-
ramente e 1'uomo e passato dal 
sonno alia morte senza accor-
gersenc. Quando sua mogl ie ha 
sentito l'odore di gas ed e corsa 

in cucina era gia troppo tardi. 
Le prime indagini svolte dal 

commissariato Trastevere han
no accertato che si e trattato 
di una disgrazia. La salma e 
stata posta a disposizione del-
l 'autonth giudiziaria. 

Muore per malore 
il piu anziano 
cineoperatore 

L'altra notte e deceduto. 
sembra a causa di un malore, 
Umberto Delia Valle, il decano 
dei c ineoperatori italiani. II 
poveretto e h e aveva 73 anni. e 
stato trovato. al volante della 
sua auto, ferma in viale Man-
zoni. stroncato da un collasso 
cardiaco. 

Nomi di personalita in un taccuino se
questrate* nella casa di piazza Acilia 

June I la /e l 

Janice Barnc's 

Vive in uno scantinato della Garbatella 

M a d r e d i sei ffigli si accoltel la 
all 'annuncio de l pignoramento 

L'ufficiale giudiziario le stava sequestrando il televisore per alcune cambiali prote-
state — Una delle bambine ha deviate- l'arma mentre la donna stava per colpirsi 

Anna Vona rirrondala dal fl ; da sinistra: Iolando. Romana (rhe ha salvato 1« madre) . 
U d i a , Franco. Maria. Rosella 

In via Casilina alFalba 

Abiti per 4 mi Hon! 
rubati con il «bu€0» 

Nuovo colpo g r o s s o dei la-
dr» Un neg!>7io di art icoh 
>portivi. che apre le sue por-
te lungo la via Casi l ina. e 
.stata s v a h g i a t o la s corsa not
te. Gh sconosciut i si sono im-
padroniti di g i a c c h e di renna 
e di tutti gh art icoh di piu fa
cile smerc io . per un valore 
complcs s ivo di c irca 4 milio-
m di lire. 

II locaie e di p r o p n e t a del 
signor Giorgio Trevi cd e con-
trassegnato dal n u m e r o c iv ico 
414 I l a d n . che sono giunti 
sul posto a bordo della solita 
automobi le ve loce . sono cn-
trati in a?ione poco pr ima dcl-
I'alba. Servcndos i de l le tron-
che.st. hanno rec i so le m a g h o 
della serranda. aprondost un 
varco ill c irca un m e t r o di 
dinmetro 

Con grr.nde rapidita — il vi-
ig i le nuttuino poteva passarc 

da un m o m e n t o al l 'altro — gli 
sconosciuti hanno quindi m e s 
so a soqquadro il ncgozio e il 
retro-bottega. 

II « colpo . e s tato scoperto 
solo ieri mat t ina dallo s t e s s o 
p r o p n e t a n o del locale . II si
gnor Trevi , infatti. al mo
m e n t o della r iapertura. ha a-
vuto l 'amara sorpresa di tro-
vare la serranda sventrata e 
il negozio c o m p l e t a m e n t e «ri-
puhto >. 

Dopo a v e r n i b a t o l 'auto — 
una stupenda Ferrari 250 G. 
T. — all 'attorc Gordon Scott. 
il • Mac i s t e » di tanti polpet-
toni in technicolor, alcuni la-
dri hanno tentat«> la scorsa 
notte di portare a t ermine due 
furti. In entrambi i cas i . sono 
stati pero m e s s i in fuga dal-
I'intervcnto del le « alfn » del la 
Mobile, nvvert i tn te lefonica-
m e n t e da alcuni passant i . 

Baracca 
in fiamme 

a Pietralata 
Un \ iolt«ito mccndio . d ivam-

pato ieri sera v e r s o l e 19.30. 
ha c o m p l e t a m e n t e distrutto 
una baracca in via dei Monti 
di P ie tra la ta . nel la quale abi-
tava un v e c c h i o ortolano. An
tonio Pietosi 

Antonio P ie tos i . e riuscito ad 
uscire pr ima che il fuoco di-
v a m p a s s e , m a non ha potuto 
ev i tare che a n d a s s c r o distruL 
te tutte lc sue m i s e r e suppel-
lettilt. Lc uniche v i t t ime del lo 
incendio sono stati due gatti . 
i cui corpi, c o m p l e t a m e n t e 
carbonizzati s o : o stati trovat. 
dai vigil i tra le m a c e n e an-
cora fumanti del la casa . 

Alia vista dell'ufficiale giu
diziario che doveva sequestra-
re il te lev isore in gran parte 
ancora da pagare , una donna 
m a d r e di sei figli ha c e r c a t o 
di accol te l lars i in u i o ;qual-
lido scant inato della Garba
tella. 

Grazie aU'intervento di una 
delle bambine M e fcrita Iie-
v e m e n t e a un braccio . Anna 
Vona ha 34 anni e. c o m e abb ia . 
m o detto. sei ligli: Lidia di 10 
anni. R o m a n a di 8. Rose l la di 
6. Iolanda di 4. Maria ai 2 e 
F r a n c o di soli otto mes i . II 
m a n t o . Giuseppe Comito. di 
41 anm. dopo e.ver statu d:=oc-
cupato per m!)U*> t empo , ha 
trovato un impiego c o m e usc ie-
re: compres i gli a s s e g m di fa-
migl ia . guadagna 79 mi la lire 

Con il nuovo impiego . c c c o 
la i>ossibilita di v ivere piu de-
c c n t e m e n t e . ed e e c o l 'acquisto 
di mobil i nuovi. per 1R0 mila 
l ire in tutt<>: ecco . quando sta
vano gia per tinire lc rate de!-
I 'arredamento. l a p p a r e c c h i o 
te lev is ivo . eosi : ragazzini po-
tcvano r imancrc .sotto gli oc
chi della m a m m a , n casa . Due 
o tremila lire n! m e s e di rata 
s c m b r a n o mente . m a met ter l e 
i n s i e m e puntualmcnte per anni 
c difficile. 

R e c c n t c m e n t e si era a g g i u n . 
ta una r.uova difficolta. La 
piccola Lidia. v i s i ta ta dal m e 
dico. e nsu l ta ta predisposta 
al le nffezior.i polmonari . La 
m a d r e . che conoscc il sanato-
n o per e s serc i .stata nel '53. e 
per averv i perduto tre dei suoi 
congiunti , non ha voluto n -
sch iare che sua tiglia si a m m a . 
lassc* ha c o m p e r a t o le medi
cine subito. t ra lasc iando di pa
gare le rate. 

II rcsto da cor.?egnare al mo-
biliere era ancora di ventuno 
mi la lire. II m a n t o si e pre-
scntato al credUore. ha scon-
giurato. ha detto che lo avreb
be pagato al piu presto. GU e 
s tato n s p o s t o che ormai la 
c a m b i a l e era protestata . cho 
se vo leva riaverla avrebbe do. 
vuto pagare le s p e s e c gh :«'.-
teress i : insomnia . 83 000 lire. 

Cosi si e pre.sontato rufftCia-
!e giiKl.zl.tr.o per sequcstrarc 
il t e lev i sore . Anna Vona. quan
do In ha visto a r n v a r e .<: e 
sentita perduta: e a d e s s o ' 
Adesso la ditta che le a v e v a 
venduto l 'apparecchio TV si 
sarebbe fatta v iva , avrebbe 
chies to ;l p ignoramento dot 
mobili . Sconvo'ta . !a donna ha 
prcso un coltel lo. o ha tontr.to 
di colpirsi al ventre . La p.c-
cola Romana . c e i c a n d o di ar . 
rcstarle la mr.> 
colpo. si che l.i lama ha col
pito di s t n s c l o solo un Drac-
cio. Trasportata ;n un vicino 
pronto soccorso . Anna Vona v 
stata m e d i c a t a a giudicata 
g u a n b i l e in 10 giorni, 

- L'inehivstu c conclusa 6'tiu-
mo ancora rucrcamlo soUanto 
10 slramero /iifjotto, 1'urnico 
(ielle due bul lenne tnfilesi arrc-
statc e ilcll'miprcsario tcntrsilc 
ilia nnchniso n Reutnu Corlf -. 
I carabinieri non dicono di piii 
Decine di person!1, tutt.'ivia. so
no st itc convocate nocli uflic. 
del nucleo di v.a Palestro I lo
ro nomi o l n u m e n telefonic 
sono scnttt in un'.igend'i d^l-
1' impieg it.i min is tena le arre-
stiit.a per favoreggiamento alia 
prostituzione e u~o dt drog i 
11 piccolo taccuino 6 stato se-
questrato durante !' irruzione 
nella garconmere di piazza Aci_ 
li I 4 dove i ivven.vano i con-
vegni e «i facev.i uso dt /KI-
scish e Jiuirjuuna Sullo s\ -
luppo delle indagini. pero. e 
mantenuto un riserbo assoluto 
' A'OTI c? snrnnim alfri arresti 
— .-i l imitano a ripctere gli m-
vest igaton - cerclihiriio sol-
tunto Peter ('buffer, d bullr-
riuo chv ullomtiai'ti ail'hotel 
Clodio -

I«'r. maM.na. .ntanto. il c ip 
tano Alli'rano s. ,'• reca'o i 
Pal;i/.7o dt Giiisti/ia per con- ' 
segn.'ire il rapnoito al sostitu'o 
procuratore della Repubblic i 
dottor M ir:o Hruno. Sit due fo-
gli datt i lojcntt i sono nassunti 
i f.itt:. specificate le accuse e 
indicate le porsone coinvolte 
nell'iiso e nello spaccio del le 
sostanze stupefacenti. La tenu-
taria della gargonnlere Emilia 
Henedettt di 2» anm e denun-
ciata per tsttgazione alia pro
stituzione e uso di stupefacenti 
Per spaccio e u?o di droga sono 
inoltre denunciate in stato di 
arrcsto le bal lerine inglesi J u n e 
Hazel di 23 anni e Janice Bar-
IIP'S di 24 anni e I'amico di co -
stei Omar Wan Prince E' in-
vece dennnciato in stato d. 
irreperibilith il ballerino Peter 
Chitffer. introvabile da una sot-
timana. Copie dei verbnli sono 
st;ite consegnate ai dirigenti 
deH'nfllcio vigilanza stranieri 
del Ministero degli interni e 
alia questura. Particolari inda
gini sono svolte anche dalla 
sez ione narcotici della FBI in 
col laborazione con gli uomini 
del nucleo di polizia tributaria 
di via dell'Olmata. Accerta-
menti dei carabinieri sono stati 
compiuti anche in altri appar
tamenti di via Margutta. dei 
Parioli e in un lussuoso hotel 
presso la stazione Termini . 

Ieri sera la direzione d e g h 
affari generali e del personale 
del Ministero deH'agricoltura e 
foreste ha comunicato alia 
stampa di aver sospeso dal 
grado e dallo st ipendio la s j -
gnorina Emilia Benedett i . arre-
stata perche tenutaria del la 
« c a s a squillo >• di piazza Ac i 
lia. La g iovane lavorava c o m e 
segretaria particolare nel C o n 
siglio suDeriore deH'agricoltura. 
in v ia Barberini . Si e sapvito 
che assai frequentemente non 
si recava in ufllcio e tuttavia 
percepiva regolarmente lo sti
pendio. Era arnica di alcuni 
funzionari di grado e levato e 
molto legata con esponenti po-
litici. La circostanza ha fatto 
nascere il sospetto che molte di 
queste persone frequentassero 
ia sua garconniero i» fossero 
molto benevolo nel giustificare 
le continue assenze dall'iiflicio 
delbi donna. Le autorita mini 
sterial!. pero. hanno completa
mente ignorato il particolare e 
in un comunicato stampa si so
no limitate solo a renderc pub-
oltca la sospensione dal grado 
e dallo st ipendio della B e n e 
detti. 

Gli invest.gatori . inline, han
no mantenuto avvoltc nel rm-
stero anche le particolari i i -
cerche predisposte a Napol:. 
dove uno degli arrestati. Omar 
Wan Prince, aveva misteriosi' 
conoscenze. Xessuna notizia e 
trapelata anche sulle Indagini 
svolte fra : frcquentatori di 
night di via Veneto 

n i « 

IL GIORNO 
— ORt;l mcrcolrrtl 31 grnnain I96i 
(:u-XU) Onomastico. Giovanni. 
II sole surge alio 7.43 e tramont.i 
alle 17.2b. Luna nuova il • feb-
brate 
B O L L E T T I N I 

— Ilrmopraflro: S.'itt* masrhi '<X. 
fcmmiiu' ai Morti m.ischi •>."'. 
femmtne -'6. <1« t «|Uali 4 r.uiU'it di 
M'lte anni Matrim«ni 2'3 
— Mrtrorolo^ico: L<* temperature 
di ieri" minima — .*. m.i««lma •• 

Per I'imposta 
di consumo 

33 milioni in piu 
L'.mpo«*-i d. c o n s u m e r.t". 

mere dl novembre h i frutt .M 
al Comune 33 m:'..on :n p.ii 
r .speito alio rter¥o mejfv del 
L'fMi II gettito gioba'.e d: t.>.e 
.mpost.i. nel u u v e d. novembr, 
..cor^o. e t-'ato J. I. 1 H I 2".4 020 

Dibattiti 
Oggi niorcoleUi ManifMtutJi 

Tabacrhi. uro 17. Walte Mrnnn i 
Doni.inj piovidt' rinorchlo c\i.« 

Rocca Cencia. 1^). ere 2«i Eiloai-
il • D'Onofno n^tirnsf i\i.« (~,t-
rul.tnii' lUnzor.i. 31. ore 17. *. • 
Velio Spano (Remani Ga«) Gar-
batrlla. ore ^.'. Fr.ir.co Ca: .-
tn .wdnt . 

Responsabili fetnminili 
Sono c n n \ n n l r in Fedf raxlri e 

alle ore 17. 
Convocazioni 

nnreata Andre. • re > C D < > e. 
Ptetro Zatt.. rirco*crl»ionr Gia-
nicolrnsr: .,111 Sezione P<Tto FU;-
viale. un- 2u cen Picro Delia Sot.. 
Frrro\icri rntntinHli. alle (!•• 
17.30 in Frtit razii n«* con Rodolfo 
Tacci 

F.G.C.I. 
Comltaio Dirftni". < re 

Focleraiiono Tlburttno III. 
J t t i \ e 

19. 
or. 2*> 

I settanra anni 
del compagno Pavone 

I; compis;r.o F.I.ppo Pivor.c . 
ha d e v u t o -.1 ca-vs ere dei.a Fe.1eriZ.one co-

nuini-sta roni.in.-i e v o c v h o n..-
..tan'.e 1t. '.oi*.r»> V\z: to h.» 
comp.uto ,er. ~0 inn . G tin?-.-
no a lu. g;-. augur: iffettu-*-. 
dei compagni di Roma % d c * 
1'Un.ta. 
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Tuona ancora nel centro di Palermo la lupara del le cosche 

Tre assassinii dal tramonto all'alba 
nella notte mafiosa di S. Bartolomeo 

// futile a amiie mozzp hit stroncato la vita di nn cammcrciantc 

Dodici rcvalvoratc contra nn a sorveglinto speciale» — I'vciso in 

tm «c Kigionanwnto )» il figlio di mi capomafia assassinato ml i960 

(Dalla nostra redazlone) 

PALERMO. 30. — Tie 
assa.-oinati dal tramonto 
all'alba di oK«i. Una nol le 
di S. Bartolcmeo per la 
mafia di Palermo (due 
morti . e di Bagheria d m 
m o i t o ) . Aiuuamo riordi-
nandu tUi appunti f iet to lu-
samente uiccolti per do 
dici ore lilate: nella furia 
omicida di Palermo, e'en-
trano il racket dejdi e le t -
trodomestici e del le auto 
rubate, l'abigeato in Gran
de stile, una del le piii spa-
vontoso catene di delitti 
che la storia della media 

ricordi e, probabilmente. 
till stessi ambient! matiosi 
che prosperano attorno a l 
ia speculazione edili.da. 

In una notte, insomnia. 
pol i / ia e magistratura. se 
non lo avessero sinora fat-
to, hanno potuto iaccorfli-!-
re In piu e loquente docu-
mcntazione sulle gii>.inte-
sche, assurde pressioni •-be 
le cosche esercitano sulla 
vita di Palermo, determi-
nandone .man parte del le 
attivita economiche. A d i -
mostrarlo e stata, ieri, la 
sequela ininterrotta di a t -
tentati dinaniitnrdi; ojjgi, 
la esecuzione di tre li.imi-

ni che altre volte a v e \ a n o 
fatto parlare di se: im vic-
co commerciante, dai tr'if-
fici tanto vasti quanto po-
co chiari, un del inquente 
tli bassa nsma. 

La notte di S. Ba i to lo -
meo e cominciata alle 20 
e 30 ili ieii . A quell '-na. il 
commerciante Vincenzj 
De Sanctis-. di anni 40, sta 
per montare sulla sua 
< ( i iul ietta > msieme col fi-
glio. Da una « GOO >. po-
steggiata poco distante, 
partono due colpi di fucile 
canca to a lupara e l'uomo 
e raggiunto in tutto il cor-
po dai micidiali pallettoni. 

U Devo andare a ucciderli tutti!,, 
All'uspedale, il figlio 

grida: « Uevo andare a uc
ciderli tutti! J>. Si chiarisce 
il cl ima del delitto. 

11 De Sanctis aveva fat-
to una * c a i r i e i a » troppo 
rapida per non appa>i:e 
sospetta. Sul stio cartel l i -
no penale figura solo qtta!-
cbe contravvenzione per 
traflico di sigarette di c m -

mfatti. non si e truvata 
una sola fattura. 

Erano gia in corso le in -
dagini per la mortale a g -
gressione della sera, q u a n 
do — dal vicino centro ili 
Hagheria — e giunto an 
lonogramma con rannui i -
cio di un nuovo delitto. 
Andrea Gaghano, di anni 
31, gia noto alia polizia e 
alia magistratura era stato 

PALERMO — Qui e stolo ucciso, a lii|Kira. il conunerciantc di 
eleltrodoiiiestici Giiio De Son I is. A terra, dictro la - (iiuliet
ta -, il i-appello della vittima (Tclefoto) 

trabbando. Poca cosa e. 
per di piu, di parecchi a n 
ni fa. 

La « carriera > di Yin-
cenzo De Sanctis c inizia'.a 
piii di recente, quando d i -
ventnto il comproprietario 
di una pompa ili benzina, 
egli comincia a traliic.ire 
all ' ingrosso in e le t trodome-
stici. Compra televisori e 
li rivende facendo quntri-
ni a palate. Da chi li 
* compri > e un mistero. 
Pino a uuesto momento. 

ucciso con 12 colpi di ri-
voltel la calibro 6.35, a m e z -
zanotte in punto, sulla s o -
glia di casa. 

Mezz'ora dopo, sul lo 
squall ido teatro del nuovo 
crimine, sono piombati i 
funzionari del la Squadra 
Mobile e la « Scicntifica > 
di Palermo. II cartel l ino 
penale del Gagliano parla 
ch ia io: appartenza ad a s -
sociazione a del inquerc e 
furto (prosciolto in istrut-
toria, sorvegl iato speciale . 
proposto per il confino. Ma 

Controllo delle aree edificabili 
E" il piu clamoroso <iei 

t i e delitti . e il piu diffi
cile. Sono tanti p tali gli 
intercssi dei Leale . che e 
problematic^ indicare e-
sattamente un movente . il 
movente . Vcdiamo un p<>" 
l.i pcrsonalita del patri-
gno. di Stefnno Leale, un 
ripudialo della mafia di 
Alcamo. uno non gradito 
al le tradizionnli cosche pa-
lermitane. che pure era 
riuscito a farsi una posi-
zione in citta c veniva so-
hpettato di contrabbando 

< Don Stefnno i- proven i-
va dall'abigoato ed era 
riuscito. tramite una ac-
quisita parentela con In fa-
miglia dei Corrndo. a k -
garsi alia terribile COFC.I 
mafiosa dei Lorello. ch*-' da 
quasi 50 anni sono divisi . 
da un accccanto odio. dni 
Barbaccia d 'ul t imo dei 
quail c attualmcnte d-^pi:-
tato d o . a Montecitorio) . 

La catena si e dipar.atn 
sopr.ittutto a Godrano. do-
v c i morti — t m i Lorel l i . 
i Barbaccia. i Corrndo e i 
Maggio — non si contano 
piii: ma non ha mai esi-
tato a trasferirsi. quando 
e stato necessario. anche 
a Palermo Con quest i pre-
i cdent i . non era stato dif
ficile a Stefano Leale en-
trnre in contalto — " in 
urto — con le altre bnnde 
mafiose di Pnlermr 

Ce n'ern fin troppo per 
deciderr la soppre^^ione <h 
questo mafioso di pro\ in-
c ia. calato a Pa lermo < on 
la pretesa di sooz7 ire un 
cqiul'.hrio faticosam-^nte 
r«igpJunto trn le nitre V?n-
de Per Stefnno L^ale. fu 
deoisn IT fuci1a?iono i nn 
sera, ncll'nnrile del l f ' : 0. 
in via Torino. « Don Ste
fnno ? si accinpeva a <*biu-
dere la sun torrefazione 
(ecco una del le piste: il 
commereio e r imoos iz : one 
del tostato ai eaffe citta-
dlii l) qunndo venne r.-p-

giunto da una scarica di 
pallettoni: tre individui in 
bicicletla pli avevano spa-
iato. Sul le bici recavano 
del le ceste: dentro le cc-
ste. e'erano i fucili 

Salvatore L u p o - L t a l e 
risulta incensurato. I suoi 
traffici erano tuttavi.i 
piuttosto noti alia polizia. 
che sembra si apprestasse 
a chiedere per lui la s<«r-
veplianza speciale. Trn pli 
altri movent! che venpono 
esaminati a t tentamente in 
queste prime ore. salta 
fuori quel lo del la lotta pcr 
il controllo de l le aree edifi
cabili dei nuovi quart ie
ii della ritta E* risultato. 
infatti. che il piovane Lea
le nvrebbe avuto rmtcn/ii>-

ne di vendere la casa colo-
nica, nei pressi del la qua
le e s tato ucciso. e P a g m -
meto circostante. per far 
lx>sto a un esteso terreno 
fabbricabile. 

La casa e il terreno si 
trovano, infatti. nell ' im-
mediato prolunpamento di 
via Notarbartolo. dove e 
sorto uno dei piii vasti 
quartieri della nuova Pa
lermo in pieno svi luppo. 
La trafila del controllo 
mafioso sul le aree editi-
cabili comincia. e nuto, 
proprw» li. sin manlmi . per 
c-oncludersi soltanto. a edi-
ficazioni avvenute . m l 
controllo del le attivita 
commercial! della zona. 

O. F R A S C A P O I . A K A 

l 'assassinato era un piccolo 
ingranaggio del comple^so 
meccanismo mafioso di Ba-
gheria; una « mezza cop-
pola >. insomnia. 

Perche gli hanno s p a n -
to? Per vendetta , dice g e -
nericainente la polizia. 
Sembra invece che, a l l 'o i i -
gine deH'omicidio (nessu-
iiii naturalmente ha vi>to 
o sentito nulla; gli assassi-
ni sono sparit i ) , ci siano 
fatti collegati al commer
eio degli agrunii rubati e 
al l 'abigeato. II Gagliano, 
per esempio. conosceva b e 
ne quel Serafmo Gati, uc
ciso il tre gennaio in an 
giardino di Bagheria. 1" 
stato I'ini/.io di una nuova 
catena di omicidi . 1'enne-
sinio che bagna di sangue 
gli agrumeti e le zone di 
pascolo del Bagherese? 
Probabilmente. 

Torniamo a Palermo. i \ p -
jiena in tempo per comin-
ciare a parlare di un'al-
tra spaventosa catena di 
sangue. alia quale p o m 
dopo l'alba si 6 aggiunto 
un nuovo anello. Con novo 
colpi di pistola hanno uc
ciso, in agguato, S a l v a t - i e 
Lupo-Leale, un piovane di 
2a anni. figlio adott ivo del 
capomafia Stefano Leale, 
ucciso nell'aprile del 1PU0 
in una sparatoria nei pres
si della stazione di Pa
lermo. 

II cadavere di Lupo-Lea-
le piace bocconi, tra il 
nevischio che cade insi-
stente da alcune ore sul
la citta. Ne ir impermeabi -
lo e nel le tasche della 
piacca. si trovava un inte
rn arsenale: una machine-
jjistole Mauser, una P. 38 
con pallottola in canna r 
una trentina di proiettili 
« ,'IH special >. 

Evidentemente . Lupo -
Leale, che e s tato ucciso 
in un fondo di sua pro-
prieta. era sul posto in nt-
tesa di un c rapionamen-
to > pericoloso. Quando pli 
hanno sparato, e'era un 
rapazzino a puardare. Ha 
vis to depli sconosciuti . di 
spalle. chiamare « S a l v a 
tore! >. II piovane si e vol -
tato e ha ricevuto in fnc-
cia e all' inpuine le prime 
pistolettate. Morendo. il fi
gl io del capomafia ha ten-
tato di nfferrnre la Mau
ser: la mano pli e restata 
rattrappita suH'arma. E' 
spirato subito. 

Piena luce sul delitto del la statale 88 

L'amanie ha assassinato 
l a piu Bella del Vomero 

Lite ^eiilinieiilale o tra 

xfrutlnla e hfruttaloro? 

La polizia peiisa ad 

una (icentralo s(|tiillo» 

P A L K H M O — A p r i l e 1!)C0: S u l v a l o r e L r n l e p o r t a s u l l e s|Milte 
la iKini d e l iHidre as<Kissinatu. I e r i , a n e h c il K i o v u n e i> s t a t u 
ui'i'isii d a l l a m a l l u (Tt-Irfoto ) 

(Dal nostro corrlspondonto) 

AVKLLIN'O. 30. — I/uo~ 
mo clw ieri ha assassinato a 
colpi di pi.vtotii rurivi iej i fc 
jiropriefiirici ili una frwnito-
rtd iiiipoletdMd »'• stato arrc-
sfiifo. Sj c/ndma (lidcoino 
Itossi, ha 31 anni cd era iw~ 
picoiifo presso un i.sfifnfo di 
crcdifo. fin iji«<imfo rum fu 
costretto a funnirc per un 
dmrmitico di 25 niilioni: n!>i-
m d A'dpo/i. in via Suora 
Marittima 129, eon Id mo-
(Wic. /ai poficid I'/ia froriifo 
(jticsfd seru nelhi sua gar-
conniere. in rid Bonifo 52. 
a jYdpoli. Kra xrriiiid). forse 
di'tTd feufdfo {fi iiccidt'r.si. 

L'assassinata si chiarama 
Elvira Zeeola. uvcru 26 an
ni e. come ubbiunio detto, 
era proprietariu d>. una triu-
aitonu: era soprdiiiio»i(!!>.'fd 
~i la piii bella del Vomero r. 
.1 l-l anni. si era sposata c-*n 
I'amcricuno Peter Mileon: 
ma non andarano d*dccon/o 
«• lui se ne torno nn/!i Stati 
Vniti. Conobbe il Rossi ar
ea un dfino la: l'uomo urcru 
appena scontato la ctmdan-
na che i aiudiei (ili averano 
intlitto in .s-eoiiifu <tl jurtu 
nella banea (prima di te.rsi 
arrestare. era /i/f/pifo i i ira-
rio a Ciimciis. net I'I'IM'-IIC-
la). Intreeeiarono una rehi-
~'utne, non si su se sol t tin to 
su bust sentimentidi. 

Ieri. Elvira '/.evola e (>ia~ 
como Itossi sono saliti a bor-
do di una < Alfa 2000* e. 
imboeeando la statale .SS. ,s-i 
sono diretti versi> Avcllino: 
alniemt eosi la ruaa~za ave
va detto alia mudrc, Maria 
Di iieneiletto, jirima tit par-
tire. Alle porte di Moit*orn 
Inferiore, e'e stata la lite. 
Prrehe'.' \'on si sa. Aleuni 
dieono che la (jiovane r->-
lesse abbandonare I'tunaute. 
tdtri ehe videsse invece * re_ 
()i>lari:~urc •> la sua post:i->-
ii e: la polizia. mldirittura. 
non eselude ehe al foudn di 
tutto ei sia una < ccufrd'e 
snutllii >, un o.fciiro rd/)/)or-
ti> tra sfruttata r sfruttuto-
rc. Comumtuc. e'e stato il 
delitto: r I'assasstno e fuo-
<l>to, (dtbandonaiuU* sul ci~ 
<dh> della straila il cadavere 
della sua vittima. 

r. li. 

AVELLINO — L'.issassitui, Vex liupli'milo dl Imnca (ilnriuuo Uiml t» (a dostrn^ I'assiimliMta 

Confermata la condanna dalla Corte d ^ p p e l l o 

Egidi senza speranza 
in galera per 7 anni 

Ma i (HiiMisori ricorrcranno in Cassa-
zione - Dispcrato pianto di Teresa lamina 

.Ancora una volta, nelle 
aule e nei corridori ileserti 
del * Pala/zaceio *, e risut)-
nato il pianto ili Teresa Lem
ma. P iano le 1-1,35, ieri pome-
ripgio, e da pochi attuui il 
presulente Ma/za aveva let-
to la se i i ten/a che ci>nferma-
va. per Liouelhi Pi;idi. la i-on-
ilauna a 1> anni un mese e HI 
gh'ini di reclusione: l i inpu-
tato aveva ascolt.ito in sih'ii-
zio la sentenz.a e ha detto po-
clu- parole, appai iv.i rasse-
puato. 

Ma Teresa Lemma e diver-
sa: sembra soffrire piu del 
marito. Durante il proeesso 
ci ha avvicinati , nei poc!ii 
momenti nei quali si allon-
tanava dalt'aula dove il pre
sulente le aveva permesso di 

In Assise dopo 18 anni i delitti della « famiglia maledetta » 

ha gridato «Merito la 
il duplice 

morte!» 
omicida ai giudici 

G u n ia c o i n p l i c i l a d e l l a i n a d r e e d e i f ra l e i l a^t i i. 

Kiipetlio, C i a n c o t t i n c c i s e il p a d r e e la nuiplJe 

Enaemn Ciancotti. l'uomo 
ehe IS anni fa uccise il pa-
dr,' «• /.'i mi>al>c. e omiparsa 
i TI in Cnrte d'Assise. a Ro
ma. 

Sato nel VJlti dalla stira-
tr'c,- Apoiloniu Zanzi r dal 
enhimereiantr Ahlo Plnzzi. 
Euaenio Ciancotti fu riconn-
seiuto come fialio lecjittimo 
dal marito di sua mud re. Pic-
tm Ciancotti. ma passf'upiasi 
tutta la sua fiinvtnezza con 
il suo vero padre, che lo ac-
eolse HI casa dopo la mnrte 
dcll'iinim, che oh aveva data 
il iiome. Combattcnte sul 
fmnte rirccn e fatto prigio-
niem, Vultualc imputato tor-
no in Italia spo*ato e trnvo 
un'insostcmUile siluazinnc fu-
miliare. l.a relnzunie fra la 
inadre e 1/ I'lazzi. dalla qn«-
le rratm vati tre /ipFi. si era 
tprzzatu e <l iommerciante 
cnnnrevi da tempo con la 
sua fcnrctaria 

ApoU'inia Zan:\ la madre 
del Ciancntt'. era pratica-
mente ruintta alia miseria. Eu 
jir ffiie.-ffi atmuslera (he ma-
turo tl prima delitto. La 
Zanzi .opinse. infattt, il pri-
iitiiueii't'i.. Eurienm e altri 

Gotch a Roma ? 

I)t.j>> . fui.er.'iii <ii L u c k y 
L i i c i a n i i . il p r o d u t t o r e c i n e m . i -
jficr.ifii'i) ; imer»c . ino M a r t i n 
CVifoh 0 r :p- ir t : to d a N a p o l i . 
s« n ibr 1 .ill.1 \i>l:;i d i Kom.-i C o -
n.'- e no*o . L u c k y I . u c . a n o «• 
s i a : o c o i t o d t l m o r t . d e attrfCco 
c rd .r .co p r o p r i o q u . i n d o . ; i l -
1 . .ororHirto d i C . ' ipod .oh ino . s i 
r . cc .ne^vn ."d :r.rnr.trar*i c o n il 
pri»du".:or-- . i p p e n . i K-unto d a -
c i . I S A 

,31 

Su tutta I'ltaiia setten-
trionale e centrale, cielo 
nuvoloto o parzialmente 
nuvoloso. con sporadiche 
schiarite. Sui basti versanti 
tirrenico e adriatico. sul 
versante iomco e sulla Si-
cilia. precipitazioni locali 
prevalentemente a carat-
tere nevoso. Temperatora 
ovunque in forte diminu-
zionc, mari agitatl da forti 
venti. 

Ferisce la nipote 

l 'r. < r c . f f t i i."<i t r a z . ..'<). B .'.. 
t:<*a Ro: . i d i 55 unr... ch>- d o 
p o ».c;,.j-,. u s c i t o d i c a r c e r e e r a 
a n d i:<> id .ib.* iro c«>:i i 1 M I -
r» w.. '.ci A!7..*>- Br. . ' .n7a <C'r)-
n ' u i . ti.t r<.Ip.*" Mi 1 t»"-T t. o>n 
ur. cu i i t (1 d: U-TIU. 1.. ri-rx*:^ 
T ' T t - f i M'«77it:«-:i.. ci. I t .'inn: 
L i r.iCiZZ • s n . r . : . 1 ! .n q u : n d . c . l 
p . . irrv. i l f t r . t o r e e staTo ur 

Evato introvabile 

p .omb.r . ' i 
R u s a n d r a 
:ip»T*: • 
n't.b.I:*--

yi.i l o u d t ' d' .i 1 
G l i 5 p o r : > l b s. 

1 du** $»: ovarii 
I . . . i r . o N<>v<-

S ' T ^ . o j i - i r . i i 
r . i \ • nT • • : .1 
ci'-i < i i - - •• .-. 

- 5"r.<> 
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L V v . 1 - 0 l . u . g : f l n . - o . (i. 31 
;.nr.. . c\u- h.i - s c i d t o In l.t>-rt;« -
«.>C.iad'> a-r. u m l i m i l e s b . i r -
r»- t i e l l a o«-ii 1 dov«- ^r.i r i n r h i t i -
50 . r.'-iN- c.»rc**ri cl 1 C.'i??.'inf» 
• M.lfir.D'. •• ,'incor.i . r r o p v r i b . l e 
I car . ib .n .«-r i ^ o r v e R h a t i o :e.~ 
t« nt.'»m«-n'<> la c.».<a rii su. i m a 
d r e . 

Aato nel bnrrone 

Dopo un volo di circa cento 
motn, una - 500 - — uscita di 
strada u pochi chilometri da 
Sant'Antonio in Bo?co — c 

Doe morti sulla strada 

T'n ,viv.4r< r.o <̂i .'• Fcmtr.i'o 
frontalmi-nte con una - SOU •. a 
cnqiif chilometri da L'ce.ria. 
\z\ una localita dcnominata -La 
Cdifurnii -: Luciano e Rolan-
:\<> (I..ns;.. due commercianti 
(i'ir.-ntin.. risp*ttiv;»m€nte pa-
dr- o flcl.'.. che orcupavano la 
ii*..l.T.-.r, i. ^ono morti sul colpo. 

Rapina con pistole 

Con ,! viso bendnto. pistola 
..11.1 ni.a.rt, due sconosciuti ban. 
r..i rap.nnto 1'italo-americano 
Clemenre RujiRero, di 39 anni, 
che tornava a tarda sera nol-
l i propria abitazione, a Salo-
moni di Dervinara (Avcllino). 
Cinqunntamda lire in contan-
ti e un aysocno per 70 dollari 
hanno cost preso il volo. 

due titjli. Mann 4. W'd/h.v. dra
ft dal I'lazzi. a ucculere I'uu-
mo ehe Eaveva abbundotiuta. 
II 10 duembre del 1U44. Aldn 
I'lazzi fu tmnittt morto in 
foil do a un pttzzo. Le inda-
(lini dei carahinicrt vennem, 
pern, ben presto urcliivinte. 
perclie fu accettata per buo-
na la fesi della disarnziu. 

II 17 nhif/iio drlfnriiio sue-
cczsivo, la miniltc di Euijenin 
Ciancotti. la bella nreca l\a-
rilclu Icntmiuopulos. fit 1r<>-
vata e.tfnanlu nel mare tli 
Ludi^pnl': aveva una shtirm 
d> term letiata a un pietle. 
Il delitto porta alln riapertu-
ra de'.b' indafpni sulla mnr
te di Aldo I'lazzi 1- ben jire-
sto >r urn n> alia veritu. 
Quclla ehe fu pot rhunnuta 
< hi fdinialin maledetta » ave
va nraaivzzatn i due dv(/<;-
sniii. 

Apolhoiia Z.anzi, Mann ,• 
Wnlli.'. Plazzi furono rinvtait 
a oindizio Sf>tt<> t'lmpiitazui-
tie <l' (iiipltce omicidm. in 
cnnrnrs'i con Euqenin Cmu-
en''.'. Tutti 1 onfessarontt: 
avevano ucciso I'anziuua com
merciante per sottrar.it alia 
vita di stentt nella quale cgh 
li aveva ridotti, e la piornne 
green perclie essn avcv<i m'-
nacciatit di rivelare il )tre-
ceden'e tU'litto. 

Tutti oh tmputnU liimr.i>\ 
cr-.r.r'iiiiir.iiti. <;</ eeeez'one tlel\ 
Ciauf-i',:. !c (in t ondizioni | 
mentali erano lalmentc pe-
HO>e <i<! non perrnetterf'li di 
nssisfer,' al pmiesso. Eqlt fu 
dirhiarntn tn un primo tem
po satin -li mente. p«>; corn-
pletnmeute fnlle e. inline, se-
mit.fenw di nu nte. Cos), a 
dieci anni di di stanza dal 
proeesso che enndannn 1 suoi 
pr.renti, I'nltimo componen
ts nella « tamialia maledet
ta > e f;'i»?)t<> 5>>N> trri d n r i i n -
ti ai giudu i. 

I.'impulato ha narruln <<>n 
rore calma. snffcrmandn<> sin 
pnrticolari. hi stona delta 
sua vita. La nerocazmne e 
duratn nitre quattro ore ed 
e stata asroltnta attentamen
te dalle. Corte r dai difen-
sori. avv.ti Bruno Cassinelli. 
\'ic(da Madia e Sergio D'An-
gelo. Alia fine dell'udicnza. 
Eugcnio Ciancotti e scoppia-
tn n piangere: « Merito la 
mnrte — ha dettn — no 11c-
ctso due person? che amavn ». 

L'interrogatoriu verra ri-
prcso oggi. 

Quasi quarant' anni 
ai «ballerini verdi » 

La ~e i i l en / .a d e l l a ( i o i i e d A^^i^e d i ItreM'ia 

HUKKCIA. :<0 — Si e ci»n-
i'iii--ii OUR:, a B r e s c i a , i l p i n u n 
prii i 'esvo i>cr il iiot«> t ca tu l i lu 
d e ; " b . i l b t t : v«-i(ii •• Kr.iiin n u -
puta t i 15 u i o v a i t i . e h , , f o n n ."-t <-
TI c e n d a n u a t i c o i n p l e s s i v a m e n -
!.- a 35 a n n i . 11 ine>i e Hi n i<o-
n: (ii ri'i-liir-.one e a d u e .11111; 
(1. r.i-- 1 d; 1 i v o r o 

Kurto c i t n t i n i i a t o . t entat . i r.i-
p.11.i. rMorMot ie . at t i o^- ' - iu , 
:licit i inent i ) a l ia p r o s t i t u ^ i o t i e . 
c< i i r i i7 ione d i i n i n o r e r i n c : q u e -
?=ti i reat i p e r 1 q u a l i jd: •'.('-
cii«i.iti s o n o s ta t i co i idann. . ' . : 

A qt ic^to p r . n i n [)r«ice>-o f a -
r.'i. (p la l i t o p r i m a . sei:iii1i> u n 
a l t r e . n e l q u i l e co'at imj)lit i te . 
.••H'lncirei tli-ali s t f -^i re . i t . , o l -
t re c i n t o p e r s o n e S i r u n c l u -
d r r a co-.i il p . u a p p r o f o n d i ' . o 

e-< . m e <lel • t e i / o s i s j o • c h e 
s. 1 s t a t o c o m p u i t o in I ta l ia . 
(."mile si n c o r d e r a . l e i n d a u i n i 
d i e p o r t a r o n o a l l ' m e r i m i n a z i o -
n< d e i i-.invani tire=:ci'\ni d u -
r i i imi e . i e . i <,h\>- .n ini e <• 1 s u n . 
(1 . r o n o 111 q u a s i t u t t e l e c i t t a 
it . l . a n e . K e e n . i n t . i n t o . 1 n i imi 
de ; e i i n d a n n a t i d i on^ i : A r r i ^ o 
S i i u a s s i n a , 21 a n n i : l ' . io lo I'e-
( ln ;ti . d i 2H a n n i : I t o b e r t o S o t -
t . l e . d; 21 a n n i : Cr-i.iri' F . m -
7. n., d i 22 a n n i : ( L u s e p p e T u -
1 . ' . . d. 2^ ' . rar: Martiii(» S e r -
JJ it ("re-. - n . . (1 1" . a m i : I .u-
ci iii<i K i i r i . in i . ii. 21 a i m ; M .r_ 
(••> A l b e r m : , <h 22 a n n i : I ' a l o 
C ' p - n : . di 22 rein:". H o b e M o 
H ,:••//'.. (I. 21 a i m . : M i r . i i N o -
v ' / / 1 . AIIL;II>!I) H o v i d . . : B r u n o 
C u n ' r i t ' : : (Ii . infr. i lnv> L o i 1 

essere presente: < Lione//o e 
iiinocenfe. Spero che form a 
casa. I itosfri figli lo aspetta-
n<» *. Sono le frasl che da do
dici anni la povera donna va 
l ipetendo a tutti. * Ieri il put 
grandc mi ha chiesto chi era 
Annarella llrucci: sdpes.se n»-
IIII' e ileffirile rispondere a 
ipteste domande. lo faeeitt tli 
tutto perche 1 miei figli sin~ 
no tioiidfi a quelli degli altri: 
li resfo meglio ehe po.s.so e 
non gli faeeio mancare nulla. 
utichc se devo luvorarc dal-
la muttinn alia sera. A rolfe. 
pero. mi uccorgo ehe gli altri 
e.i guardano come se avessi-
nu> fatto quulchc eosa di 
male *. 

V. ieri dopo la lettura del
la senten/.a quando a u d i o le 
ultimo speranze sono cadute. 
Teresa Lemma ha guardato il 
marito stretto fra due cara-
binieri e ha cominciato a 
piangere. Qualctino I'ha ac-
compa^'nata fuori daU'aula e 
dal corridoio arrivavano le 
sue e,rida: < iVoii e'e fjiii.sfirid 
se 1111 imioeenfe deve stare in 
galera: sono dodici anni che 
^offriamtt >. 

Dopo qualche miiiuto, ,111-
che r imputato e stato portuto 
fuori daU'aula per tornare a 
He^ina Coeli , i love restera 
rinchiuso per altri 7 anni. So 
no nsciti anche j;li avvocati 
di Kf4i«!i avvocati Salmicci e 
Mariuaro: eram> tnst i per la 
battaejia perduta. 

in apeiturn d'utlienxa. ieri 
inattina, il p.e;. Bruno Hi uno 
ha chiesto la conferma del la 
condanna. II magistrato ha 
rievocnto la t n s t e vicenda 
che ha dato vita a questo pro
eesso, ricordando quanto av-
venne il 19 gennaio de l lo 
ficmsii anno, <|iiaudo il pic
colo Sergio A. fu violentato 
in un jirato ili Villa l 'amphi-
li da un i iomo che lo aveva 
invitato a fare una p a s s e ^ i a -
ta in < Vespa >. « Qiied'uoiiio 
ern Lionello Egidi' >. ha con-
cluso Idratore 

La Corte. come s'e d i t to . 
ha aceolto la richiesta della 
aecusa e ha neijato al <bi.»n-
dmo •> oRiii attenuante. 

I difeiisnii ricurrerannit in 
( 'assa/ ione 

La notizia 
del giorno 

La gal I ina 
del m i r a c o lo 
<( (."e/11 11/111 tolta tm vec-

cltinn / i i rc in i ) piccimi piceio, 
t lie merit ttim fnillinn /u'rri-
n<i piieiini piceio. cite ot:ni 
uionto M'otli'llin 11 n n ncitto 
pit firm piccino /iii < i e ». ("e 
l.i i'.ii-t-i)iii.i\.uiti «|ii .nitlo. da 
p icc i i l i . Nll-III.IV.IIIIIl atl .11I-
( l en i i i ' i i l . in - i : c mij ri rrc i l e -
V.IIIIII. -Ma IVpur.i d e l l e fa-
i o l r e p.i-<.it.i. .n . in / .1 TITII 
a l iui i ir . i «• i M-ri'lliili e le 
u a l l i n c si . lu^inru. ini) , a i lr -
^i i .unlo il p.i~-u ai l e m p i . 

i n q u e l di I'i^.i, e proci-»a-
i n e n l e ,1 .Madonna d'.Vri|u:i, 
l.i ir.illin.l ( I I n u n ^andtl ie m e . 
u l in d i r e la ^idlituii ? ) de l 
pi-n-i i i i i . i in T u l l i t i Har^ajin.i 
I1.1 full** 1111 imvi i *la r e c o r d : 
e a l i o Iteii 11 c e n l i i n c l r i , *• 
mi-air.i 20 cen l i iNe lr i d i r ir-
r m i f e r e i i / . i . I 'na s p e c i e d i 
Anil .1 l'.klifri;, iti>i)min.i. fal
l e le d o i i i t e difjerei i / t* . 

A l t r e m i i i / i c : l.i n. i l l ina 
( l i e In I1.1 d a l e all.i l u r e ft 
d i r a / / a (̂>̂ <.,̂  no->traiirt r 
p. --a ipi . i t tro e l i i l i r m e z z o . 
Lei n o n In .-<.i, m.i I1.1 fn i io 
l ' u o v o p i u ^ro-^io did i n o n t l o , 
a l l l emori . l d ' u o u t o . II p e n -
M'OII.IIO, i : i i i» iamei i te nrmi-
f l l io -o ( c o n l.i p c n s i o i i e r i le 
idi p.i—-a In S l a t o f.i d e i n o -
lev (di - . icri l ic i p e r m. i i i t enere 
1111.1 L'.illiii.i d i i p i e l l e i l i m e u -
- io i i i^ I1.1 IIII-SMI l ' u o v o -lotln 
1111.1 Irca ili rri->t.illo. d a v a n l i 
all.1 «|ii.ile <>i a v v i r r n d a n o 
e - j n T l i . r n r i o - i e a l l r v a t o r i 
*li p o l l i d e l M I X . 

I f o l o p r a l i l i m u i o p r e i i o l a i o 
lV*p| t i« iva p e r 1111 s t - r v i i i o 
i -o tup le lo Mill.1 ir.illin.i d e l 
pellMlill . l l l i ( l | l l .mi lu III.1I1 s 1.1, 
q i i a n i l o r . i / zo l . i , i p i a n i l o fa 
I ' l m v o ) c il v o l a t i l e \ e i u l c r . \ 
le s u e t n r m o r i e .1 i | i u l r l i e r o . 
l o c . i l c o , r o i n e l i tt le le m a e -
pior . i te d i (|tle-.|n m o l n l o . 

Oil . >li> t inrl ie l.i -a l l i l i . l **-
r."i *ull.i . . . rre-1.1 d e i r o m l a e 
liiu In- f.tr.i liov .1 <l( .Irl 
.. riiir.n-iilo i l . d i a n o •>. l 'ni Ini -
h> Imir.i . . . n e l i i t l i l o r . i lde-
rdi ie . 

Ancora in pericolo il mercantile rumeno « Jasi » 

Gli scogli dopo Fincendio 

HARI, SO. — Ancora in pericolo lo « J a s i » . II mercan
tile rumeno, che alruni me^i or sono s'lncendio al lar^o 
di Gallipoli (dodici marinai morirono arsi vivi nel lo 
spaventoso rogo) e finito rontro gli scogll di San Cataldo, 
inragliandosi. I/cquipagjrio non corre alcun pericolo. 

L'incidente c avvenuto di notte, durante una violenta 
bufera. I.o a J a s i » era al rimorchio del battel lo rumeno 

<r r a m i », rhr lo s t a \ a trainando verso il porto di Costan-
za (Romania ) , quando si e sratenata la tern pes ta. Per 
non eolare a picro, il rimorchiatore ha dovuto mollare 
il cavo e rifujriarsi a tutto motore nel porto di Bari. 
II mercanti le , eon la sala maechine in avaria, b eosi rl-
masto in balia delle onde, che Infine l 'hanno sbuttuto 
rontro la scogliera di San Cataldo. (Tclefoto) 
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Per negare cocciutamente il diritto di sciopero 

Alia RAI e costata milioni 
la causa 
con gli 
attori 

NUOVO MERCATO 

A HOLLYWOOD 

\ V k \ N \ V \ N N N \ ' \ \ X \ \ X \ \ N \ \ ^ ^ 

I 

i 

1 
I 

Uno sceicco 
troppo buono 

Mcntrc .sul p r i n t o amlavu m 
onda - EWanu e pit MOIIM-
m *. tin film minore ma 
dehzioso di Jean Renoir, 
inierprctato mtmnific i-
n i e n i o d a itiici I m - r i d Berg
man Ki pran forma, t>ul 
secondo vemvu presentuta 
la sccondu puntuta di «Su-
i v Stop-, il docamenta-
no sul Golfa Per.sico. (;t-
rato da Giuseppe t.i'i 

Sulla prima parte, ben po-
co da dire F.ssa e pritti-
camentc drdnuta per m -
tero ad un'esciir^ione ver
so la c i l i a di Slit b u m , la 
fanlomatica - Manhattan 
del dacrto », una specie 
di cittil funtusmu. eon edi-
fici (it mut t mi i (lilt .SDH) (I 
14 piani e die si erpe id 
centra di una denotata 
plana di sabbut Gli abi-
tcittti s o n o appena d i i e m i -
la Si tratta di tin rudvie 
piantato al centra di t{iid-
la i '»f una volta er<< la 
airovumcra dell'ineenso e 
die, con to sraune di qml 
i ommercio e di i/uel fil
ial). e | ir( i ( ian»ici i l f i o u -

dannuto a morte 

Esattamente I appoint di 
iiuel die sta accadendo m-
rcic (i Kuwuit. ore il 
- boom - petrolifero ha 
proroiato il .soerapporsi a 
un recchio vdlappio n n i 
bo di una modernlssima 
cittit in moraine alia t\itn~ 
le pcro si applrano le tri 
bit nomadi del t i rdnt ' i i . p in 
affamate die mat. ion i 
loro ureppi di tapre sche-
letruhe e le loro tende di 
lana die s b i i n o i i o sotto le 
ondate del - stmiin - II 
sultana del Kuwait inca:-
sa ultre an mdiardo e 
mezzo di lire ,d <; o r n o 
da parte delle compapnie 
die pompano il pet roliu 
die sporpu in abbondaiiza 
dalle rabble del suit pu -
colo statu Con tutti tpu-
sti quattrini a d i s p o s i t i o n * ' 
c o i ' i ' i o flu* (ilibni / n l l o 
(puddle c o n c r s s i o i i e e cci-
cato di allemare nn pa' 
hi miseria dei siioi .snddi-
ti K' sarin ti mil die scunlu. 
qualdie otpedule. an im-
pianto per la desalinizza-
zione dcll'UKiiiu. e cost 
r id Ma di q u i ii p re.se 11-
tarcela. come fa I.hi. to 
me una specie di buon pa
dre di famitilia. tllumina-
to e soltunto pensosa del 
benesfere dei s-uoi oo i i o i t -
fii'ljiit ( i corre Xau una 
ptirolu p o i Mil le / III 'OIIIM' 
rteche::c die Hritish /*••-
trolciim da un lata e Gulf 
Oil dall'altro .sfmiiio da 
m i n i <i m m i i f c b i i o u l o p r o -
p n o (i s-prso del Kuwait e 
depli altrt stati urabi 

E' septula, senipre sul •><•-
cundo, nella serie - In-
contri - . nn'mterri^ta con 
Gino Cervi net torso della 
quale il p o p o l a r r e M » I -
p n t i c o attore ha potto, can 
.sincerita e con dectsione. 
II dito sidle ino l fr piuphc 
the traraphano il nostra 
teatro 

'Fare del teatro oiini e nn 
lu\so - Ita dctlo Cerri .Y<" 
HOI. ne lionl Hadice the 
Sili i i r r r a p u s l o In rc!<iti-
r u domanda, ci sentianw 
(ii i l i i rph t o r t o 

l . i l l l 

Dai film 
ai romanzi 

fasulli 

Si replica dal Secondo « Carmela » 

S u l p n m o c a n a l e , a l l c 21 .05 , a n z i c h e la p r e v i s t a 
t r a s m i s s i o n e di « T r i b u n a p o l i t i c a », a n d r a in o n d a un 
r a c c o n t o s c e n c g y i a t o di E d m o n d o D e A m i c i s , « C a r 
m e l a », d e l l a s e r i e g i a t r a s m e s s a s u l s e c o n d o c a n a l e 
<• I r a c c o n t i d e l l ' l t a l i a di i e r i ». - C a r m e l a - e la s t o r i a 
di u n a r a g a z z a , d e l u s a in a m o r e e q u a s i i m p a z z i t a . 
M a u n g i o v a n e t e n e n t e I ' a i u t e r a a r i c o n q u i s t a r e I ' a m o r e 
p e r la v i t a . T u t t o b e n e q u e l l o c h e f i n i s c e b e n e . 

II 

Sul s e c o n d o 
un c o n c e r t o d e l 
n o f o r t e : R e n a t o 

« Trio di Trieste » 
esegue Ravel 

canale (22.25) andra in onda stasera 
Trio di Trieste (Dario De Rosa, pia-

Zanettovich, violino; Libero Lana, vio-
di Mnu-
<i) mo-
assai); 

l o n c e l l o ) . S a r a e s e g u i t o il - T r i o in la m i n o r e -
r i c e R a v e l , a r t i c o l a t o ne i s e g u e n t i m o v < m e n t i : 
d e r a t o ; b ) P a n t o u m ; o P a s s a c a g l i a ( l a r g o 
d ) f i n a l e ( a n i m a t o ) . 

« L'aquila nera »« 
ovvero: Rodolfo Valentino 

Q u a n r i o il c i n e m a n o n s a p e v a p a r l a r e , R o d o l f o V a 
l e n t i n o c o n o b b e la c e l c b r i t a . N o n fu f a c i l e , d i c o n o i b i o -
g r a f i ( a n z i il b i o o r a f c , il r o m a n z i e r e D o s P a s s o s ) . V a 
l e n t i n o , n r n v a t o in A m e r i c a d a l l a n a t i a C a s t e l l a n e t a , 
n e l l e P u g l i e , f e c e di t u t t o : il g i a r d i n i e r e , il m e c c a n l c o , 
la c o m p n r f i . i . P i n o a c h e c o m i n c i o il p e r i o d o d e g l i 
n m a n t i d a l c u o r e di p i e t r a . E r a p a s s a t a I ' e p o c a di 
F a i r b a n k s , I ' a v v e n t u r o s o a t l e t i c o , di H a r t , il c o w - b o y 
d i n a m i c o e g e n e r o s o , di B a r r y m o r e , P a r i s t o c r a t i c o . 

V a l e n t i n o d i v e n n e p r e s t o u n m i t o , q u e l l o d e l l ' a m a n -
t e l a t i n o , d a g l i o c c h i p r o f o n d l e t r i s t i , v o t a t o a l l e i n i -
p r e s e piO a f f a s c i n a n t i . L ' A m e r i c a . in p o c o t e m p o , fu 
p e r v a s a d a l l a f e b b r e d e l m i t o di R o d o l f o V a l e n t i n o . 
Q u a n d o m o r i , g i o v a n i s s i m o , a c c a d d e r o c o s e i m p r e v e -
d i b i l i . Ai s u o i f u n e r a l i , m i g l i a i a di d o n n e p i a n B e r o e 
g r i d a r o n o di v o t e r m o r i r e . S t a s e r a , s u l p r i m o c a n a l e 
( 2 2 . 2 5 ) , la q u a r t a p u n t a t a di - Q u a n d o il c i n e m a n o n 
s a p e v a p a r l a r e », s a r a d e d i c a t a a •• L ' a q u i l a n e r a », c i o e 
a lu i . R o d o l f o V a l e n t i n o . 

Questa sera — sul « primo », alle 22,15 — per 
la serie « Quando il cinema non sapeva parlare » 
iornera Rodolfo Valentino, celebre frantumatore 

di ciiori femminili, in « Aquila Nera » 
(Disegno di Canova) 

I PROGRAMM1 DI OGGI 

8,30 leiescuola 
pntn. i 
iinMltn 
••<»n<>.» 
l>.irt>l«* 
l l i f ihM 

niti i i . i iinini'.it.i. 
rl.ivM-: I I . : I V \ I . I -
pr<lf^'<•;iollal^•, s« -
fl.i«sst": IS" iliu* 
tr.i HOI (prof si,.i 

): 1.,-Ui • i tT/ . i 

x \ / . l ( » X \ H . 
tln> «iri*: 7. 8. 
-','.50. 21: «.J"»: 
!«•«!» si-.i. 7.13 

— C i o i n . i l c I . I -
IJ. II . 17. .'0.10. 
O M M I <II IIII^U.I 

Alin.'in.u fi< 

17,30 La TV dei ragazzi 
.<) S t n n . i (Ii mi \n>li i i" 
( i l ocunu n l . m o ) : l>) ^<i-
pi'ro.ir - « L,i i-i l la <li i 
t<ili<tt i : v\ l\ iuir.u'«|ii 
<li 1 <ioli' i l l nn 2z.nii>IIt 
Klori i i i icnt . irio) 

18,30 Telegiornale tli 1 |x>nnTigfji"> 

18,45 Non e mai 
troppo fardi 

St r o n d o cor«> 
/mnt» poj>i>l.iri' 

t l i i « t r u -

19,15 Passeggiate italiane 

19,35 Camel di musica 

\ cur.i tli Franc. i C:<pri-
iiti t- G i l l w r t o S e \ o n 

« II n i . i i f » 

20,20 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale del I.* »et.i 

21,05 « Carmela 
di Lt lmondo L)i> A n t " if 
lit-r '.i f c n c - I r.nv« Mi 
de.!'llali .« «li ieri • lre:)"i-
« i d.il c e c e n d o e. ,n.i' ." 

22,15 Quando il cinema 
non sapeva parlare 

& I.'.ujuil.t IK r.i v 

22,35 Libri per tutti 
.. t-ur.i tli I.niRi S i lor i 
f o i l la |>.irt«*rip.<7iont* tli 
C i r l.i B i z / a r n 

23,35 Telegiornale d f l l . i i .o t tc 

21,05 Disneyland B s tor i . i 
guv » 

d i u n |uiro<.ni-

21,55 Telegiornale 

22,15 Concerto 6a camera 

Mu«i(-he di R.-»\el r^oKiii-
1e rial T r i o di Tru*«ic 
( I ) . i n o D e Rosa, p i a n o . 
Hi n a t o Z a n o t t o \ i e l i . v u -
l i n o . I . ibrro L.m.i. \n>-
l o n c e l l o ) 

M u v u l t f (W\ m . i l l i n o - M. i l l i i -
l i i io . 8_Ii); <;mii i lmc (pr im i 
p.iitt'>. I I : Oi i iml i i i s (--ttoiul. i 
| i . ir(t-i . K' . l \ : l > o \ t . i on,i'. 
i iu. imli ' I7.2H: Minim n i n - t -
e. i lf . I2.W: CIn \ n o l t - - . f i 
l u l o - I3.1H: II i n o r m lit. n.t-
l>olft.mt> 15.13: ( n u t , , Niil . i 
I ' i7 / i . 13.10- Corvo d i l in^u.i 
Wtlf-e.i 16: I'roKramiVM pet 
i (in t oil Cl i /Olf.llll III t 1 
Kn«il til M . i n - t e l l . i . IB.30: C.ir-
r iere d . d r . \ i i u T i i .i. 16.45: IJIII -
\ t rvita utti rii.i7ion.iK> t . M . . i . 
i ni l) . 17.20: II inoi ldi , (It I t e l l -
c e r l o . I f .13. l / . i w t u ' . i l n d i 
l u t l r . If JO: CI.T5M- I ' n i t . i . !•»• 
Ci frc .dl.i nvini i . 19.13: No l 
t i t t . i t l i i t i : I 9 J 0 : I..i rtind.i d e l -
K> -irti . 20: A l l i u m HUI<>K-.IK . 
20.53: A p p l a n - i .1. . 2I.OV ' I n -
Imna pol i t tr . i . 22,03: Qu . i t l ro 
v.dli in fami«!li.i c o n Kr.mn r. 
22.50: L*.ippri>do 

>t . l 'ONIIO — t . i o m . i l , r.ui.o 
o i , 9. 13.30. 11-30. 15.10. 18.111. 
20. 2 I J 0 : 9,20: Ojrfii c.tnl.t Mi-
r.mda M a r l i n o . 10: N o w Y o i k -
Hoiita-Nt w \ o r k . II- Mii^n .• 
per \ o i c h e I . i \ o r a l o . 13: 11 M -
Knore t l e l l e l.«. Ken. i to R.i<ci I. 
pro«cnta . II* I iio<stri t ,m-
t tn t i . 14.43: G i u o c o «• fuori 
Kinoco. 15: Di<chi in \ c l r i n a 
15.13: F e n l e \ i \ a . 15.43: P.tr.i-
t.i d i *ucci-=*i. IK: II projjraiYi-
iii.i dt l i e q u . i t l r o . 17: C o l l o -
t|tn t o n la d e e i n t a Mu-. i : 
I 7 J 0 . « La jjuerra -.efsreta v. 
I » J 5 : M o l i v i s e r l t i I H T \ O I . 
If JO: T u t t a m u s i e a : 19.20: S in -
t i n m ta«oa: 20.20: Z i g - Z a £ . 
2 0 J 0 : La c o p p a tlel Ja77. 21.15: 
I c o n c e r t l de l ? e c o m l o prt>-
Kramma: 22.25: M I I ' H . I nt 11.t 
*or.i. 22.45: U l t i m o qu . i r to 

T » . l l / 0 — 17: C o n c e r t o d i n t-
tt> da F r a n c o C a r a c c i o l o . l f . 1 3 ' 
I a R.is«oj{na. l f . 4 3 : C d u i t I 
F.ttire: 19.13: P a n o r a m « d e l l c 
i d e e . 19.45: L"indlcatore e c o -
n o m i c o : 20: C o n c e r t o tli HKHI 
«er.i: 21: II C . i o m a l e tit I T e r -
7o , 2 U 0 : T e a t r o n e r o e io--a 
di Anotnl l i* « C o l o m b o *: c o i n -
m e d i a in q u a t t r o a t t l . 23 30: 
ConRodo 

I ti i s o i p f j i / i (1< 1 T i IIJIIII i lo 
d e l L i v o i o (it l td in i. in o n l i n e 
.id i l i u v i ' i l e n / i t i i I i I I A I - T V 
e nil a t t n r , c l i e nel I'ldO s e w t o 
in -iC.iipcid. l i i el i i i iniOij i i i i ' t i -
t e | ipinj)(>-.tn il p H i b l e m i d e l H 
ittUJile m'-.tlOIn> (Icll' i ' l lto 1 id O-

U-1CV.--1VO .1 till tit . 11 i (le .il l l-
mini- . tr . i1iv i ipi in to i t ^ t i e . i . 
u n i ne 1 » *• uii i tic pelts , ! 

1 1 at1 - O H O not 1 ' - e n t e n / i 
!• (Ii -i d) i to in i foi i> non *- ii.i 
111 d o | i / ) l o » i l < l)H ve i i i en t i . 
t i ' i m . i r di un i ( | U t - t i o i i e e di 
un.i \ e r t i n / i e h " n e p p u i - ' u n 
e l i t e p u \ i to -1 - u e b b e . i ->untn 
r o n e i c dt d l i o i i t i l e in e l io l i 
H A I - T V . in d i - .pnj< .o di t n t , n 
l.i Kim i -p i ud< n / i e . -. 'elite in 
i i i ' d e i . t n o n li i e>, ' i to t ^o.t< -
n i ' i e e o n noti \ o l e - j j o i p t r o d . 
d .m n o 

N e l I'Kid. d u n i i u e . jilt, . i t t o i i , 
. i - -ot ' iat i n e l l a S A I ( S o e u t . i A t -
t n u It ill in ) t o i l un u o n o d i l lo 
Knte il p IK uuer i to d. i m i quot . i 
- i n 1 i v o i . tt a l l ill 1( i! -ti i»i e h ' 

I 
I 

i 

It H A I - T V nieMi v ond i 
jm'i v o l t e t l o p o i \ t i l p i ^ i t i t i n i 
-ol i \ olt l In -t tin to 1 i . ( into 
o p p o - t o d i d ' n i j e n ' d \ . i de l 
M ibui i in « l . .d to i d nitt i It i-
l . i . inj ie^i i I'I c o n l i » e l e \ . . n j i e 
t'lltl u o n o ill t-t>ifipi 10 I i It \ I -
T V j>ronio -•> l i n o t • 11 i. l o l e -
n e n d o clii y!i . i t l o i . nun . i \ t \ i 
no 1 d . r . ' i o d . - e o p e i U e, n 
(pi in to e i m o d e i 1 lit n p i o f e - -
s i ( i l ) l - t . . Ji ifi itl i . Il e h o t . P 
n o n d e i 1 I U I I it o i . <-ubor(l.n iti. 
e i o e ( l i p e n d e i i t i d ill e n t e - t e - - o 
1.1 H \ I - T V ,n o t u i / . i . non 
-ol ' ) M o p p o n i " . . ! . d i e i i e l l i - t e 
d e ^ l i . i t t o n sul p uio lui r i -
/ I . I I ' I I ni'i i n . v j v i i ne'" n e un 
d i .Mo e o n t d u / . o n l i e . ipi il •• 
( p i e l l o di M - i o p i i o V i tt t iuto 
p r i - e l i t e e l i e p e i - i n o I d lo i t 
n u n i - t i o i le l I I M I K I o n / . ice i-
(•rinti. e o n v o e . i n d o le j i u t . n 
e . iu - i. ;i\ e v i c o n - u d i ' i t o 'ill'i 
l t M - T V di idd \ on ii id iiu.i 
c o l i l p O - . / i o i i i di un i \ e i l e n / i , 
t . in to p i u ui i v e in (p i , in to l i 
H A I - T V e u n ( i i t e pul ) l ) l i eo 
e n o n p u o i n o n di \ e t o n i p o i -
t. ir-i c o m e 1 i F I A T i> c o n n ' u n 
•j i . i i ide pi o j n .et 11 in ti 11 'oi o 

Ol i il ti . h i m d o h i il I'O t o l t o 
.ill i H A I - T V e o n i n n ' • e n t o n / i 
e h ii i e i n c i p i A oe ihi l i 

Tut t iV. l. (po l l o i-he ' n ' e i t !-
- i .u t e l e - p e t ! it oi c n i c h e tin i 
. i l l i i c o - l II e i t e u o e i v e o n 1 
(pi d o 1 i It >\I T V n u n ni - t i i . 
p i o m i - o l d i , c h e - o n poi ( |ue l l , 
d e l t e k - p o t t l to t l M e - - . Q u . m t o 
e c o - t it i .ill t H \ I T V (pie-* i 
t imi l in to - e o n l i t t . i O . I K I I / U I I I . I " 
S o lo n o - t i e ' i i f o i m i / i o tu - o n o 
o - d t e . v i e m o : gli n ' tn m . l i n n ! 
K >-i b i d i b e l 
n o n pe l o p p o i -

u t t o ui Iioni 
'illi I c l n e - t o 
f u i o t i o - o d d i -
l!M>lli in.i p e r 
e o - t i t u / . o n t ie 

de<>li ;ittoi i cht 
-f d t e d l o i i ne l 
uo-','iro il d . i i t t o 
de l l i l ibo i t.i ill - e i o p e i o ' 

D e v o pjM're p i o p i i o l i H M -
T V o n t o p u b b h e o i noij tre 
( p i r s t o dn ' . t to ' ' D e \ e e - - e i e p i o -
p n o 1) H A I - T V i butt i r e \ i,i 
in q u e - t o n i o d o d o : n u h o n i d e l 
p u b b l i e o p e r so- tent^re p r i n o i p i 
n n t i c o - t i t u / . o n d i" 

L. ». 

Depositate 

a Washington 

Un film 
dalle 

memorie 
di Luciano? 

N K W Y O R K . :w — V e n . i n 
n o p u b b l i c . i t e l e • . M e i n i n i e -
di I .uck> K i H i . i n u ' M a t e i i . i l t 
. i i i t o b i o K i n f i c i i ftu i n t o d.i I..U-
e i . m o p e i l.i p r t i d u / i n i i e d i u n 
f i l m su l l . i MI . i vit . i e in p o -
s e s - o di u n .iv \ ( . C l i o n e w j o i ! 
k e - e . il ( p i . i l e . d.i d u e l s i n i e ' 
s i . 11 .i in e o n t . i t t o e o n l't*.\ 
K.il)f>.-tei ,i N.ipt'Il e d f i . i t i n - , 
s e i t o ;i I'tMtelwitet.e i « m lu i uitj 
e n n l i . i t t n pt i un. i \ t i - i u n e c i - i 
n e n i . i t o K i . i f i c . i iK II.i -u . i e n - i 

D o r i s D a v i- In pru lu i t 'Hi l s t* 
di « L o v e r ( « i u e Imek » 

N K W YCJHK. HI - - Ad Hotly-
u ood sta soroendo an niioro 
i i i e r c u l o - ( p i e l h i d e i ronui i i z i 
iratti da film di succe.s' .o. S'nio 
ad ora d fenouiena era abba-
stanza llmituto ma M e (li m u l f o 
i i i c r e s c u i t o 7io(jli i d t i n u t e m p i . 
// pri iceci i ir ici iro e ubbastan.a 
semjilue: si on nde nn * filmo-
» i e - . a mcplio la sua trumu. e 
la M iiflhla a tpmlchc pioma 
li'tu dalla pen mi facde. Xd 
(lira di 1~> (po) in e o s i i n \forau 
le JOO a I'aO lurtellc necessane 
per stum pare d libra Diritti 
d'autorc nan re ne sono da pa-
pare v ( p i n i d i I'opi'ru tpuiM .seiii-
pre e im-stti in eommercio a un 
pre:zo inulto bus,a La pubbli-
inzione di tali libri finiva per 
o s s e r e andie una forma di pnb-
blu itd p e i i 1dm e le case, 
pur mitfiufinaiiilo lasciarano 
( o r r e i e 

Out prm i produtlori hanno 
i iu i ' i in i i io 'ii lonliii" unit s o / i o 
solo i film a protitture della 
pubblicitn dei ltl)n imi sono an 
die qnesti altrt thr si ( t rr i i l -
uano della pubbheita del primt 
/ ' (Id o r u .ii poi p r e t t ' i i d o n o il 
7.(if;iiiiie>ifo dei diritti d'autorc 
la • Galtl Medal Hooks - ha 
di reiente papula 1000 dollart 
alia ' Aol» Hill Productions >• 
per ottenere d diritto di tiM/ic-
caie d so</<> •( /« di l film - Lai er 
tome Hat I: - nel em - ( l i s t ' 
s o n o Don. Dan. Had; Hudson 
i 1 ami Kundull \ e sarunna 
s t m i i p u t e ,HHl ni'di t o p i c t in" 
« ntreninno in urcolazione il 
mese pros imo. in acnisione 
ilell'itsntii del tilm 

I lati ueiiattrt (1. questo moilo 
di pracedere sono parctdii 

Prima di tutto. d sncce.s.su del 
libro n o n dipende dal suo valo-
re. ma. uclla muppior parte dei 
nisi, dal succcsso del film a cm 
si riferisce Pat. f/ln sf. libri 
sono sempre scrittt. per vane 
e-,iiieii:c, molto in frettu r da 
st rj i l i irj di tinblue caaactn i .r-
tisfche Inline, d loro prezzo /' 
n i e l t e a porfntd d> unit i iisti , 
s tmn m«s-.(i ill lettari out rest 
inscrisibih tlidla letlura dei 

(-funics - e t ici i nr . ii.ornah a 
luinetti i l ie i n r f i i i o n o il merca-
to statumteii e Che la pubbli-
t uzione ill nn rcmunzo tratio da 
un jdm s:», dal panto di nsta 
i ammerciali'. nn'unpresa red-
dtti:ia. e tnnepab.le Ci nnada-
anana tuttr la casa cincmato-
iiriitiea. la tasa cditrice c la 
scrittore, die r ient* (n i t td inr i i t c 
pi iodfo per II a laroro compinto 
in due .->cttimanc Gli m u c i a ri-
metlerci sono i lettori e it p m 
tirure e che xpe.sso non se ne 
dt c o r a o n o n r - m u f t i o 

/ . vAWAUA^W.^i i^TR- f fR?" .'V^^ ^^?^^,^>^,^>^>^T,^FT>^r>^p»>^t^>^fl>^>^>>, 

h M M W A W i n - • - • - • - • - • • • • • > - • -

Prima de l« Pipislrello» 

quesla sera all'Opera 
Quert. i xei i i a l io 2\ p i ini . t in 

abljondUientti ser . i le dt II.t l iov i l . i 
pe l Horn.i •< II p ip i s t rc l l o » di 
J o h . i n n S t r a u s s JI (r.tppi u L'_" 
( t i n c e r t a t o e d u e t t o dal ili.it st i (• 
Kr . i c l imalnjck e i o n l.i l e g i a o i 
Herbert (Jr.il I n t e i p r e t i G r a -
z le l la S e i u t l i . Kdda \ ' u u i i i 7 i . 
F r . m e a Tain . int iu i . N ico la F la-
eur id l . ( l i u c e p p e Campora , A n t o 
n io Hiijt ' i . P a o l o M o n t a r s o l o . fcn. 
m o D e / a n , Henato Krto la in . V.i-
It-rio dofili Abli.tti e eon la p . u t t -
e i p a / l o n e di A i n o l d o Foa Mat • 
s tro del t o i u Gianni 1 a / / iri St t -
no di M a x Rot tli<;l)t i «t i C o - n i -
ini d i Htiu- Huber t D m t t o n 
deU'alU Ntiiiu n to M - H I I I U ( > I O \ . H I -
ni C r u e i a n i Coifo^r. i l l . i di A n 
ton D o l i n . AI « V.d7er d e i r u n p e -
i n l o r e u p r e n d e i a n n o p . u t e Ma-
riK.-i Mat te in l . C;ill(lo l . a iu i , lv . i -
n.i ( i a t t e i . G l a u m Notari Aun. i 
AI H a / / i e \ l f i e d o Kot Iliu i 

TEATRI 
A l t l . l . C I i l l N U . )li|ii>si> 
A H T I ; Hiposo 
A t l . A N A ( i \ \ - Hlpo-o 

CINEMA 
l'linii: VISIONI 

Adrlaim: 1 (omaiK t tox eon John 
W a y n e lap 13. u l t i m o a^.50> 

All i . imlini I d u e vol t l de l la v e n -
d( tt.i. t o n M Hrando (ap 15. 
u l t i m o •*> ")0» 

Anier i t . i - JI p o / / d e il pi ndo lo 
t on \' P i n e l a p l"i tilt 22 VJ) 

A p p i o ( . lu lu It.i e Hum,moll t i n 
I' I Minus 

Art l i l m i ' i l f P a n - Mints., t o n Paul 
"^'"Ain.m (a l l e P.-lrf-i0-22) ( o n -
f'liial v c l M o n ) 

\ r i s l o i i : U n o -u t i .ndo d.u -j iudt , 
t oil It \ d l o n e l.ip o l e 1") 
I I I t -'2 "id) 

\rl i 't i l i imi ' I'n p n d i - s o K ji , |i 
nils i li , t on F Me M u r i a s 

A s e n t l i m II • j io-so n>-eluo ' lallt 
!"• 4H-IH.L'(I-L'0 J't-JJ HU 

l l a l d i i l i i a / . , i / i i iti I i n i t i o con 
( 1)1 l l l ' i l l ^ i " t 

ll.irlii-riiii (. ol i / i o n e d t ' l i l t . . <v. 
t on \ IK p lun n (.ill. 1 i ! i -
17 ! . - 20 - JJ "id I 

H i T i i i i i i - C.mitt 11 t < Horn, n o i l 
t on J- I 'st inos 

l lr.nii at t lo I'onti \ i i- , , u k,,lt 
t mi (* UaUei 

( a p l l o l : hi c id t o n S L o i e n ( d-
lt l"i i(l-h! )(l-22 10) 

Motl fr i io: II -jro-so l i s e h i o 
Mixlerno Sj l t - l ta : A e e a t t o n e . o i 

I- I- P a s o l u u 
Mondia l : I 'onte \ e i = o il ni i t . , c e n 

C HaiU.fr 
Vft i "ifirk: 1 t o m a i n e r o n . e o n J 

W'a.siif (ap . 1*>. u l t . 22.50) 
Niiusti ( io l t l f i i : La ear i ea de l t e n -

t<> e u n o . di W' l)i<=no\ (ap 13. 
lilt 2 : ' J I I | 

p a r l s : U n o s-;u.i ido dal poi.K t> n 
H V a l l o u e ( a p . 15, ult 22.""lil 

p ld/a* II inanteui l to . t t in I' ' i o -
i>naz7i ( a l l e l * i . l a - I 7 - l d * j -20 .1 i-
•JJ 'i0) 

Qu.ittro 1 o n t a n e : l.i out al -o.t 
t o n F V a l e t l l a p 15. ult •22.5ii) 

(p i i r ln . i l e : l n p i o t t - s n i e fra It 
mis o l e t o n J. Me Murra.s 

( j i i i r i i i e l ta: I'n gt nera l e t "un / / • 
t o n I) K a s e talte 16. 10-18 .0-
•.'() 20-22 oil) 

I'aditi ( l i s : M a d a m e S.iiw (Jem 
t o n S L o i t n l ap 13 ,0 ult 22"i(>) 

I t c j l e : I eo inant e r o - . i o n I W i\ -
lie (ap 1") ult 22,."i0) 

Kit.'ill: l .a p l i m a s e i a lom.ni . i (Ki
l l s i g u o i a Stoni t o n V Li 1Kb 
(al le Hi lO-DMi-UO lu-22 V') 

IH>\\ : L'no -••uardo tl 0 pi nit 
t on H \ . i l loue ( 1*0111 i .) i i s 
(al le 1'i.tO-ltl 10-2(l.2O--;2 Jill 

lt<tsal> II p o / / n e il peiuli 1< . -n 
V P u t e tap t*i ult 22 ">(i) 

HOItCiO S SI'IIUT-I C i . . U O n - < a , „ a „ l , | „ . „ a \ , , . . 
•jll.l - I'.illlll Sal).tin .lilt 10. ,0 I ' t s o l n u 

( a p r a n i c a - l -nn -i4tiaulo d . i p o n - v 1 , 1 1 1 , \ U .V' ,*;'' A1 "A* " :UH . < • ' • '" 
t. . . M I II \ a l l . . n i . s a l o n , - M.irKhprita- Por. . i!t-^h. „ r l , , „ 

Iti i i i lno. 1 ipi .tti . d i - p i .di 
Sala I inherit): II s o l t o t K I fuggi .-

-t o i on J M.i-1 n 
S l l s e r Cine Gli inipl.n tluli ( . • : 

J Hu- - t l l 
Sultaiiit La - t . I I I.I tltl i>t.ncrali 

Hl l s l en . e o n J Me C l t a 
Trianun- L u l t i m o din l ie 
I i l s io lo II don . , dt I' n n . n e 
I Iplani) Fin i.i i p i - - n . n i , con 1 

I u i t i -

s\i.r I'MtuorriiiAi.i 
\ c ( adciiu.i S i l s t - t i n g itto m i l 

d e - t i o d l i - ani in I 
Mfssaiulr l io i Hipi -u 
\ \ l l a - Hipn-o 
llt-lle \ r l i Supi t m . <l ci- i . in 
( hirs.i "s mis J Monti i ac- ino in I 

I I i t h o . d i foot i. 
( iiliunliiis I i i itta tl. II i p uir . 
IJeslI s d p i i i n i - Gui iy i Oiu c o n ( 

(. i nit 
Delia \ a l le I i t i t l a dell i p u t t 
De l l e l . i a / l c - H i p . - . ' 
Due Mat i-lli I- .,i i is it . 1 i ft li 

t ita 
I ntlitl i I £\ .Hi tli l,\n ,i \\ .,11 a 
(.Ins 1 rastt-s ere Hio Hi IM COI 

I Was II. 
(•ii . idalupi' liipi -i 
I.iSOIllO It -t.lllll lit,. (Il - lll^llt 
Noni t ' i i t a i io ( i i in>,a D m eon C 

t l i P 

< AfJ.lt.i i. (lite tt mpi in -i I qua 
t i l l (ll M . I I I . I M o n P r e / / ) faun | 
l l a l i 

1*FLI . \ CO.MI 1 \> Hal 7 f t l i b i . u o 
'. Hltr.it!,) di i-pioto « di Hi )>u\ 
Fahbri ( P r t i n i o M a i / o t l o l'ltd) j 
Hejpa di O Cost. . I 

DKLI.I. M I S I . : Kiposo Vt i i . M i l 
•ill. 2l.:i(i F n . i m m i t i . M a i n . 1 

.-sihtti t o n 1 F11-11 < > M ( . u . u - j 
d a b a s - i , (.' Lonib u d i . F M . n -
i b io . U Spiue l l t >< Ct n.i a l l 
1(11/ » N o v i l a b i l l l a n t e di H ' 
M.ital , i / / o Itt |»ia (It U'.iiitoii ' 

III.' SI .K\ I: Hiposo ' 
L l . I S r O : Mle 21 He Lul lo 1 . k ' 

Gu .un i t 11. Willi All) e n . II, 
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It irdnt 1 
.splendid II s t n t i t i o rlt II.. s t n - , 
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•," '- I 
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- I . t o l l t I(IJ*I1.I77I 
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\ enlii i i i i Xprile- Colpo «enc.i7i. - ' | 

e a l , I 
1 l' 

Itipo-n Hip. -
Kedenliiri- Hip. -. 
Sal 1 s s . i t i i rmmi Itip 

DOMANI al 

METROPOLITAN 
II cuore vi sallera in gold 
ad ogni scena, resterele 
« INCHIODATI» sulla vo* 
stra poltrona lino all'ulli* 
mo fologramma. 

BARBARA LASS 
CARL SCHEllr-
CURT IpWEMS 
MAURICE MAf*SAC 
MAUREEM O'CONNOR 
MARW McNEERAN 
GRACE NEAME 
A|AW CO|LINS 

RICHARD BENSON 

ROWAL FIIM 
[CI\IKI/I 

s.d.i s s p i r i i o : spe l t . ,1 o h tv . i tr . l i 
s a l a I r. i -poii l in. i: 'I..17.111 e l 'uo-

l l l o - 1 IIUI1II 1 
S a l e r n o . I J n i a JJIILKI l.it t ad All --

- i l ld l la . i oil .1 Mll l -
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st ndi tt.. 
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De l l e l e r r a / / e . I i . iuuiiett. i . I'aro 
Maesltisii Ni.l!>ara. I' l . i /a. Itnm.i 
s . i la I i i i l ierto. Sp le i idul . T irreno 
I l i s t o l o - r i XTKI Dei S.uiri 
Mi l l i l iu lr t i , Pitt..1,1 Teatro (pit 
ruin. Kill. .tto l l i - i n Ro-.'.iiii 
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GENITORI! 

il 
Pioniere 

tutto 
nuovo 

\1lrnit-111r 
X i u r n e 

Hi.. \ . e n . 
XI.-I...1, ill ( I . I I M n e - !l 

•ii • M . b a l l >ti> 11:1 . <o la t «t . t i -
t • >1 I t . i t n l ) . ' , . ] 

X|>t>ll»- Mt i. 1 In. i . i . 1 mi C Sor - 1 
no r 

48 pagine 
lulle a colori 
Lire 80 

I'.'.r: ri it i l . p n e 
d . p p i r ' . r f l l O I* to la R a r n . . -

<• i t". u-t p; ,. L U 7 / ' . \ i i:*r, 1. t'.i-
rt'.'t' Kr n -.i A b b n i I.MO m o 
F'.i-i .- o; . C"..i! o Pi i t . m e o P i o . 
' i ( ) u . " r >i . o h o h i iorri *o 
u n i o co tn 'e t ' U . i ' V r Tt i7 o n e 
do'.", i ' - - U - 0 " i d i i n ' i d t V . f ' i v n -
•e *t rr :b !•- S o o n i d . O n i t . i n o 
Pei-ro- i , \ u p i a u - ' f oh run » v 
-̂ : en', o . 

a c . t.i 

Da Z I N G O N E in Via dell a 
MaddaltMia e \Tia Lucrezio Cart) 

DOMANI 
ultimo giorno di 

LIQUIDAZIONE 
Affrettatc i vostri acquisti 

Il s e t t i m a n a l e 
p i u e d u c a t i v o 

c h e a i u t a • 
v o s t r i f igh 
negli studi 

- i c u r e / 7 . 

il n i a t e i i.ilt i 

Imminente la prima 
del film con B.B. 

e Mastroianni 
P . x K I G I . .s(> - I . . p r . m . . -

p i r . R . a t l i c l l ' u l t . m o film tl. 
B r : u . : : o B- . rdot - V . o p r u ' * » i > 
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Abbonamento annuo 
Lire 3.000 
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G t l AVVENIMENTI SPORTIV! 
aM 

Mercoledi 31 gennaio 1962 - Pig. 7 

Si vuole approfittare della crisi dell'U.V.I. per scalzare Rodoni 

Parigi e Bruxelles 
all'assalto dell'UCI 

Le vicende del campionato di serie B 

Al 28 febbraio 

Prorogate 

le licenze U.V.I. 
L ' u f l i c i o d i p r e s i d c n z a d e l l ' U V l , c o m p o s t o d a i t r e 

v i c e p r e s i d e n t i f e d e r a l i , Q u a t t r o e c h i , S a l a e F a g n a m . 
c o n l l s e g r e t a r i o g e n e r a l e M a g n a m . e s t a t u u c e v u t o 
i c r i d a i p i c s i d e n t e d e l C O N I . p c i u n f s i i m c d e l l a s i -
t u a / a o n e c r e a t a s i i n s c g u i t o a t n o t i c o n t t a s t i . s e o p p i a t i 
t i . i l ' U V I e l l c o n s i g h o d e l p i o f c . s s i n n i s m n A l t e r -
i n m e d e l l a r i u n t o n e o s t a t u 
n e l q u a l e 6 rietto: 

« L ' a v v o c a t o O n e s t i , d o p o 
c h e c o n s i g l i a n o u n g e s t o d i 
d e c j l i a u s p i c a t i f u t u r i s v i l u p p i 
v i t a t o I ' U f f i c i o d i P r e s i d c n z a a 

c - H K ^ s u u u c o m u n i c a t o 

aver i l l u s t r a t o i m o t i v i 
c o m p r e n s i o n e i n v i s t a 
d e l l a s i t u a z i o n e , h a i n -
c o n c e d e r e u n a p r o r o g a 

d e l r i n n o v o d e l l e v e c c h i e l i c e n z e p e r c o r r i d o n p r o -
f e s s i o n i s t i e d u n ' a p e r t u r a d e i t e r m i n i p e r il r i l a s c i o 
d e l l e n u o v e l i c e n z e . L ' U f f i c i o d i P r e s i d e n z a d e l l ' U V l , 
a d e r e n d o a l l ' i n v i t o , h a f i s s a t o a l 2 8 f e b b r a i o il t e r -
m i n e d l p r o r o g a e il l l m i t e d i s c a d e n z a d e l r i l a s c i o 
d e l l e n u o v e l i c e n z e , d a n d o a l i a S e g r e t e r i a g e n e r a l e 
l e d i s p o s i z i o n i p e r I ' a t t u a z i o n e p r a t i c a d e l p r o v v e d i -
r n e n t o • . 

« I n o l t r e , In q u e s t a c i r c o s t a n z n , I ' U f f i c i o d i P r e -
s i d e n z a d e l l ' U V l h a n u o v a m e n t e e s p r e s s o il v o t o c h e 
I ' o p e r a d i m e d i a z i o n e d e l p r e s i d e n t e d e l C O N I s i s v i 
l u p p i n e l l a m i s u r a p i u p i e n a , a f f i n c h e il m o n d o d e l 
c l c l i s m o i t a l i a n o s i a r i p o r t a t o a l i a s e r e n i t a e d a l i a 
a r m o n i a d i c u i l o s p o r t s e n t e i l b i s o g n o » . 

A q u a n t o s i a p p r e n d e , i l p r e s i d e n t e d e l C O N I 
r i c e v e r e b b e n e l c o r s o d i q u e s t a s e t t i m n n a g l i e s p o -
n e n t i d e l c i c l i s m o p r o f e s s i o n i s t i c o . A l i a p r i m a p a r t e 
d e l c o l l o q u i o t r a l ' a v v o c a t o O n e s t i c i c o m p o n e n h 
d e l l a p r e s i d e n z a d e l l ' U V l h a a s s i s t i t o a n c h e i l d o t t o r 
Z a u l i , s e g r e t a r i o g e n e r a l e d e l C O N I . L a r i u n i o n e e 
d u r a t a d u e o r e e q u a r a n t a . 

D a o g g i a Montecat in i 

La Lazio 
in rifiro 

Angelillo e Lojacono tornano ad allenarsi 
ma solo il secondo poira giocare domenica 

D o p o l a c o n s u e t a p a u s a d e l 
l u n e a l d e d i c a t a a l r i p o s o e a i 
n i a s s a y i u . 1 g i a l l o r o s s i h a n n o 
r i p r e s o i e r i l a p r e p a r a z i o n e 
Hi v i s t a d e J l ' m c o n t r o c a s a l u i -
4 0 e o n i l L a n e R o s s i V i c e n z a . 

A l i a s e d u t a d i i e r i e m t i o 
a n c o r a a s s e n t i L o j a c o n o e d 
A n g e l i l l o , c h e h a n n o p r o s e -
j n . t o l e cur<» a i j l i o r d i n i d e l 
p r o f Z a p p a l a U a q u e s t a t n a i -
1111.1 p e r o 1 d u e a r t t e n t i n i . e h e 
a u n o s t a t i d i c h i a r a t i c l m i c a -
m e n t e ^ u a r i t i . t o r n e r a n n o a i ; l : 
o t d i m d t C a r i n u l i a 

C o n r a i l e n . u n e n t o d i 04141 
:1 t r a i n e r i V . a l l o r o s s o p o t r a 
r e n d e r ? ! c o n t o d i p e r s o n a d e ] -
J e a t t u a l i c o n d i t i o n : d e i d u e 
o r i u n d i i n v i s t a d i u n a l o r o 
e v e n t u a l e u t i l i z z a z i o n e n e l J o 
: n c o n t r o d i d o m e n i c a p r o s s i -
m a L . i c o s a s i p r e s e n t a e s t r e -
m a m e n t e i m p r o b a b i l e p e r A r -
i i e l i l i o . i l q u a l e e s s e n d o a s -
s - e n t e d a n i o l t o t e m p o d a l l a 
p r i m a . s q u a d r a h a a n c o r a b i -
s o c n o d i a l l e n a m e n t i p e r r a u -
^ i u n « o r p l a f o r m a m i a h o r e 
S e L o j a c o n o : : i v e c e s i n i o -
- t r e r a i n b u o n a f o r m a e p r o -
b i b i l p c h e r i t o r n i a d o c c u p . i -
r e i l i i i o p o i t o i n s q u a d r a 

C o m u i i q u e e a t i c o r 1 p r e m a 
t u r a p a r l a r e d e l l a f o n n a z i o n e 
p e r d o m e n i c a d a t o c h e c i t r o -
\ t a m o a p p e n a a m e r c o l e d i 
C n a d e c i s i o n ^ sar.'t p r e . s a d o 
p o i l c o n s u e t o s a l o p p o s e t t i -
m a n r i l f 

I n * . m t o c"e d a . - o t t o l i n e a r c 
1 h e G11.1rn.1cc1 f a c o r t j n t i ; p r o -
,ri'.^.-i e d a p p a r e i -ma* o.~o d . 
i i r e :1 s u o d e b u t t o s t r u i o n a l e 

11 c a m p . o n a t o C a r n i ^ L 1 p e r o 
: : n n \110l l a s e i a r e n i e n t e . . : -
. . m p r o w i s i z . u r . e e p r . m a p r e -

• r > c e f a r e f f e t t u a r e a d Kz -
d . o u n . i l t r o c o l l i u d o A n d ; • 
,: a i o n t e r a m i c h e v o ' . o d i o - - . 
,- p r i i l ) i b '.o c h , . r . \ • • d r e u . o 
K . : : d - o :n u : ; a p a r t i * t d e l c - . n . -
p 0:1 1*0 c . l i ' f . . c h e . m z : . i .1 T 
: e h b r . i : o 

I b . i i ' . c o a z z u r r : 1 . i r t o r o t p i e -
- * i m i V . r . i j ) e r :1 r . t i r o d : 
M o n t r e a l . r . t o n r i o \ e d o m e m -
c 1 m a t t n a r a i i i i . u n ^ e r a n n o d > 
r e t t a m e n t e L u c c i p e r . n c o n -
t r r . r o l a l . u c c h e s e 

D o p o I ' a l l e n a n i e n t o d . u - r i 
• m m i ' r . i l o T o d e - c h i n . h a r e . - o 
r . o ' o ! 'e !>- - -co rie: p a r * e n : i d e l 
q ' . - ' l e l . m i o p ~ . r * v -. d.» c i rh .^ 
d o m i n : c a h a n r . o b . : ' t i * ' » •'. 
C<>--r>71 ' G o \ « ^ r - ,'c> ^••r.do 
r. .'..'\T' r a c c i u n i e r a • r o ~ . . -
r " - ~ ; o o 5 a b . i * o * p . u I V . ' -
/ ' 4 . ! o . M i r " > = c h : •* F e r r i r . o 

L a f o r m a z . o n e c h o s c e : . -
.!"r.< :i c m p « » . I . ' i c e i t . f : 
-Lib-.ra a l c . i " - i m o d f c a ru*r<-*-
• o a q ' l e ' . l i d : d e - n m i c r . ^ o r -
o Co \"> h i c o n f f r m ' 1 ' 0 ;1 
*.ra:.Ti-T T o d ^ * c h i ~ i D» . r e s : o 

— h i ; i n M : r ^ . • i f - — 

- - - . • J i t ' , - v . • 1 m p o - v b Ip u u ' i -
l ' i n q u ^ ? i * n * c ' M Z O - e d->to 
c h " M » T 0 7 7 . •'' ' " . c o r ' i - o f ' e -
r e n * . 1 e I . - . n i o " ' CJ-»*rer . e 

L<^ri:<in. TT» : • . n n r o i n - ' o r a 

Cosenza • Reggiana 
a Catania 

M I L A N O . U) - I 1 p n - i r t t r . -
' / .1 c . f l iT L o p . i N'-7>i n t i e h j 

s c e t t ' i il c . i r rp i - n < n i l r o d i C i -
u r . i : i p e r l i i l i « p u t . i ricii 1 Rir.» 
C> « o r ; i-R< /zj i t r . i d i «1 •>n'<>r.ic>i 
J.T "-irri \ I ' \ O ' I - r*r \'i «••-
I - I T I ! < ci>'T;'at^ <li Tit . irr .o d e l 
c . i i r p : r o< n <7ir ns'.i «i» f e 
r n P. 

Szecscnyi sospeso 
H U I ) A ! - L J T . 

B> 1. q i i . r i i - .«» 
CI i l l H i ' T l l 

>J — 1. < l > c o -
• J . . - . I S : i „-•;»•-

C i . c l i i Oiirr .} 1-

«t^l!e «.• T j - e t i ; i « i n i flno .»» . J 
Kiu i j i . o 1- r ,-iVi [ v 1. 1 i lD l i i l . -
s c i p l m a * p o ; t i \ . i t\v\ cor>-ti d e l 
e o n f r o n t o V n g h o n a - G c r m a -

U c c i J i n t . i l i ; 

# O R I A N I I O e a t t u a l m r n t r 
n n o d e z l i u n m l n l p l u i n f o r 
m a d r l l a R o m a r a n c h r d o 
m e n i c a p r o M i m a s\ f a r a \ a -

l e r e r o n l r o 1) l . a n r r o - s j 

L'intcncnto rfol ftresiihntv tlrl COS I - Cltvsal 

11 qunhuuiiu' roslo vuol conserrnro hi poUrona 

L « l u m j a . c o m p l c s s a c r i s i 
dell' V\'l p r o r o c u u n r e r o 
c d r m ' r u l c (ft r n i u i o i i i . di t e i Y -
( j n i i n r m , d i o r d i n i d e l o i o r r i o 
d l i ( > i i i i i u i c i i t t . d i l e ' t e r e , ifi 
i i i r i f l . d l l i l t l l l l i l l l i n i / e r io-
f i - i i ' c o r r o n c ) v i i rdt del f e ' e -
iirtlttt e del f c f e f o r i o e no /1 M 
h a il tempo d i d i r e i n i u c o > a 
che a r r i r a I ' a l t r i i 

Gutsto c l o i n c o t h e s i n c o s l . 
( f t i i . s t o c l o p i c o j i e r c h e . n r -

ir iu i , f e h i c i c / c f f i * s f ( i n m ) ; H T 
i n o l i a r c i / r e m Q<uisi mm 
j)(i>s-(i o i o r r u i « e » i c a d i e c p p i n n 
u n a squadra alia r i b u t t u . / • ' 
a r r i r i i f i i l a - F a e n i a - . c i e 
ATafo p r e s e r i f n f o t/ - Club </ei 
A f o ^ c ' i e t f i c r i - c c i s - o n o s f c i f e 
p r c i c n t u t o l a - CJhtjii - e h i 
- C a r p i ! n o - Q i i i i u f i . e p u i ' i i o 
1! tumo d r l l a - 5 a » i P e l l e -
n r m n - F d o i n a n i e di i r c r u i 
h i - C a . r o l i i • S a p p i a n i o . i a -
f'drri. d i e In p a r i i d e l l a *>fa-
( l i o n e . i.' Ciiro d e l l a . S ' a r d e -
p i i a . p a r f i r a f r a t i i a n c u un 
i n e s ' e F. f o i l e e l i e 1 f e d e 
r a l i del Foui d'liid'd s u m o 
rlttteiti a chuidcnt l e p o n e 
d e l l a p o s d i d i A f i l u n o . u n c i . 
71 ' C r i r e r i a i i i d ' F u r o p a - e 
hi • Set (iiorni - stitrttia p e r 
s c a f l i i r e Allora. >'t u s p e f r a 
. s o l t a a f o e h e l'UVI *i a d a f f i 
n f r n f f a r e c o n i l C O I I M U I I O d e l 

p r o / e s s i o n i s r i i o . e o n i e t p i n 
r o n s - f < ; / i a n o c c o m e tunti e f i -
o o t i o . c o m e e u o l e tl bi t o n 
«se?jNO. c o m e r n o l e I ' l n f t i r e ^ s r 
d e l »IO.^rro sport 

p i r e 11 i n a w o i o r t i c i n u o t t o n 
t" il C o n . w u l i o d e l p r o / e s s i o -
I I I M I U ) 1 i i i i i u i i i o r i i i e i n i c i N O -
1:0 a K r u . r t f l l e s «• a F a r t p i e 
i p i e - t i i i l l i m i M ) I I O s t ' r n t i d a 
C l i e w i l . ( h e . 11 ( f i i a l i i n q n e e o -
>>fo. rii(>l ( • O I I M ' I r a r e i l p o s r o 
1/1 M'liri l ( i r u i <ieW U C I <'(><i 
a p p a i o n o l a r n i n o M ' l e r a a i o r u 
c h e r i i a n n o c o n s i a l i a t o n tele-
Ijrafare a R o d o n i e a A f a u n a -
m. p e r p r o r o a a r e l a I ' a l ' d i t d 
d e l l e In c u r e dell1 UVt d a f 
.•'J i h n ' i n h i e l : 'oI a l 15 m u r c o 
del I 'J /J 

Un'altra 
bandicra 
di battaglia 

C la Lazio la plu quota fa 
nel «poker> delle inseguitrici 

I ' a c i o ' i t 
ci h i ^ . pt 
nie.^s' n i l ' 
i i ' l m n ' i ' 

1 i i ; I'll 1101 e a i Hi i i -
r Ic l O i i i j i i i N t a d e l 
p o s f o (J1 i i i i i i i i i i i l n 
m o i n r t ' r n a C ' O m t l i * 

Doppio giuoco 
della Lega 
del Belgio 

7! s e p r e t a n o dell'UVl. t h e 
a 7 ' u r i p i e I I I C S M I m croce da 
• r / F i / a i / i e - . da r )a i i ( i« : . d a i 
e o s i d d e f t i tamn d e l l a FFV e . 
s" i i i t e n d e . d a i C o m i l a i o d e l 
p r o / r s s i o n i s m o . fnlhto Vinter-
vrnto p r e i s o t! p r e s i d e n t e del
l'UVl. e tornnto a l i a e a r i e a 
c o n M a i j n a n i , 1! M ' i ; r e t a r i o . a l 
q u a l e l i n chwsto. in t o n o cor. 
dialc m a fermo. dcclso. di tro-
vare una s o l n r i o n e id l i f ' i j i o . 
u r r e r f c n d o l o e l i e l e F e d i - r u -
; f n n t dell'UVl non c o n s i d e -
r a n o p u t un loro doverr 
q n e l l o d ' l i n p i ' d i r e ai c o r n -
d o ri d i p a r e p p i i l r e e c h e oc-
c o r r e e r i r a r e i m p o r t a n t ! d e 
r i s i o n ! d ' a n t o r i t i l 7-a c o n / e r -
TH(7 <"he C f i e ^ a l n o n p a r l u 
( a n f o p e r p a r J a r e c i e d a t a 
d u l l a SHFi. l a F e d e r a r u m e 
d e l l a SvtzzrTii. t l i n i s r u r r -
f a r i o h u a u t o r i r z a t u f ' l a t t n e r , 
Pfcnning.iT. Bttchcr a Von 
f l n r e n a n n r l e e i p a r e a l i a - .Se i 
aiorni • dt A r d a n o Jntanto. In 

• V.azzcUa d e l l o apart- n f r -
rlscc che II Z I I r i p o s o n o t n -
formatl che le Fcderuzioni 
della Cermania e d e i r . - U i s t r a 
t i o t i o n i ? i f e r e e r r n » i n o p e r 7e 
adesioni di Biqdhnl. rli R o p -
aendorf e r7i Arnold 

Menu chiaro c divenuto. i n -
vece. V attcaaiamcnto della 
Lega del Belgio. imvanrttn, 
lone, dall'insoracrc di » l.at 
Sports ' . nccrrimo n r j i i f c o . o 
quanto pare, di Van L o o p Ma 
la voce del p i o r n a l e di Bru
xelles e i x o l a t a K p o t . atten-
c f o n c : i l p r e . s i d e t i t c e per i l 
campa caval . . . 

Di fronte 
« Les Sports » 
e « I'Equipe » 

Standacrt (che a r e e c ! a -
s e i u t o c o r r e r e . .) dichtara che 
ni'idichvra Van l.oou d o p o 
I I I - I T senttto l'UVI e I'UCl: 
anche hn. c o . t i . incttc la 
M c i i n i a t f i / h n i m . che, xn r e -
r i f i i . n o n 51 >' m a i tognatu 
dt scagliare K pvrche'' I'PT-
che la questionc e . s n l a d a l h t 
c r i s i d e I I ' U \ ' I . o m e p h o d r l ' n 
( r i< ; d e l l * f"V7 Bruxelle*; <i 
n i o V s » - r r i r e per <;< » ; i ; i « f a r e 
T i n i u d i o r for:a. m n p u i o r i m -
p o r t a T l - U f-' l a r r a l e e f ' a -
r i u i V i c n c cosi. : n p u / o e o l a 
ce.nca dt prfudenlc rlell'l'CI. 
che prnbnbdrm Kir R o d o n i 

dorrn latctare - J . r s .S f inrrs • . 
r o r i ' - i n f o i f e l ' n porenza del n-
th^'ito del Brlg'O Ul r h i e d r -
r< !>hc p r r . S f ' i n d c e r f . cite </<•-
1 <• *t.-re i . t f c f o a r i o n * h n -
gi.ee le n.Oi-e I n <•[ en:\i.'e 
e r r o r e screbbe %frutte.to f a 
- ^ / E f ( ! l i p • , - . c h e l u : p r o n f - » 
I'riOTno d ' r o ' r ' . ' i d o :! p r r . s i -
lientc drlla FFV. Dane 

K nor S o . 1 1;rbi. I:'*:-
p h ' d " i o 

Adrsso. b i < 0 ' j n r r e h b e r h e 7 
r l i r w - r n t ' d«*ir UVI n r ' ^ t f o 
o r r h : p<-r irtierr orecch'r 
yrr ^rr.vre c i i J u i t o per c a 

d e ! e i e l . ' s n i o . i abbastanzti 
•-pari u. c o n s i d t ' r a t o a n c h e c h t ' 
K n d o n i e n c o i ernto a l l ' o ^ p e -
d i .de S i a p p r o h t t a , i i i > o i n m a . 
d e l d i s ' s ' i d i o f r a it C O H M O I I O 

tlell'UVl e il Consitilto del 
profe>Mori '>>r i io p i ' r n I : 11 r r 
n n ' a l f r a b i i n d i e r i i d t b u r t a o l i n , 
per e l i t i m i a r e la e i i n c o r r e n c f t 
d i l i ' o i i ia 

. • l p / t r e c - e l > l / e e dunquc I'ln-
tereento d i d p r e s u f c n j c d e l 
C O V J . c i t e h a dee i .M) d i r i c e -
1 1 ' i e j n e e - p r e s i d c n t i d e l -
r i ' \ ' l e c h e d ( ) r r d r i c e r e r e 
o h e i p o n e n r i del C o n ^ u i l i o 
d e l p r o f i ' . s s i o n i s m o 

. V o n p a r l i a i n o d i c o m m m - n -
n i ) , p e r t a r o r t * 

7 ' o r n i a m o e l d i a l o p o d e l d i -
letttniti<:ino v del profewtom-
M I I O nell' titutanett) federate 
A n c h e p e r c h * ' , r i p e f i a m o . i l 
C o i i s ' i a l i o d e l l " I ' \ ' 7 dere s a -
p i ' r e e h e tl C o r i s - ' i d ' o ilel n r o -
fciiiaiiiinio nun gli sard mat 
n e n i K O c o m e e ( j n a n ' o Bru-
xeUes tome e q u a n t o 7 ' a r i a i 
T M I l'aUn\ r'e di mezzo t l 
- ( . ' i r o • v d < / i i a ! e i l - 7 ' o t i r -
tomerel'hi ,; protelte.re hi sua 
o m h n i ' I ' o r r ' i n l i l o MI " C o -
i i i n n i p / e l o dieiamo a 7anetti 

\ T T I L I O C A M O I t l A N O 

II Premio Univers III 
oggi alle Capannelle 

I . i ' i l ' i 1 n.i i i u i i i n i i e d i I I P I M " 
.•(I i ^ l 11 i ' l | .111* 11>| n i lr i ' l l l i i il> Hi' 
t ' . i i n m i u ' l l e li.i :il s-im c» u t m 
il I ' l i ' i i i i u I ' u i v e r v 111 d o t . i t o d i 
'.HK'UI 11 r« (ll p M i l U Mlll . l ( l l -
s i . i n / a d i 1'(.00 i n e t n 111 s l c p i . 

D i l)iii»ii m t i ' i i ••••e iit'll . i Mi s -
•• 1 r u i n i i ' i i e 11 P r e m i e I ' U s i g t i n -
| i . ( I . tiPOOOO m e t r l :i 200 h i M e -
I'll i n 1 i l l Mli tfn i-il A v i ' l e n t t o 
l i i i i i n " lr n i . i ^ n i i ' i i pn'- ' - i l i i l l l . i 
I m i i o di- l l i - 5iruv«- . i l l i U 

Fci ' i i !»• n<'<itr< '••!' 7if>tii • I ' r l -
111.1 r o r s . i : \ t n t i ; in>; l i . i . 7.\f.-/..m. 
\" illt >i In- S r r n n i l . i n i r s . i A t m i t 
I ' l .pn . I ' . i ' l lunc . I{i>m.mti<|t it 
I I T / . I ( i n » . r • s . i x i ip l iu iu ' , S t i I-

|||> q u u r t . i r o r s a : N t n . i . f l e n e -
vii-f. I ( | i i i s Q i i l u l a r i i r s i i : l ioy.- i l 
I ' K I U I . I . N i c c n l r t A c c o r n l S r s t i i 
r « r \ . i : V i n i . i / ; . i . Fi lhiu>. / . i v . i -
d " S r l i l m . i r o r s a - A U e j t r i . A v r -
I c n c i i O t t . i x n r « r s a : . \ l 7 a v e l 1. 
S i R r i t . i S l K i r H h i r 

Cambio de l la guardia dopo l 'ennes ima sconfitta 

Pesaola sostituisce Baldi 
a l ia direzione del Hapoli 

// n I'ctisso » 

pir.stnzitmi roiiu 

i / « 7 i / i i t i / f i 7 

atltidtoro. 

pithhlico t / t i / «• grt it ' ioM' partvnopvo vi\ <»nl 

liiit prcsit poKsrssn tlrl iiuoitt iiicarirti 

( D a l l a n o s t r a r e d a z l o n e ) 

N A P O L I . :«i — D o j i o t in 
l l i t e t i o l i i l l l M U ' l i i I I I l . U U l O , 
i l p i C M d c n t e C i u n n o e d 1 
c o n s i j * l i e r i S c u o t t o e M u s o -
l ' l i o . e o i H * l u « : o - ' v e r - o l e 13 
d . o i l ! ; . , e .>.tato d e e - o d i e o n -
c i ' i l i ' i r u u p c i o d o d i i i p o - . i i 
. l U ' a l l e t i a t o r e F . o r a v a n t e l l . i l -
d i ( c h e n e a \ e v a f a t t a n -
c h i e « t a ) e d i t i f f i d i r e a B r u -
n o l ' e . s . i o l . l . e x d p t 1110 di-I l 1 
- . i ju.- idt . i . - i / . / . l i !! 1. l.i «:u d . i 
t e c n i c a d i ' l l . i M i u . u l r . i . p e r ;1 
p r o s i c j u i i d e l e u n p . o n . i ' o 

A i r . i l l e n a m e n t o p o m e n d i a -
t l o P e - 10I 1 t*1 s t a t o p r e s e l i t a t i ) 
d a i d o t t S c u o t t o a i j j i o c a t o r l 
d e l N i p o l . M a e e e n v i i l I ' D -
m u ' i i c a t o di l ! a A ^ - o e : i / 0 1 m 
C a l c o N i p o l ~ P i u c h e I ' . i l -
l e u . i t o r , . F . o i a v a n t e R a i d ] h . i 
e h e.--to u n p i - n o d o d r . p o s o . 
l a P r e v , d i - r i 7 . i h-i d e e i s o d i 
. i d e n r r a l l . i r . e h e s t a K" •<!.!-
t o p i - r c 6 n v t a t o i l b . i ' .nor 
H r u n o P e s . i o l n . e x c a p i t a n o 
d e l N a p o ! . a p r o - d a r e l a s u a 
c o l l a b o r a / . o t i e a l i a u u i d . i d e l 
l a s q u a d r . i H r u n o P e s a o l a h i 
. i d e n t o n i r . m . t o e d o n « i s t e » -

M I h a m i / ' a t o i l M I O ! a \ o u > -
A ip i i" - ' 1 d e c . - 5 i i ) l ) e s i* 

4 . I l l l t . d o p o I ' l l l t i m a p i o v a 
l i e n it \ :i d i ' l V i p n l i s i l l c a l l l -
p o d e l N o v a r a U n a ' - c o n f . t t a 
chi> h a M'i"i iato l a d e f i i i i t i v a 
r : n u n / i a d e i i l i a / / u r n a t u t t e 
l e a s p i r a / i o i i i p e r u n p r o n t o 
i . t o r n o t i e l l i m a s s m a d v . -
s . o i u ' n a / i o u a l e I / o p . n i o n e 
p u b b p e . i e i a r :n:i-.t 1 a-~s i i 
t u r b a t a d a i e o m p o r t a m r i i ' o 
d e l l a s q u a d r . i e a l i o s t e s M ) 
R a l d i n o n M ' l i i v . ' i i i o t . s p a r -
t n i a t e p o a n t i c n ' . i c h i - S o -
p t a t t u t t o M c o n s n l e l a \ .1 e h e 
p e r a l l e s t i c i p i e . s t a M p i a i l i a 
e r . m o bUi t i s j i i ' s . c rc . i 7 0 0 
m i l . o n ! e e h e e r a st i t o e o i n -
p l e t a m e n t e r u i n o v i t o l"an»-
I) c u t e "Putt - i \ • 1. 1 i i u o v i c i o -
c a t o r t n o n c r a n o n u s c i t i a d 
a e q i i i s t a r e l e s i m p a t i e d e l 
p u b b h e o e n i o l t o s p e s s o a v e -
v . ' ino i i i r ^ - o i n 1 1 1 0 . t i a u n 
e o t i i p o r t a t u t - i i ' . o a - « - o l u t i i u e t i -
' e j i i e f f . c . u ' t ' e e i - r t a n i e n t e 
n o n f i l e d a l e j j i t t u n a r e l * i i n -
pe ' . ' t i o c h e a v r v a n o p r e s o 

I, 1 i-s- i s p e i :\r oil '" i h ' u l l 
• - p o t t v n a p o l t t . o i . p i -r t i n t o . 
si n u i s t i f i e a c o n il f a t t o c h e 

Schelle «mondiale» di bob a 4 

n o n s-olo i i N a p n h \{ h a d e -
l u - ' e d h i l e t t e i a l i i i e n t i - s c n -
p . i t o .1 e . n u p . o n a t o c h e 
i \ t e b b e d o v i t t o e s s e r e d e l l a 

I l s C O s - . i . In . i ll i d i l c o n i p o i -
t a n i e n t o h i p i o d o t t o u n a s i 
t u . u ' . o n e t a l e p e r f i l l e ' e a d -
d r . t t u r a d,\ t e n i ' U e .1 p e i ; i ; i o . 
t e l i e n d o j i r e s e n t e e h e l a 
s ( | i i a d r . i : i / / u n a M t r o v a s o l o 
a t r e p u i i t r d i l i a t e i ^ ' u l t i m a 
i n c l n m i l l c i Q I I m l . t i o n p i u 
d i a s p n l ( / . , i n n . pi- i u u r i t o i -
ii i) . i l l . i n i a s s i n i a d i \ ' s o n e . s i 
p i r l a . m i a d d ' i i t t u i i >. p i -
v t ' i i t a 1 i r i ' t r o e e s s i n i r e n e l l a 
t ( > n e C . 

K c e o j i e r e h e . l a n o t i z i a d e l -
l ' a v v e n t o d i P e s a o l a e s t a t i i 
a e c o l t a c o n K r a n d e s o d t l i s f a -
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r i c h l e s t a i n t a l n - n « n d e l l a f o -
t l e r a z i e n o p e n i s i . m a o s t a t . i 
e * a n i u i a l a d i r t v o n t e T u t t a v i . i 
r o r i e n t a m e n t o g e n o r . i l t - i r . i d i 
d e c l i n a r o I ' l n v i t o . p e r c u i o 
m o l t o i m p r o b a b l l e c h e I ' m e o n * 
t r o P c r u - I t a l i a a b b i a l u c - g o . 

II vantaggio del Genoa 

rimane pero incolmabile 

Le possibility del Mo-

dena, del Messina e del 

Verona 

Gli sbandamenli del 

Bari 

C i i n d o P o s t i K l i o n e , n a p o l e -
t a n o d i n a s c t t a e c e n t r a v a n t t 
i n p r e s t i t o d e l V ' e r n t a , h a 
n t e r r o t t a l a s e r e d ' o r o d o . 

i i e i i o a M K l a n d i i c o n u n a c -
c t u t o c o l p o d i t e s t a l a t e l e , 
u i u c a e d c c i s i v a , c o n l a q u a 
l e i»h a m b i / t o s i s c a i i s e r i 
h a n n o c o n d a n n a t o l a c a i x i -
i t'1 i i l l i t e r / i s c o n n t t a d e l 
c a i n p i o i i a t o 

S u ^ l t . s c u d i . q i n n d i . t l V e -
l o i i a p e r :1 p r c . s t i u i o . s o s i t c -
c e s s i » — c h e a v i e b h e p o t u t i > 
a n c h e e - . M ' i e j i i u t o b i i n t o — 
e p e r l a n o t e v o ' e t e ^ o l a r i t a 
c h e v a i n o s t i . n d o i n a n t e -
n e n d o s i o i n i a i d a p n t e c c h i o 
a c o n t a t t o c o n l e p n n n s s i n i e 
c l a . N s i l i c a t e . u e s . i u n d r a i n -
m a . p e t o , p e r i l G e n o a c h e 
a v e n d o a c c u n n i l a t o u n l a r -
n h i s s u n o i n a i K u i c d i v a n -
t a g n i o h a | H > t u t o i n c a s s a i e 
i p i e s t a s c o n t l t t a s e n / a p r e -
o c c u p a / i o n e e d t t e i n n t o q u a -
.it s e n / a h a t t e i e e i ^ h o . 

A l i o . s t a t u a t t u a l e i l s u o 
v a n t a K K i o e a n c o r a t a l e d a 
t e n e r l o a l u p a t o d a q u a l -
MJI-?I s o r p r e s a e s o l o i n l u n -
Ho p e n o d o d i c n s i p o t r e b b e 
i n e t t e r l o i n d i l l i c o l t a ; m a d t 
c r i h i p e l l i e n o . i n o n s ' a v v e c -
t e M n t o m o a l c u n o e q u m d i 
l a l o t t a t e s t a c u c o s c r i t t a a K h 
a l t n d u e p o s t i c h e a s s i c u r n -
n o l a p i o m o / i o n o . P e r i q u a -
li d u e p o s t t a n c o r a m o l t e 
s o n o l e s q u a t l t e i n l i / . z a , 
t n a l K i a d o d d e t i n i t t v o a b -
b a n d o n o d e l N u p o h , s e o n l l t -
t o a n c h e a N o v a r a , e l a f i -
t n . n c i a p r e s s o c c h e p r o s s i m a 
d e l H r e s c i a b a t t u t o a C a -
t a n / a r o c o j m m i m o s c a r t o , 

H e s t a t i o d t i n q u e L a z i o , 

M o d e u a . V e r o n a , M e s s i n a e , 

f o r . s e . P a r m a e P r o P a t r i a . 

L a s q u a d r a p i u q u o t a t a , n a -

t u r a l m e n t e , e l a L a z i o , m a ! -

K r a d o u n p e r i o d o d i s b a n d a -

m e n t o c h e h a p r e n i u d i c a t o 

l e s u e p o s s i b i l i t y d i s e g u i r e 

l e n r n i c d e l f i e t t o a e d i m e t -

t e r s i f u o r i d a l l a m i s c h i a c o n 

l a i R o a n t i c i p o . C o m u n q u c s i 

t r a t t a p u r s e m p r e d ' u n a 

s i p i a d r a d o t a t a e t i c c a d t 

u o m i u i c h e d e v e b a d a r e s o 

l o a v i n c e r e jl c o m p l c s . s o d e i 

t u i n i c a s a l i t i K h i . D o t n e n i e a , 

a d e s e m p i o , r e a l i z / a t a u n a 

r e l e c o n t r o i l C o s e n z a , c o n 

i l l e d m v o G r a t t o n , h a p e -

n a t o a lu t iKO p e r tfiungeie 

a l r a d d o p p i o . m a u n a v o l t a 

o t t e n u t o ' . o , h a m e a s o i n m o -

. s t i a u n b u o n c a l c i o e d u n a 

c e t t a p e r i c o l o s i t n Q u i n d i e 

q u e s t i o n e <h n t i o v a t e q t t e l -

l a t r a n q u i l l i t a c h e l a f e c e 

a p p a r i r e . a l l ' t n i / . i o , l a p i u 

h e l l , s q u a d r a d e l t o r n e o . 

P a r e c c l u u i n v e c e h a s t e n -
t a t o i l M o d e u a .a p i e g a r c l a 
l e s i s t e n / a d e l C o t n o . e I X J I -
c h e q u e s t a s c i a l b a p r o v a e 
v e n n t a d o p o l a s c o n t l t t a d i 
H a n . s i p o t r e b b e a n c h e p e n -
s a r e a d u n e a l o d i r e n d i -
i n e n t o d e g l i u o m i n i d i M a l a -
j j o d i . S e c o s l d o v e s s e e s s e 
r e p i u f a c i l e d i v e n t e r e b b e 1<> 
i n s e g t i i t n c u t o d e l l e n i t r e 
s q u a d r e e a u m e n t e r e b b e r o 
l e p o s s t b i l i t f i a n c h e d e l M e s 
s i n a ( c h e h a p a r e g n i a t o a 
P r a t o g r a z i e a d u n a d i v e r s a 
i i i i | ) o s t a z i o m » t a t t i c a c h e n o n 
t r . i t . c u r a u n a c e r t a c a u t e l i 
i n d i f e s a l , d e l l a P r o P a t r i a 
urn a l t r o p r e z i o s n p u n t o 
n u a d a s n a t o s u l c a m p o d e l 
l a H e g K i a n a ) c« d e l P a r m a 
c h e a d d i n t t u r a e a n d a t o a 
c o g h e r e i l s u o p a n t o s u c -
C I ' S M I e s t e r n u M i l c a m j > o d e l 
D a n 

M a a p r o p o s i t i ) d t q u e s t e 
u l t i u i e d u e c i s i a c o n s c n t i t o 
i i i c o r i q u i!eh«> d u b b ' o Mil l 

i e l o i n r e a h p o s s i h i h t a . j > e r -
c h e . m a l g r a d o I ' e c c e l l c n t e 
r e n d i m c n t o c h e s t a i i ' . o m e t -
t e n d o i n r n o s U a — p a r t i c o -
l a r m c n t e i l P a s m a — m a t i c a 
t u t t a v i a a q u e s t s < lnc s q u a -
i l r t - q u e l t a t i t o tii a u t o r e v o -
h v / a c h e l e g i t t i m a a m b i / n » -
nt d i p r i m a t o . V ' e r o c c h e 
m a n e . i xxxx p o a n c h e a l l e . l i 
t r e e q u e s t o j t n i i t i l l c a u n a 
c l a - s i f ; c a c o s t l i i l c c i s a . | > e r o 
u i e n ' r v . e i . ' r e r f i n :n c o n -
d : / . o u e d ; e s p r u i i e r e a r . c o r a 
q u i l c o ^ a d i p : U . P r o P a t r i a 
• • P a r m a h a n n o f m s e g i a 
r a g g i u n t o i l m . i s - i m o . 

L a s c n r . n U a i n t e r n a d e l 
H a n «"• s t a t o tl r i s u l t a t o p i u 
s o r p i e n d e n t c d e l l a n . o r n a t e . 
M . i n c a v a C o n t ; r . e l l a / o r m . i -
/ . m e p u n u C s e . t- v e r o . n i a 
p u r S T r v c n d o q u a n t o v a l c a l a 
s u a p r e z i o s a r e g i a . n o n c i 
.... p ' n i r . e r o ' i l i T C c h e l a 
s q u a d r a d i A l . ' a s . o c d a t e m -
l>> n u o v a m e n t e f u o r i b i r . a -
i i o K t j a e s ' . o p r e . i c c u p j . 
p i - r c h e i n t a i i t o ' a c ! . i « ? : f l c a 
p e g g i o r a . 

I * i s i s » t . u n e c e l a S a m b e -
n c d c ' . t c - e c i t e p a r a v e r . d o 
d o v u t o l a s c i a r e xm p u n t o a l 
S i m m e n t h a l M o n z a . s : e p o r -
t a t a a d u a a s o l a l u n ^ n e z z a 
d a K a L u c c h e s e b a t t u t a a d 
A l e . s s a n d n . i ot>l c ' a s s i c o 
s c a r t o S o n o v e r a m e n t e .«i 
n p r c . s a I c s q u a d r e p i c m o n -
t e > . - I ' A ' . e s s a r . d r i a flla v e r s o 
l a t r a n q u i l l i t a . e d l l N o v a r a . 
c o n t i n u a n d o n e l l a s u a a e r i e 
p o s i t i v a , l a s e g u e a r u o t a . 
L o s p e U r o d e l l a r e t r o c e s s i o -
n e h a m e s s o l o r o l e a l i a i 
p . e d i . b e n c h e a n c h e i n c o d a 
a l i a c l a s s i t i c a . s e i l B a r i s i 
n p r e n d e r a e l e a l t r e s q u a 
d r e n o n a n d r a n n o s o g g e t t e 
a p e r . c o l o . s i s b a r . d a m e n t i , l a 
l o t t a s i p r o t r a r r a f o r s e ftno 
a l l e u l t i m o b a t t u t e . E n o n 
e e s c l u s o c h e v i r e s t t i m p e -
l a g a t o l o s t e s s i i N a p o h c o n 
t i n u a n d o d i q u e s t o n a s s o . 

M I C I I F . I . K M l ' R O 

N e l l a f o t o i n a l t o u n U c l l e 
g o a l f a l l i t o d a R O N Z O N I B 

N o v a r a - N s v f * H 
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La spinta operaia 
per la svolta 

a sinistra 
C o n lo s c i o p e r o di i c r i , 

c s t e s o a l l ' i n l e r a ^ i o r n a t a 
i n s e g n o d i p r o l c s t a p e r 
la b r u l a l e a g g r c s s i o n e p o -
l i z i e s c u e o n t r o o p e r a i e 
i i i i p i c g a t i i le i c a n t i e r i <li 
M o i i f a l c o n e , la lo t la d e i 
n a v a l n i e e c a i i i c i c e n t r a i n 
in u n a fase di p i n a c u t a 
t e i i s i o n e e si i inpn i i c c o n 
f o r / a a l l ' a t t e n z i o n e de l 
p a e s e . 

N e l n ion ic i i t o in cn i i m 
p o r t a n t ! c a t e g o r i c , c o m e 
q u e l l e doi l a v o r a t o r i d e l -
la {{omnia c de l l e f m o , .si 
b a l t o i i o p e r la c n n q u i s l a 
d i p i u a v a u z a t i c o n t r a t t i 
di l a v o r o , c m a e s t r a n / c 
di ".rantli c n n i p l c s s i i n -
d u s t r i a l i , c o m e la L a n 
c i a o la M i c l i e l i n , e m i -
d n c o n o a c c a n i t e b a l l a -
g l i e p e r i m p o r l a n t i r i -
\ e n i l i e a z i o n i a z i e n d a l i , i 
n a v a l m e c c a n i o i port a n o 
a v a n l i I 'az ione p e r v e i l c -
ro s a n e i l o — p i c g a n d o la 
r e s i s l e n z a , t n l l o r a t e n a c e , 
(leH'IHl e de l la C o i i l i n d n -
s l r i a — il l o r o d i r i l t o a 
m i c o n t r a l t o i i i l c g r a l i v u 
di s e l l o r e , d i e port i ad 
im so . s lanz ia lo u i i g l i n r n -
inp i i l o de l r a p p o r l o di la 
v o r o c ad mi d e c i s o raf-
f o r z a i n r n l o de i p o l e r i di 
i n l c r v e n t o c di c o n t r a l l a -
z i o n e de l . s i n d a c a t o . 

Ma il i i a r l i e o l a r e v a l o -
r c d c l l e r i v e i i d i c a z i o n i de i 
n a v n l m c r o a n i e i — .sia di 
q u e l l e d i e p o s t u l a n o m i -
d i o r a i n e n t i r e l r i b u t i v i .sia 
d c l l e a l l r e (ha.sli e i l a r c 
la r i d i i e s l a di c o n l r a t t a -
z i o n e dej-li o r g a n i c i ) — 
tlei-ivii d a l f a l t o d i e esse, 
s i p o n g o n o i n a p e r t a e o n . 
t r a d d i z i o n e c o n la p n l i -
t i e a d i e il g o v e r i i o .sta 
c o n d u c e n d o ne l s e t t o r e 
e n n t i e r i s t i c o e m a r i t l i m o : 
u n a ] ) o | i l i c a d i e in n o i n c 
di u n a p r e s u n t a ( n i s i n i n n -
d i a l c d e i n o l i e d e l l a p r o -
d u z i o n e c a n l i e r i s t i c a , (e l i 
d e a r i d u r r e la prescn / .a 
d e l l o s t a t o in u n c a m p o 
c o s i d e c i s i v o p e r la v i ta 
e c o n o i n i c a d e l n o s l r o p a e -
.se, « r i d i n i c n s i o i i a n d n ». 
t r a l ' a l l r o , la c a p a e i t a p r o -
d u t l i v a e il p o l c u z i a l c di 
l i i a u o d o p c r a d e i c a n l i e r i 
a p a r t e c i p a z i o u e s t a l a l e . 

11 c a r a l t e r e n a z i o n n l c 
d i (p iesta l o l ta — d i e ri-
Jiula r i i u i i i c e c o u l r a r i e a l -
I ' l i i t eresse d e l p a e s c e so l -
l e e i t a u n p r o c c s s o ili s v i -
l u p p o i iou c o n d i z i o u a t o 
d a l l a d i s l o c a z i o u u e. d a d i 
u r i b i i t a m e n t i d e i n i a y g i o -
ri g r u p p i i n d u s t r i a l ! e li-
n a u z i a r i — e emer .so c h i a -
ra ine i i t e da d i s c i i s s i o n i c 
ini / . ia l ivc . p u b h l i c h c , d i e 
l i a n n o v i s t o i i u p c g n a t c , 
a c e a n t o a l io o r g a n i z z a z i o -
n i d e i l a v o r a t o r i , le a s -
s e i n b l e c e l e t t i v e l o c a l i e 
l a r g h c r a p p r c s e i i t a i i z e s o 
c i a l ! c p o l i l i c h e 

Ma la forza d i e a n c o r a 
u n a v o l l a s i c o n r e r i n a c o 
m e la p i n c o n s a p e v o l e i n -
t e r p r c t e d e H ' i n l e r e s s e n a 
z i o n a l c , in q u n n t o p o r l a -
t r i e e d i u n a l i n e a g e n e -
r a l e d i a l l e r n a t i v a al p r e . 
| ) o l e r e e a l ia p o l i l i c a d e i 
m o n o p o l i c la c l a s s e o p e 
r a i a . b ' a l l r o n d e , le r ive i i 
d i c a z i o n i d i e e s c o n o n o n 
d a l l a -sola a g i t a z i o n e d e i 
n a v a l n i e e c a n i c i , m a da l 
c o m p l e s s o d e l l e l o l l e o p e -
r a i e d e g l i i i l l imi d u e a u u i 
— r i v e i i d i c a z i o n i d i d e 
c i s o d e v a i n c n l o d e i l i -
v e l l i s a l a r i a l i , «1 i c r e s c e n -
te p a r t e c i p a z i o u e de i la
v o r a t o r i al ia d i s t r i b u z i n -
n e d e l r e d d i t o n a / i o n a l e . 
e i n s i e u i e di c o n q u i s l a d i 
un n u o v o c p i n a l t o p o -
t e r e c o n l r a l t u a l e — MHIO 
c s p r c s s i o n e d i u n a v o l o u -
ta d i -seinprc p i n d i r e t l u 
i n t e r v e n l o n c l l a d e l e n n i -
n a z i o n e d e g l i ind ir i z / . i 
e c o n o n i i c i e p o l i l i c i 

I l a v o r a t o r i v o g l i m i o 
p o l c r i n c i d c r e . a l l r a v e r s o 
l e l o r o lo t to e n l t r n v c r s o 
il r i r o n o s c i u i e n l o d i n u o -
v i d i r i t l i a l l e l o r o orj-.i-
n i z z a z i o u i . Migli n r i c n l a -
m e n l i p r o d u l t i v i , s u l l a p o 
l i l i c a d e g l i i n v e s t i m e n -
t i , c c c , al l i v e l l o n / i c u -
d a l e c s u s c a l a p i i i g e n e -
r a l e . I-a r i v e n d i c a z i o n e di 
f o r m e c o n c r e t e di « r o n -
t r o l l o o p c r a i o » — al ili 

la di o g n i i m p o s l a / . i o n c 
m i l i c a , d i e t e n d a a i s o -
lare ed c s a l t a r e q u c s l o 
m o t i v o fuori de l c o m p l e s 
s o e a r t i c o l a l o c o n t e s t o 
d e l l a l o i l a p o l i l i c a e d i 
d a s s e . ne l n o s t r o p a e s e — 
si fa s e m p r e p i u ina tura 
ed a l t u a l e . Si | rutin d i 
c o n q i i i s t u r c al s i u d a c u l n , 
in p r i m o l u o g o , c r e d i a m o , 
n e l l e a z i e n d e a j i ar tec i -
p a z i o n c s t a t a l e — i n s i e i n e 
c o l d i r i l t o a c o n t r a l l a r e 
Inll i gli a s p e l l i de l r a p 
p o r l o di l a v o r o — il d i 
r i l t o ad a c c e d e r e ai d a l i 
e s s e i i z i a l i d e l l a g e s t i o n e 
a / . i e iu la le , a d i h a l l c r l i tra 
i l a v o r a t o r i . a p r o p o r r e 
s o l i i / i o n i a l t e r n a t i v e — al 
l i v e l l o n o n s o l o a z i e n d a l e 
- - a q u e l l e e l a b o r a t e da l 
le d i r e z i o n i e dai c o n s i g l i 
di a m i i i i u i s t r a z i o i i e p e r 
i r o i i d a m e i i l a l i p r n h l c m i 
( ie l lo s v i l u p p o p r n d i i l l i v n , 
de l l ' o c c u p a z i o i i e . e c o s i 
\ ia. 

O r b r n e , a l l e l i c s c noi l 
si p u o d i r e d i e n e i r a u n o 
da p n r o c o n e l i i s o si s i a 
s w l n p p a t o u n m o v i m e n t o 
p o l i t i c o g e n e r a t e p e r u n a 
svn l la a s i n i s t r a , tra le 
s p i n l e d i e l i a n n o p e r o 
e e r t a n i e n t e a g i t o in q u c -
s la d i r e z i o n e v a i u i o c o l 
l o c a t e r c s l c n s i o u c i m p o -
n e u l e di l o l l e u a / i o n a l i di 
c a l e g o r i a ( p e r il r i n n o v o 
di l ien 17 c o n l r a l l i di |:i-
v o r o ) e di l o l l e a r l i c o l a -
l e . s o p r a t t u t l o al l i v e l l o 
a z i e n d a l e ( p e r un c o m 
p l e s s o di ;")."> m i l i o n i di o r e 
<li s d o p e r o ue i p i i m i It 
ines i de l '111, c o n l r o Mil 
m i l i o n i ue i p r i m i !> n ies i 
de l ''iO), e la p r e s s i o n e 
di r i v e i i d i c a z i o n i a v a n z a -
l e . de l t i p o d i quelle, d i e 
a l i l i i a m o g ia s o t l o l i n e a l o . 
I'na i m p o s l a z i o i i e d i e , c o 
m e q u c l l a deH'oi i . M o r o 
al congress !* DC, p r e s c i u -
da da l i u ' e s p l i c i l a e i in i -
voe.a v a l u l a z i o i i e di q u c -
s l e r i v e i i d i c a z i o n i , i iou 
p u o c. li e con l ' ermars i 
e s l r a u e a ail u n a l i n e a di 
r e a l e p r o g r e s s o d e m o c r a -
l i e o , d i r e a l e svo l ta a s i 
n i s t r a . A d e l l e for/.e p o 
l i l i c h e i iou . soc ia l i s l e i i ou 
si d i i e d e r a , c e r l a m e n l e , 
d i a e e e l t a r e u n a p r o s p e l -
l i v a di « s l i p e r a i n e n t o » 
del s i s l e n i a c a p i t a l i s l i c o ; 
m a d e v e e e r t a n i e n t e c l i i e -
d e r s i . p e r v e r i l i c a r e la 
,n , s s i l i i l i l a di u n a c o u v e r -
g e n z a c o n l e forze d e l 
m o v i u i e i i l o o p c r a i o , d i 
i d e n l i l i c a r e l e c a u s e d e -
d i srpi i l ihri e c o n o n i i c i e 
s o c i a l i d i e p u r e n o n si 
e s i l a , o r n i a i , a r i c o n o s c e -
re n e l l o s t r a p o l e r e e Hel
ta p o l i l i c a de i m o n o p o l i . 
I. si d e v e di e o n s e g u e i i z a 
r i e e r e a r e c o n e s s e u n ter -
rcii(> p r o g r a i u m a l i c o c p o 
l i t i c o e o m i i i i e ne l la i l e -
l e r i n i n a z i o n e d i una l i n e a 
di l i m i l a z i o n e de l p o l e r e 
de i m o n o p o l i , d i e n o n 
p u o , Ira l ' a l l ro , n o n p a s -
s a r c p e r u n a c r e s c e n t e 
v a l o r i z z a z i o i i e ( l e l l ' au lo -
i i oma f u n z i o n e de i d i r i t l i 
i- de i p o l e r i d e l l e o r g a -
i i / . / a z i o n i d e i l a v o r a t o r i , 
ne l la fa l ihr ica e ne l la s o -
c i e l a . 

1 / a s s e u z a «li <piesli 
e s l r c i n i r o n d a i n e n t a l i q u a -
l i l i ca la r e l a z i o n e d e l l ' o i i o -
r e v o l e Moro in t e r m i n i d i 
i i b a d i t a s u l i o r d i n a z i o n e 
ai g r a n d i g r i i p p i i n o n o -
p o l i s l i c i , p u r n e l l a r i c e r -
<;i d i n u o v i s v i l u p p i d e l -
r o r g a n i z z a / . i o n e c d e l l a 
a z i o ' i c d e l l o S t a t u , c d i 
p i e n a a c c e t l a z i o n e de l l o . 
i o r u o l o d i r i g e n l e n e l l a 
\ d a e c o n o i n i c a e s o c i a l e 
n a z i o n a l c . I-a p r c s o n z a , 
i i i v e c c . in l o l l e o p c r a i c 
c o m e ip ie l la d e i n a v a l n i e e 
c a n i c i , d i e s s e i i z i a l i r i 
v e i i d i c a z i o n i di p r o g r e s 
s o d e m o c r a t i c o e s o c i a l e , 
d i e d i r e l l a m e n l c c o l p i -
s c o n o la p o l i l i c a de i m o 
n o p o l i e il l o r o p o t e r e 
c s d i i s i v o . i n d i c a la s l r a -
da p e r la q u a l e o c c o r r e 
p r o c c d e r c , s e si v u o l e d a v -
\er<» p r o m u o v c r c u n a 
'-volla a s i n i s t r a , c i o e l o 
s v i l u p p o e e o n o n i i e o e p o 
l i t i c o d e m o c r a t i r o d e l 
p a e s e . 

r.ionr.in X. \POI.ITA\O 

Concluse 
le trattative 

per il contratto 
dei tessili 

M I L A N O , 30. — S o n o n i o -
s e g u i t o o g g i a M i l a n o l e trat
t a t i v e p e r il r i n n o v o d e l c o n 
t ra t to p e r i l a v o r a t o r i t e s s i 
li. E m t i o in d i s c u s s i o n e la m o 
di f ten d e l l e part i n o r m a t i v e 
p e r ass i . s tenl i e g l i i m p i e g a t i 
di tu t t i i s e t t o r i . P e r g l i a s -
s i s t e n t i , l e part i h a n n o c o n -
c o r d n t o : 1) di e l e v a r e il n u -
m e r o d e g l i s ca t t i b i e n n a l i d i 
a n z i a n i t a da 10 a 12 p o r t a n -
dol i i n o l t r e tutt i «'l 5 p e r c e n 
to ( p r e c e d e n t e m e n t e p e r t 
p r i m i d u e scat t i la p e r c e n t u a -
le era d e l 4 p e r c e n t o ) ; 2 ) 
di m o d i f i c a r e I ' i s t i tuto d e l l e 
f er i e , abljassanclo s e n s i b i l -
m e n t c j l imi t i di a n z i a n i t a 
p r e v i s t i p e r o g n i s c n g l i o n e . 

S e m p r e p e r g l i a s s i s t e n t i , 
s o n o s ta t i m o d i f i c a t i g l i i s t i -
tut i r e l a t i v i a l p e r i o d o di 
p r o v a ; a l ia m a g g i o r a z i o n c 
p e r l avor i s t r a o r d i n a r i n o t -
t u i n i , f e s t i v i . e c c e t e r a ill 5 
p e r c e n t o , la i n d e n n i t a d i 
a n z i a n i t a e di d i m i s s i o n i , o l -
tre ad a l l r i i s t i tut i di m i n o i 
r i l i e v o . 

I'er g l i i m p i e g a t i : 1) di e l e 
v a r e g l i s ca t t i b i e n n a l i di an
z i a n i t a d a 10 a 12; 2 ) di al>-
b a s s a r e a 18 a n n i il l i m i t e 
di a n z i a n i t a r ic l i i es ta p e r il 
g o d i n i e n t o di un n i e s e di fe
rie. A u d i o p e r gl i i m p i e g a t i 
s o n o s ta t i m i g l i o r a t i n u m e r o -
si altri i s t i tut i contra t t i i a l t . 
I'er a s s i s t e n t i v i m p i e g a t i si 
e r a n o g i a in p r e c e d e n z a s ta -
bi l i t i g l i a u m e n t i s a l a r i a l i 
n e l l a s t e s s a n i i sura p e r c e n -
t u a l e d e g l i o p e r a i d e i diver.si 
s e t t o r i . 

Con la s e s s i o n o o d i e r n a . la 
fa.se c o n t r a t t u a l e d e i 4 0 0 m i -
la t e s s i l i p u o c o n s i d e r a r s i 
conclu.sa g i a c e l i e n e l l a s e d u l a 
p r e v i s t a p e r d o m a n i s i u d a c a -
ti v i m p r e n d i t o r i a d d i v e r r a n -
n o a l ia s t e s u r a d e l l n i t i v a d e l 
l e part i c o n c o r d a t e . 

II primo 
sciopero 

nelle materie 
plastiche 

M I L A N O . 30 . — Le t ra t ta 
t i v e p e r il r i n n o v o d e l c o n 
tra t to p e r i 45 m i l a a d d e t t i 
n i r i n d u s l r i a d e l l e m a t e r i e 
p l a s t i c h e , s o n o s t a t e v irtual* 
m e n t e rot te . Gl i indt i s tr ia l i 
h a n n o fa l to o f f e r t e i n s o d d i -
s f a c e n l i , n e g a n d o in p a r t i c o -
l a r e r i s t i t u z i o n e di u n a re-
g o l a i n e n t a z i o n e j ier l e Javora-
z ioni n o e i v e d i s i i g ia te 

1 s i n d a c a t i — K1LCK11-
CCilL. K e d e r c h i n i i c i - C I S L , e 
U i l c h i m i c i — h a n n o q i i ind i 
d e e i s o I' inizio d e l l a l o t ta in 
t u t t o it s e t t o r e , c o s a c h e ac-
c a d e p e r la p r i m a v o l t a in 
Ital ia . L ' a g i t a z i o n e a v r a luo
g o c o n u n p r i m o s c i o p e r o di 
48 ore , a part ire da d o m a n i . 
lo s c i o p e r o p e r l e o r e o l t r e 
I'orario n o n i i a l o g i o r n a l i e r o 
e p e r l e o r e d o m e n i c a l i ( c i o e 
la s u s p e n s i o n ? di o g n i f o r m a 
di s t r a o t x l i n a r i o ) . Le o r g a -
u i z / a z i o n i de i l a v o r a t o r i h a n 
n o i n v i t a l o i r a p p r e s o n t a n t i 
a z i e n d a l i . ad a s t e n e r s i d a 
o g n i t r a t t a t i v a e d a c c o r d o 
a / . i euda le , d e m a u d a n d o ai 
s i n d a c a t i q u a l s i a s i p r o p o s t a 
i u d i i s t r i a l e al r i g u a r d o . 

La Montecat in i 
chiude 

nel Grossetano 
CIROSSETO. 30. — L'anmui-

eiata intenzione delta soeieta 
Miintocatini di ridurre di altre 
»U)0 unita jili or{»an'u-i dollo mi-
n:ere tia deteriiiinnto una situa-
zunie di profonda preoeeupazio-
IH- in tutti i en i tr i ininer.ir; 
delta pruvmcia-

I'osizioiit» deeUa al riquardr) 
«' stata pre.^a dal Comitato dr l 
TCI delta zona minenirin c dal 
la sejjreteria provincialo dolla 
CGIL d i e ha rivolto ai s inda 
rati e alia popolazione l'appello 
per una niobilitazione di massa 
e per un prande Fcioporo ne l le 
min.ere per il 10 (obbraio. 

I'rese di p.\sizione sono state 
a*sunte <la coinnni minerari . da! 
Coiisi.ulio e«iniun:iie di ^Iont ien 
etie ha nominato una eoinrni>-
s ione unitar:.i che stanmne «i e 
ree.ita <lal prefetto i» s=i ineon-
irera .suece^sivainente con il d :-
reit.ire della niiniera di Hot*-
cheRaiano. Anche la C I S L d; 
Montieri e dj Sassoferrato ha 
approvato un ordine del Riorno 
dj protesta cantro qnesto crave 
p r o w e d i m o n t o : 

Una politica autonoma della classe operaia nel gruppo siderurgico statale 

PIOMBINO — Unu punorunilcu del lo « s l iu iuamii i to « dove sta per estundcrsl, su mm vastUsimu u i c « . lo s tubi l imcnlo ltuKidcr. Sn l lo sfondo: II coinplcs^osldernrKieo p \ \L\fl • 

L'ltalsider; un avversario nuovo 
/ / dibattito fra i lavoratori di Piombino dopo Vultimo accordo che istituisce il controllo sindacale sulla valutazione 
delle mansioni — Politica glob ale delV azienda di stato — Verso il convegno dei comunisti dei cinque stabilimenti 

(Dal nostro fnviato specinlc) r 

P I O M B I N O , 30 . — l.'nl-
timo accordo conclitso dai 
sindacati con I' llahidfr, 
elm intc-rcssa o l t r e l& mila 
operai, saquclla vn'annata 
di truttatitw cite hanuo 
a onto per or/f/e/to I'intro-
dttzione dellr * j)«f/l»e d ' 
classe* net ciiKpie cenlri 
siderurgici di q t i e s t o (tri ip-
p o IRI, c ne (tpre un'altra 
in cat verra misnrala la 
capaeita delle nrnanizzu-
zioni dei lavoratori d\ c o m -
batte.re. col in'orapitalismo 
di stato. 

Qui a Piombino, I'aecnr-
do che 7>er la prima rolta 
istituisce nn controllo .sin
dacale sulla ralutazionc 
delle mansioni ha riacceso 
appussioitati dibattiti. C'e 
rhi dice: * Finalmente il 
sindacato cntru in jabbri-
cu, estende il proprio pote
re". K c'e ehi replica: «(/'"«, 
mil ci entra soltanto per 
contratturc I' applicuziono 
di una c o s a r o l i i t a dalla 
azienda -. 

Ci sembra, dopo aver 
parlato eon comunisti c 
m i l i t a n t ! della I'lOM 7>iom-
binesi, che il nocciolo slia 
in qaesti due pareri. Uu 
una parte c'e la oiustti sod-
disfazione per I'inarcsso 
del sindacato sal luofio tli 
lavoro, cioe per la c o u q i i t -
sta di principio, iiuifiuri in-
tesa astrattamente. Dal-
I'altra, c'e la fonduta pre~ 
occupazioiie che qnc . s /o 
m a f / o i o r potere si csauri-
sea net limiti strumcntali 
del r/ioco * padronale >, 
cioe non sposti la sostanza 
dei r u p p o r t i di potere. Vi 
e insomnia ch't plaude alia 
< nuova fronticra -• conqui-
stata, e ch't rimane scettico 
considerandola una linen 
d'arrelrameitto gia appron-
tata dull' avversario di 
classe. 

(.'oiniiiiQtie lo si aiadiehi, 
I'accordo e jieru saluture 
almeno in an aspetto: nello 
.sttmoturc n n o n i p t d u ma-
tnrnznuii' del lavoratore, 
del tpiudrt} sindacale, del~ 
I'attirista di partito, verso 
il nuovo tipo di lotta >>n-
po.s/o i/(d discgno riformi~ 
sta dei monopoli, cosi visi-
bile nella politica dcll'ltul-
sider fin dalla sua fonda-
zioiw (aprile 1961. (piando 
I'll.VA incorporo la Cor-
nigliano). 

Vuoto e sconcerto. ad 
esempio, si seiitono ancora 
aQiorurc fra una parte dei 
qiiattromilu operai di 
Piombino, forgiati nelle 
buttaglic frontali con la 
vecchia politica dell'lhVA, 
di / r o u t e alia linea « ««»-
dcrun >. < uuducc *• c < bal-
danzosn> dcll'ltalsider, che 
dilaga dalla fabbrica alia 
citta m i r o i i d o ntl u u d o m i -
n i o globule < alia svedese >. 
Se poi 1'ltalsider consen-
te che i sindacati deleghi-
no appositi esperti csonc-
rati dal lavoro un giorno 
alia settimana e cionono-
stante pagati. «"• log'tco tro-
varsi di fronte a lavoratori 
compagni disorientati. 

II disoricntamento ha la 
sua radice nel ritardt* del 
movimento opcraio ad ade-
guarsi ai t iuorr t e r m i n i del 
conflitto di classe nel n o 
s t r o p a r s e . t o » d n f j sulla 

O g g i e d o m a n i 

48 ore di sciopero 
nelle sedideiriNAIL 

Saranno garantiti i servizi di pronto soccorso 

L e o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i 
n a z i o n a l i d e l p e r e o n a l e d e l -
1'IMAIL ( C G I L , C I S U a u t o -
n o m o , U I L , C I S N A L e r a g -

^ . g r u p p a m e n t o t c c n i c i ) f a c e n -
d o s i i n t e r p r e t ! d e l r i s en t i -
m e n l o d e l p e r s o n a l e d e H ' K n -
t e . h a n n o d e c i s o di p r o g r a i v -
m a r e p e r i g i o r n i 31 g e n n a i o 
e p r i m o f e b b r a i o . d u e o r e di 
s c i o p e r o n a z i o n a l e . N e l c o r s o 
d e l l o s c i o p e r o n e l l e s e d i pro
v i n c i a l d e l l ' I N A I L di t u t t a 
I t a l i a s a r a n n o t e n u t c a s > e m -
b l c e di protest.-!. S a r a garr.n-
I f to i l f u n z i o n a m e n t o de i s o l i 
s e r v i z i di p r o n t o soccor . -o 
n e l l ' i n t e r e s s e d e i l a v o r a t o r i 
a s s i6 t i t i . 

L ' a z i o n e e s t a t a d e c i s a p e r 
prototstare c o n l r o la m a u c a t a 

l a t t i i a a i o n e d e l l ' a f f i d a m e n t o 

d a i o <liil M i n i ? t e r o d e l L a v o 
ro. .sulla d e f i n i / i o n e d e l l a 
v e r t e i i / a . p e r la tp ia l e d a 
m e s i il per . -ona le d e l l ' I N A I L 
•d b a t t e da temi>o con c o n i -
paltis .>:me a / io : i i di >c iope -
ro, e c<>nt;o r a t t c f i g i a m c n t o 
d e l l a m n u n i s t r a / i o n e dcU'Kn-
t e c h e ha nic.s.so in a t t o j;a:i-
/ i o n i e c o n o m i c h e p r i m a c h e 
la v e r t e n / a f«>.sse .stata d e f i -
n i t a . c o n t r a v v e n e n d o n * i a 
prec i s i i m p e g n i formal ) . 

SKI. SKTTOIIK CiOMMA pro-
FI'KIIIIIKI l<- ir.iltalivi1 ronlr.it-
tu.tli fra sind.-ir.-iti v <lflr>;.,zi<.m 
p.nlr.in.ili l.v or>*ani7-7.t7ioiii il*-i 
lavDr.iton fi «ono inronir.ili- tori 
(•mi i r.«ppivs<-iitantl ili-ll'A*50-
K"nim;i. conn- »la l̂̂ •cî i<>n̂ > ;,«;-
^^lnt.l ni.irttili ilcll.t &ettimaua 

D a l l a F I P - C G I L 

Aperta l'agitazione 
dei postelegrafonici 

Chicsta una nuova classificazionc dclle 
qualifiche per i tre settori delle P. TT. 

concentrazioiw monopoli-
stica e sidle trusformazio-
ni lecnologiche. CUi avreb-
be supposto tali capaeita 
di cspunsionc nel c.apitali-
smo ituliuno'.' Chi avrebbe 
detto che la nostra sidernr-
gia n o n jaircblic .statu (co
nic si dicevu) immolitta 
snll'alturv • dcllu CKCA? 
f'.'jj avrebbe jiensato che la 
indnstriu di base sarebbn 
(inzi dive.ntula statale per 
(tisicurare ai monopoli lo 
sviluppo e lu stubilitu di 
cni il loro mu*simo pro/j(t<» 
ubbisognu? 

Ad un certo panto. In 
Itulsider chiania i sinda 
can ° presenla loro il pro-
l>rn> ordine del giorno: 
< paghe di classe *> da 
estendere 'a tutto il r/rup-
;io. I'rescindendo dalla 
CISL e dalla Lll. (che alio 
SCI le avevano gia accet-
tn l e c d i e cotuti iKjae 

avrebbero accettato tutto 
pur di sbundierurc un 
• successor) cosa jioteva 
fare hi CGll. se non inse-
rir.ti nella trattativa p e r 
ripristinure (ptella dialet-
tica sindacale che in pas' 
MI to I'irJendii nre i 'd OHIMII-
lato per ottcncrc il massi-
mo di trantpiillitu? II sin
dacato di classe si e pre-
sentato alia trattativa dopo 
aver accettato — nel pieno 
della lotta di settore <U*i 
siderurgici — I'urdua par
tita della tregna sindacale, 
)iiir d'iucuneursi nel bloc-
en Confindustria-lntersind. 
aziende priviitcuziciidc di 
Stato. Con la tregna tut-
tora in atto. il sindacato 
aveva strupputo una ridu-
z'.oiw d'orario (purtroppo 
nentralizziita dalle imper-
versanti ore straordinarie) 
e aveva ereato un'ultcrnu-
tiva alia linea confindu-

striale. anche se il padro-
natn non dovetle soifrirne 
motto ])otehe gli interessu-
vnno i Id milioni di tnnnel-
late d'acciaio die I'indii-
striu di Stato produrru nel 
1065. 

l-n truitutua snlle • pn-
ghe di classe > continent. 
mil ila opporre ai progctti 
dell'ltalstder — formuluti 
sulla base della j o b v a l u a 
t ion — il movimento opc
raio aveva in (ptel periodo 
soltanto dei principi. La 
FIOM feee del jiroprio me-
gtio; infatti costrinse la 
Italsider a nut tare scnsibil-
mente i propri piuni. par 
non riuscendo ad ottencrc 
che. nella valutazione del 
lavoro operaio, venissero 
scissi i fattori pro te s s ionr . l i 
(In iptelli nmbie i i t t i l i . d o r 
si desse luogo a retribttzio-
ni composte da una p a g a 
di e a t e g o r i a ed una pi\n;i 

d; p(i-,Ui. Del ri'^tn, alle 
ohiettive difjicnltu del con
tendere sul terrain scelto 
dull'uvversurio; del pre-
sentarsi senza una postzto-
ne (il PCI la sta ora clu-
borando a livello politico. 
cine non meramente -r sin
dacale • ) : del muoversi 
iieW u m b i t o armistiziale 
delta tregna. si aggiungeva 
per la FIOM (piclla della 
muncunzu — 7 id sidernr-
(lici — di iptalsiasi base 
tradizionale per un inca-
scllumento prolessionale 
delle categoric operate. 

La FIOM nttenne la 
crcuzioiti' ill cinque rait-
grappamenti — che corri-
spondono grosso modo alle 
categoric tipic.he dell'iiidtt-
str'tu — e n t r o i ouali si c o [ -
loearono le 24 <•• clussi -> 
proposte dall'ltalsidcr: si 
e b b e il livcllumento degli 
•riinprodiittivi^ (i/iicUi c i o e 

Graviss ima misura ant iopera ia 

II pretore ordinu: 
sgombrare lo Lancia 
Su istanza dell'azienda, proibiio d'uffi-
cio lo «sciopero bianco» effettuaio da 12 
giorni - Ieri corieo Michelin per Torino 

Denunc ia d e l prof. Ernes to Ross i 

Come Luigi Bruno 
creb la Generalfin 
II pre.-idente <h;lla « CYntrale » avrelihe 

a/.imiisti ilella Sell e <lt>IUt l U ' i i u i a l o i-li 

(lau-
SRK 

TOKIN'O. 30. — I 'na g i a 
v i s s i n i a n i i s u r a a n t i o p e r a i a 
e s t a t a a s s u n t a d a l P r e t o i v . 
s u i s lan / .a d e l l a d ire / . io i i c 
L a n c i a , la q u a l e a v e v a o.^gi 
l i o n i e r i g g i o d e n u u e i a t o c e n -
t i n a i a d i l a v o t a t o r i a l i a .Ma-
g i s t r a t u r a p e r il p r e t e s o i e » -
tu t l ' a v e r d i f a l t o o c e u p a t o 
la f a b b r i c a c o n lo •* s c i o p e 
ro b i a n c o *• g i u n t o a l 12- g i o r 
n o c o i i s e c u t i v o : c o n un 'ord i -
n a n / a . e s t a t o i n t i n i a t o lo 
s g o m b e r o d e l l o s t a b i l i n i e n t o . 

K n t r a r e in f a b b r i c a d o p o 
c h e si e p r o c l a m a t o u n o s c i o 
p e r o — (p ie s ta la t e s i d e l 
P r e t o r e — c o s t i t u i s c e u n a 
f o r m a ci 1 o c c u p a z i o i i e d e l l a 
a / i e u d a . * u n a f o r m a n o n 
c o n t i n u a t i v a e m e n o g r a v e 
r i s p c t t o a l ia f o r m a t i p i c a , 
m a p u r s e m p r e o c c u p . i -
y.ione >. P e r t a n t o . il P r e t o i c 
ha c o i i c l u s o c h e « l ' occupn-
/ i o n e s u d d e t t a v i o l a il pos -
s e s s o d e U ' i m p r e n d i t o i e », ed 
h a o r d i n a t o lo s g o m b e r o in -
t i m a u d o a d i o p e r a i d i n o n 
a c c e d e r e p iu a l ia f a b b r i c a s e 
n o n p e r * p i e s t a r e la p r o p r i a 
a t t i v i t a l a v o r a t i v a >. 

M e n t r c si p r e v e d e c h e q u o -
s ta n i i s u r a (d i c u i si »'" v e n u -
ti n c o n o s c e n z a s o l t a n t o a 
t a r d a s e r a ) s c a t e n i r e a z i o n i 
di v a r i a p o r t a t a . l o s c i o p e r o 
p r o s e g u i r a a n c h e d o m a n i 
O g g i . I 'astenMoi ie e c o n t i n u a -
ta e p e r r o i n p e r e la m e r a -
v i g l i o s a c o m p a t t e z / n di q u e -
sta lo t ta u n i t a r i a . s o n o s t a t e 
i n v i a t e l e t t e r e provocator ' . e 
a cas. i di o g n i l a v o r a t o r e . 
A d i o p e r a i h a n n o p a r l a t o 
n e l p o i n e r i g g i o i i l i r i g e n t i 
s i n d a c a l i d e l l a U I L i n s i e m e 
a l s e g r e t a r i o d e l l a F I O M . 

N e l r i d i c o l o e i n t a n t o c.i-
d u t a u n a m e s c h i n a t r o v a t a 
p a d r o n a l e . t e sa a f a r c r e d e 
re c h e noil;" f a b b r i c a s i p r o 
d u c e . m e d i a i i t e a u t o fatu* 
c u e o l a i e co: i ie p r o d o t t o a p 
pen. i nlt ini . i ' .o . In niatt' . i inta 
l e «>rga:i:/ / .»/:oni d e i l a v o r a 
tori e r .u io s t a t e c o n v o c a l s o 
da l p i e f o t t o . C o n l e m p o r a n e »-| 
m e n t e . i l a v o r a t o r i d e l l a M:-
c h e l m ( a n c o r a b l o c c a t a d a l 
la « M - n a t a -• p a d r o n a l e ) h a n 
n o s t i l a to n u o v a m e n t e p e r l e 
\ ie c : t t a d i n e . dop^> esscr.- i 

j d a t e a p p u n t a m e n t o di f r o n t e 
j.ii c a n c e l b . I 'na d e l e g a / i o n e 
i c s t a t . i n c e v a t . i in M u n i c i p i o . 

Sciopero all'Ansaldo 
di Livorno 

LIVORNO. :«l — Le m:.e-
stranze del eant iere An.saldo si 
sono asteii i ite dal lavoro per la 
intera Ktornata. secoiuto il pro-
t;ranuna delta PMOM nazionale . 
per riveuchcare un nuovo rap-
|H)rtu e eontro le s m o b i h t a z i o -
ni de l set tore eantierist ieo. 

I.o seiopen». in un prima t e m 
po previsti* per sole tre ore. 
in scgui to e stato proclamato 
per f in tera giornata per jiro-
testa eontro le v io lenze po l i -
z iesebe di Monfalcone. 

II n i o n o p o l i o e l e t t r i c o L a 
C e n t r a l c — s e g u e n d o r e s e m -
p i o di q u a s i tu t t i i mnj>ttiori 
g r u p p i m o n o p o l i s t i c i i t a l i a u t 
( d a l l a P i r e l l i a l i a F i a t , d a l l a 
K d i s o n a i r i t a l c e m e n t i ) — !ia 
p r o c c d u t o a d u n a r i o r g a n i z -
z a z i o n e d e l l a p r o p r i a s t r u t l u -
ra. H a c i o e e r e a t o u n a hol
ding f m a n z i a r i a . d e n o m i n a t a 
G c n e r a l t i n , a l i o s c o p o tli s v i -
l u p p a r e i u i / . i a t i v e e a t t i v i t a 
ue i pi i i v a r i s e t t o r i i m p r e n d i -
t o r i a l i . e a n c h e a l i o s c o p o d i 
g a r a n t i r s i s i c u r e e p r o t i c u e 
v i e d i * r i t i ra ta -» n e l l V v e n -
t u a l i t a d i p r o v v e d i n i e n t i n a -
z i o n a l i z / a t o r i in c a m p o e l e t 
t r i c o . L a s t e s s a p o l i t i c a d e l l a 

SINDACATI NEL MONDO 

n 
Kiorni 
l i t iea 
azione 

U.S.A.: programma AFL-CI0 
congresso annuate dei Findacati ainerieani tenuto>i l iei 
scorsi tia etnesto al ia ai i iministrazione K e n n e d y una ix>-
clie f a v o n s e a l 'espansione economiea . una piu ampia 
eommerc ia l e e credit i a lun.uo terniine per i p.iesi sot to-

sv i luppat i . I.a niozione eoi ic lusiva c l i iede anche di ititensificare 
fili sforzi per il disarmo. r ipete inlo pero a ques to propositi") le 
fornuile uttieiali del dipart inieuto di Stato (disarmo control -
lato>. l i e o r g e Meany e stato r ie let to presidente . 

SVIZZERA: collaborazione col MEC 
I presidenti de l le eonfederazioni dei s indacati de l la S v i z -

zera . de l la S v e z i a e (lelJ'Austria si sono rmniti a Herna. Hanno 
afferniato di essere favorevol i a contat ' i tra i loro paesi e il 
MEC. purctie cso non compronietta ta jwlit iea di iietitralita. 
Hanno anche esanunato le probab. l ; consouuenzc «ii una e v e n -
tuale ades ione alia Comunith d.i parte dei tre pa»-s.. 

BELGI0: congresso della F.G.T.B. 
II e»>ncres.<o s t raord inano del l 'orsan.zz . iz ione snul..e.i;e he l -

pa si e eonclu.-o eon un nul la di f.»t:o circa un nuovo >!a!iito 
che doveva ii itrodurre una struttur.i f.-deralista per yarant ire 
il n>pet to dei diritti de l le dm* nazional i ta , flaninunga e v .d lo -
ne. II conjjre«so era stato ch ie s to durante l grandi seioperi e o n 
tro la - loi u n i q u e - . I'na n.-ohizione per cr>\-,r<- un conuta 'o 
rappresent.it t\<» dell 
M>nre una clause!.t : 
niasciOranza valuta. 

• rejjioni rianmnn-ihe e v.illoni e per in-
• ulia p.int.t ioliillistit'.t !)"!» ha Oi'fiui'.o la 

COLOMBIA: vittoria nelle acciaierie 
I M-::em:l.i oper.ti de l l e aee:a:er;e d: Paz d. i II.o. dopo ur.,. 

vast a az ione sindr.eale. hatu.o ottetiiito aiiaiei::. di j .d. ir .o ctu 
ose i l l aro dal 10 ;,l \~Y <• o aun iemj lino r.l 1 4 o pt-r s'n operai del 
airr.ii di notte . Soiii) st:,'.i* m o p re of-enu:,- c 1r.<:i/ e *'<-r 1 » .- -
curi'/.z.i del pi^^to ill l . . \oro e :..e.ii:a?.:oii: pt r l".ie{|U.>:o i i i \ l . . 

is.t. 

l . b e n 
c o m e 
. eon 

II 28 e 29 g e n u a io .si i.* r i u -
n i t o a R o m a il C o m i t a t o c e n 
t r a l c d e l l a F e d c r a z i o n e p o -
s t e t e l e g r a f o n i c i a d e r e n t e a l i a 
C G I U S o n o s t a t e disciusse l e 
r i v e i i d i c a z i o n i d e l l a c a l e g o 
ria in r e l a / i o n e al l 'obbiett iv«* 
di p e r v e n i r e a u n m o d e r n o 
r.ipjH>rto d i i m p i e g o e a l i a 
r i forma d e m o c r a t i c a d e l l e 
st r u t i n re a z i e n d a l i d c l l e P o -
s t e e T c l e g r a f i . 

A l t e n n i n e d e l l a d i s c u s s i o 
n e il C.C. h a d i c h i a r a t o a p e r 
ta l ' a g i t a z i o n e d e i 138 m i l a 
p a s t c l c g r a f o n i c i . O b b i e t t i v o 
d e l l a a g i t a z i o n e e la c o n q u i -
sta di u n a n u o v a claissif ica-
z i o n e f u n z i o n a l e d e l l e q u a l i 
f i che Milla b a s e d e i t r e s e t 
tori d i p r o d u z i o n e : p o s t a ; 

banco}H>sta: 
z ion i . 

Gl i ult ' .m: 

t e l ecou i i in ica -

p i o v v c i l a i i e n f . 
l e g i s l a t i v i e a m m i n i s t r a t i v i 
inte ix-ssant i la e a t e g o r i a . in
fat t i . h . u i n o d i n i o s t r a t o la i m -
ptxss ibihta d i m o d i f i c a r e M>-
. - t a n / i a l m e n t e la p o s i / i o n e 
g i u r i d i c a d e i po -> te l egra fom-
ci fu io a c h e si r i m a n e u e i 
l imi t i d e l l e a t t u a l i t p i a t l r o 
c a r r i c r e b u r o c r a t i c h e ; tit q u i 
r u r g e i v a d i s u p e r a r e i v i -
g e n t i i s t i tu t i c o n t r a t t u a l i c o n 
u n n u o v o r a p p o r t o d ' i m p i e g o . 

II C o m i t a t o c e n t r a l c ha 
a n c h e i n v i t a t o i d i r e t t i v i p r o -
v i n c i a l i e l e t?ezioni s i n d a c a 
li nd a p r i r e u n d i s c o r s o c o n 
g l i a l t r i s i n d a c a t i . 

Le spiagge adriotiche 
in testa 

nel movimento 
turistico 

I).i una m d a g i n e compiut . i 
nel la no>n\» pomso la sul mo* 
v i m e n t o tur is t ico de l lo s c o r s o 
anno e r i s u h a t o c h e d m a g -
gior n u m e r o di p r e s e n z e re
la t ive aRli i ta l iam e agti s tra-
r.ieri spet ta a l l e s taz ioni di 
sogg iorno e a l le loea l i ta ch -
m a t i c h e de l l 'Adriat ico . 

S e g u o n o la r iv iera l igure , 
le c i t ta d'.irte c le stazioni 
i d r o m i n e r a h ; a pari quota si 
Irovano le s p i a g g e de l Lazio 
e del la T o s c a n a e l e zone piu 
note dc l l e Alpi t r i d c n l m c . 

CISL internazionale: riunione per il MEC 
L.i Conieder . i7 .one m'trnr.z.on.-.le dei >:r.Jicat: 

<CISI.' ha eonvoc.ito una conferenza s:ndaeale che avra 
ORnetlo -.1 eonfronto del ie |>*»ii!iohe smdjieali r..iz:or..,l; 
part ieolare rmuardo .':i probtenu salari,.!; e t>iiitr.<ttu.tl. 

GIAPP0NE: paga garantita ai minatori 
I s indacati dei minatori g .apponesi hanno chies%* un s.«-

l:ir:o K.irantito di 4S0 y« n per giornata lavorat iva d: ot to ore t 
di 12(HX1 yon mensi l i . Hanuo chies'.o anche il re:nip:ego do, 
Iicenzi.it:. 

E d i s o n , i n s o m n i a . , 
La s o c i e t a f i n a n z i a r i a G e - j 

nera l f in 6 s t a t a c o s t i t u i t a dal-1 
l ' avv . L u i g i B r u n o , p r e s i d e n - j 
t e e c o n s i g l i e r e d e l e g a t o d u l - j 
la C e n t r a l c . u n o d e i p i u p o 
t e n t i p e r s o n a g g i d e l m o n d o 
c a p i t a l i s t i c o i t a l i a n o . L a G e 
nera l f in h a p o r t a t o o r a il 
s u o c a p i t a l e a 17 m i l i a r d i , 
m e d i a n t e u n a c o m p l e s s a o p e -
r a z i o n e l e c u i c a r a t t e r i s t i c h e 
s o n o s t a t e d e s c r i t t e d a E r n e 
s t o R o s s i i n d u e a r t i c o l i s u l 
Mondo. 

S i t r a t t a d i q u e s t o . D u e p i -
las tr i d e l g r u p p o L a C e n t r a 
l c s o n o l e a z i e n d e e l e t t r i c h e 
S e l t - V a l d a r n o e S o c i e t a H o -
m a n a d i E l e t t r i c i t a . l e q u a l i 
d o m i n a n o l a p r o d u z i o n e e la 
d i s t r i b u z i o n e d i e n e r g i a in 
l a r g a p a r t e d c l l ' I t a l i a c e n t r a 
l c . iv i c o m p r c s e l a T o s c a n a e 
K o n i a . 

L a s i t u a z i o n e . d i c e l ' a r i i c o -
l i s t a r a d i c a t e . « h a c o n s e n i i t o 
f a c e n d o l o r o s v e n d e r e , c o n 
u n a s e m p l i c e d e l i b e r a d e i 
l o r o c o n s i g l i d ' a m m i n i s t r a z i o -
n e . i>er s e i m i l i a r d i e q u a t t r o 
c e n t o m i l i o n i . i p a c c h e t t i d i 
a z i o n i L a C e n t r a l c , p o s s e d u t i 
d a q u e s t e d u e s o c i e t a . c h e 
a v e v a n o u n v a l o r e d i B o r s a 
di c i r c a s e d i c i m i l i a r d i >. C i o 
e s t a t o p o s s i b i l e g r a z i e a l d i -
s i n t e r c s s e d e g l i o r g a n i «li 
c o n t r o l l o p u b b l i c o . g r a z i e a l -
l ' a s s e n / a d i u n a l c g i s l a z i o n e 
m o d e r n a s u l l e s ix - ie ta p e r 
a z i o n i , e g r a z i e a l i a libe'rta 
di c u i g o d o n o g r u p p i r i s t r e t -
t i s s i m i d i g r a n d i l i n a n z i e r i i 
q u a l i c o n t r o l l a n o s o c i e t a a 
c a t e n a s e n z a c h e I p i c c o l i 
a z i o n i s t i i w s s a n o m e t l e r c i 
b o c c a . II prof . R o s s i c o n c l u 
d e a u s p i c a n d o u n i n t c r v e n t o 
d e l l ' a u t o r i t a g i u d i z i a r i a . j x n -
c h e l ' o | > e r a / i o n e s a r e b b e v i -
/ i a t a d a < g r a v i i r r e g o l a r i t a = 
e n d i a z i o n i s t i sareb lx* s t a t a 

J d a t a < u n a s o l c n n e f r e y a -
{ t i u a : . 

I Un miliardo e mezzo 
! dell'lsveimer 

all'Eridania 
svi luppoj 

c''c gia possedevano le 
tpialifiche trmliztonuli) con 
i « proditttivi =•; vj coiiqm-
starono ( u i i u e n l i . e j i ron ies -
se d'aumentt che dovrunnn 
trudursi in atto con I'upplt-
cazione degli uccordi. Ind
ue, con In minacciu di una 
agitazione ed una vivace 
pressione dal basso. s> 
strappo la Utcoltd del con
trollo sindacale, garanzin 

su cui la FIOM aveva fin 
dal principio basato la trat
tativa. che 1'ltalsider ave~ 
vu ustutamente iniziuto oi-
frendu quattrini per tetter 
buoni i dipendenti. 

Si puo uijermure per
tanto che I'iittrodiizioiie 
delle c paghe di classe ^ e 
enstuta vara uU'uzieiidn di 
Stato. e c e r t o H prezzn 
maggiorc sono i poteri con-
fcriti al sindacato. poten 
che adesso occorre super 
cscrciturc anche con la lot
ta dopo che si sono acijui-
siti nella trattativa. 

Ora. all'ltalsider. si e 
unificata in un appostto 
Manuale» (un mansiona-
rio assai complesso) la va
lutazione di tutti gli operai 
degli stabilimenti di Piom
bino. Cornigliano, Trieste. 
Bagnoli e Tarunto. Le clas-
siche i x i f /he < di piazza *• 
dei siderurgici sono sosti-
tuita dalle < paghe di clas
se - , date ad p e r s o n a m non 
gia secondo la qualified ma 
secondo il posto oceupato. 
Di (juesto si discutc in fab
brica. e di (ptesto si fard 
un tenia centralc del pros-
si mo Cmtvegno dei comuni
sti dcll'ltalsider. 

AHIS ACCORXKRO 

Andamento 
delle riserve 

di oro e valute 

Keen le nsci l lazioni snhi te 
dal le r iserve ili oro e valute 
prcj-iatc uei principal! paest 
e. ipilal isl ici tra il '.".7 c il 
"(II. Come si v f d e . mentre Je 
r iserve vanno crescendo nel 
pacsi dcl l 'Fnropa ncr idrntu-
le. cont inuano u oalnre rtipi-
damente nec l i Stati I'niti . 
I.e e i frc sono in mil ioni di 
di'llari. 

Pa i s i 

I S A 
Oirmania 
l l . i l ia 
C. II. 

Franria 
S*>l/r«-ra 
Oliuiila 
I|rIr;io 

1V37 

22.8S7 
.VIII 
1.3> 1 
•.371 

fil.-i 
I.S9S 
1.009 
i . i n 

I!»60 

17.8(11 
6.7.17 
.t.Ogl) 
3.239 
2.070 
2.321 
I.7I2 
1 t̂ "* 

W l 

16.890 
7 .U0 
3.120 
3.330 
2.910 
2.76(1 
1.640 
1.SI0 

La d e l e g a z i o n e 
d e l l a C G I L 

al c o n g r e s s o 
d e l l ' A U e a n z a 

I / r t l i e l o ftampa del la CGIL 
comunica: 

Ai l.Aor'. del co:igre*--o de.I . 
Alleanza n.iz.or.. Je cnntnd.u . 
che >: terra a Rom.i TIP: gionr. 
1. 2 e .1 febbraio. I.'. C G I L sar.. 
r ippre-=ent.ita d.-> una propr.a 
delegazione compost. i dai - • -
Cretan confedtr .d i on. Vi::«»-
r.o Ko-i e R.naldo Sched* . d,'. 
vicest sret. irio S?.ndro Stimil l i . •-• 
dai compagni C.-.nvlIIo Dnr.eo o 
Idomeneo B irbadoro 

L'8 febbraio 
astensione 

nelle aziende 
di calza e maglia 

L'L-tHulo j>ei !.. 
t c u n o m i c o del l 'Itah. i 
na le ( I s v e i m e r ) . cnti 
t ere pubbl ico . ha c o n c e s s o un 
t inanz iamen'o di un m i l i a r d o e 
m e z z o di l ire, a condizioni ri: 
favore . al m o n o p o h o saccar i -
tero Er idania . L'Eridania uti-
hzzera la s o m m a p e r cos tn i i -
re uno s t a b i h m c n t o p e r la lr«-
vorazior.e de i la barbabie to la a 
F o g c i a . 

I 
n.er.'o 

m e n d i o - l :.1I': z .one 
a carat - dronr.'o il 

s'.r.d-tea'.": dell 'nbbicl . .-
hanno di-cl-o d: JK-^5'7X 

P'T o t terere dal p>-
rlnr.ovo dei contra::. 

p - r : lavoratori del -ettore cs'.-
z.* e i m g i . e . 

I ' m pr.ma nstcr.-ior.o di 24 
oro e stata f:s.-.::a per l*fi feb-
br.-ilo; ne ?e$*uirn una d- -H 
ore no. c o r n . 
s:e.-.-o niese. 

14 c 13 del lo 

Boom degli orologi nipponici 
t 

II numero 5 
di « Lavoro » 

i 
i. 

TOKIO. 30. — La produ
zione degli orologi giappo-
ne*i ha raggiunto un trp-
guardo che quatche tempo 
fa veniva considerato impos-
sibile: si e piazzata al quar
to posto net mondo, dopo 
quella elvetica. degli USA e 
della Germania occidentale. 
Durante la seconda guerra 
mondiale le Industrie giap-
ponesi avevano considerato 
gli orologi come un prodotto 
di lusso e quindi si erano 
l imitate ad atcuni tipi da ta -

volo con dei modelli molto 
rozzi. Mentre nel 1936 erano 
stati prodotti piu di tre mi 
lioni di orologi da polso nel 
1945 se ne produssero sol
tanto 70.000 pezzi. 

La ripresa post-bellica e 
stata sorprendente, ad ecce-
zione degli orologi da taschi-
no: nel 1960 sono stati pro
dotti 14.213.000 orologi e la 
esportazione ha piazzato nel 
mondo quasi un milione e 
mezzo di pezzi. II maggiore 
cliente sono gli Stati Uniti 
ove II mercato chiede ogni 

anno ben 20 milioni di oro
logi dei v a n tipi e di stru-
menti per la misurazione del 
tempo (interruttori orar i , 
orologi elettrici e c c ) . II con-
corrente piu pericoloso per 
I'esportazione degli orologi 
r.ipponici e la Germania oc
cidentale ove il basso costo 
di produzione e stato rag
giunto soprattutto con grandi 
innovazionl tecnologiche; in 
Giappone lo stesso risultato 
e stato ottenuto con il basso 
costo della mano d'opera. 

iiM-itti .i :-2 p^Ri:.,- ii n ."> 
ili » L.IV«T<< *. «=« itim.-in.".l«- d^ll-. 
C(;iL L'cdilori.-ile di Di.imai-,:.-
Limiti i- «nli.i reaniene doll'Es,--
»-xjtiv" il«lld CCilL *S»-r\i7i e !•--
eliie^tt- di Gi<>r(*.o I..>uzi sull-> 
«ciop<-r.p ;.lla Pirelli, di Gianlui-
Ki Br.ijjantin e S«TRn> Garavtni 
*n!la n»e<--<<a Mndacile .i T o n -
r.o. di Ricc.ird.i Minim yuirin-
dt'ne?ia. di Anna Bontempi snll.i 
e.-.nzone itatians: un fotnwrvizio 
sulle cordizioni degli emigrrttl 
ltaliani in Svizzora. articrli dl 
M.irii Morante <ul cr.ntr.ato dei 
t»-55ili. di Brnno U'idmar sul 
Convcgn<» nazionale dell" INC A 
a pvr un,i moderna protfrlonr 
d-irinvalidita ». di Adriano Guer
ra <ui problrmi delta ca«nn.i 
nclla Valle Padana r di O T. 
Rcdoni su quelli della mezzadn- . 
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Un fenomeno astronomico 

che non accadeva dal 1186 

Domenica «congiunzione» 
del Sole con cinque pianeti 

^ > i i [ i r « r < s i N i | « n A i i a t . A i iisc rtuHii.ar> m u i i v t u 

N E W YORK - Domeni
ca prossima si verifiche-
ra un fenomeno astrono
mico che non accadeva dal 
1186: la • conglunzlone » (at-
torno alle costellazlonl del 
Caprlcorno e dell'Acquarlo) 
del Sole, della Luna e di 
cinque pianeti: Mercurio, 
Venere, Marte , Giove e Sa-
turno. Astrologhi di nume-

rosl paesi ne hanno tratto 
lo spunto per affermare che 
domenica ci sara la fine del 
mondo, si avranno calamita 
natural! di vasta portata op-
pure lo scopplo della terza 
guerra mondiale. Negll Statl 
Unltl molte peraone hanno 
abbandonato le cltta per tro* 
vare scampo nelle zone de-
sertiche, ma e aoprattutto in 

India che il panico 6 mag* 
giore; moltl eventl della vita 
privata, come fidanzamenti, 
matrimoni e partenze suno 
stati rinviati a dopo II -dlsa-
stro.. N E L L A T E L E F O T O : 
una cartina che rappresenta 
il sistema solare con i pia
neti che si troveranno in 
• congiunzione >. 

Con un pranzo alia Casa Bianca 

Lunedi Kennedy 
r iceverd A d u l a 

Gli USA bloccano i lavori del Consiglio di Sicurezza — Linner 
denuncia il permanere delle forze mercenarie nel Katanga 

WASHINGTON 30 — L'at-
detto stampa alia Casa Bian
ca Pierre Salinger ha an-
nunciato che H primo mini-
stro Congolese Cyrille Adula 
sard ospite a pranzo del Pre-
sidente Kennedy lunedi pros-
sitno. Salinger ha ugginnto 
che I'incontro tra Kennedy 
cd Adula era stato messo in 
programma da niolfo tempo 
in vista di ana cventuale vi-
sita del primo ministro Con
golese negli Stati Uniti. 

Oggi tl Consiglio di Sicn-
rezza dell'ONU si e riunito 
a New York su richicsta del-
I'Unione Sovietica. Dopo tin 
vivace dibattito il Consiglio, 
con 7 voti favorcvoli. due 
contrari (URSS e Romania) 
c due astensioni (Egitto e 
Ghana), ha deciso. su pro-
posta dell'americano Steven
son. di aggiornare i suoj la-
iiori senza procederc ad un 
esamc della situazionc Con
golese. 

Xel corso della discitssio-
ne il delegato sovietico Zo-
rin a vera prcso la paroUi 
per affermare che gli Stat; 
Uniti si sono opposti al di
battito per non uedere prc-
giudicati i loro interessi nel 
Congo, e che sia gli ameri-
cani che gli inglesi intendo-
no risolvere la questiorie Con
golese da soli e senza alcu-
na partccipazione del Con
siglio di Sicurezza. Succes-
sivamente era intervenulo 
Stevenson per sostcnere che 
la riunionc del Consiglio non 
avrebbe dovuto aver luogo 
e che ami avrebbe dovuto 
csscre annullata per il fatto 
che U thant e il comando 
delle Nazioni Unite « stanno 
facendo un ottimo lavoro e 
deve csscre loro concesso di 
conlinuarlo ». 

Il rappresentante dell'ONU 
nel Congo, Sture Linner, che 
si e dimesso dalla carica e 
dovrebbe la.'ciare il Congo 
alia fine di gennaio, ha de-
nunciato oggi il permanere 
di forze mercenarie nel Ka
tanga. Egli ha informato la 
sede delle Nazioni Unite di 
avere chiesto ancora una vol-
ta a Ciombe di espellerc dal 
pacse i mcrcenari stranieri 
c dz aver rcsptnto il period" 
di tempo di un ri.cse propn-
sto da Ciombe per tale cra-
cuazior.c Sc le autorita del 
Katanga non prendemnnn 
« misure urgenti per espel 
lerc i mcrcenari >. le Xnzinni 
Unite non « csiteranno a 
compicrc tutti j neccs*ari 
pass'; per iarln ». ha delJ-> 
Linner. Egli ha informat" 
inoltre di aver fatto prcsen-
te a Ciombe e ad altri fun-
zionari del katanga che «noi 
r\ dcrono essere ulterior] in-
dugi nell'attuare le risnlu-
zionj del Consiglio di Sicu
rezza dell'OXU per quanto 
concerne i mcrcenari > 

Ciombe < ha assicurato > i 
funzionari dell'OXU che ah 
uffic'ali stranieri sono <;"if; 
allontanati dalla aendarmc-
ria del Katanaa e ha mostra-
tn una Jytin di mercenar, rh.-
sono stati Urcnziat'. Tu'*?-
v;n Cinrnhe hn ch'cstn 'in 
mpsf d' V"ipr> vfr TCiCcnn '»• 
re ed e<itel'err O'I nf'-' * •" •• 
loritnr- - l.'n'-rr f . ' i ^ ' i ' . - v 
i n n c r e ' " i>" ' . - c]<n'*'n per-.v-f . 
d - "••> - T i . * - . ' 

Oc~>> n ' t - n o M i - ' I V ;; -irt 
WfO p > ' " : t ' r d r )"rjo*r r ' .'•• 
hi. vi" rV-«- r - 'V ' V m " 0 • »-
m ' ( " ' ( ' ' 7~ '••,f> dc'"}n••'ta :?• 
Kcnr.e-Ui. hr, dettn che <'• tun 
intenzione. durante f? s w 
vimggio negli Stati Uniti, d\ 

incontrare anche il scgretano 
dell'ONU U thant c di par-
larc pcrsonaltiicnte, proba-
bilmcnte il 2 o il 3 febbraio, 
all'Asscmblea delle Nazioni 
Unite per illustrarc f rccenti 
sviluppi della situazionc Con
golese c le sue prospcttive 
future.. 

Il primo ministro del go-
vcrno Congolese e fornnto 
oggi nclla capitate Congolese 
direttamente da Lagos in Ni
geria, dove ha partecipato 
alle sedutc della conferenza 
dei venti paesi africani. A 
Lagos. Adula era riuscito u 

far votare una mozione che 
chicdeva all'ONU di respln-
gere la ricihesta sovietica di 
una convocazionc del Consi
glio di Sicurezza per discu-
tcre i piii rccenti avvenimen-
ti della secessfone katanghc-
se e I'arresto del vice primo 
ministro. Antoinc Gizcnga. 

L'atteggiamento di Adula 
ha fti'tifo I'nppoggio del fan-
foccio katong/iese Ciombe 
che ha fatto pcrvenire nclla 
serata un messaggio di ap-
provazione al premier Con
golese per I'azione svolta a 
Lagos. 

Un'altra intensa giornata di dibattito al Congresso d.c. 

Polemica antimonopolista di Pastore 
attacco da destra di Scelba e Tambroni 

Mentre il Congresso si avvia alia conclusions, la maggioranza di Moro diventa sempre piu pletorica ed equivoca - Generico 
intervento del segreiario della CISL - Tensione menire pari a Tambroni applaudiio freneiicamenie dai delegaii di desira 

II rifugio nell'Artico 

i 

NEW B V R D STATION (Antart irn) — Un n u o r o rlfnxin *• In 
1 ro*lrnzlonp nrlla stazlnne srirntlflMl Byrd. neirArt lc* . I'n 

«olro. larzo d l v r n i mr i r i . e *tat« »tla tr«cc|»to ed e *I«U> 
mnntAto nn tiinnrl in fi-rro 'Telefoto ANSA—t.'nit. ' i-» 

Dallo zoo di Berlino Ovest 

Ruba undid serpenti: 
«Erano cosi carini-..» 
I rettili, messi in una borsa, si sono 
morsicati tra loro — Uno e morto 

HERI.IXO. 30 — L'r.o >tu-
.i-r.tt ?«d.^enno dotato d: i.n:. 
-fr«-n'iM r:«s?.one per : rf.t.l. 
h . nib.itii undin f^rpentj al 
z..'(rciir.o zooloajco d: Be:lmo-
uve.-; e se h e po;t--t: ;» can 
:: i.n . i ur.-n da >pe.- i. •il;ni-,n-

•.ir.drt.. con do l^-p. cho com-
;.;. .\r. m un r octiz:o d. an.-

I.a polizia ha pro^isato che 
il .rtg.izzo si e sorvito di un 
grosso Kuan'o da scherma per 

I rondere i serpent! dalla loro 
;ah!i;a Quando e stato <co-
perto ha ammesso di aver avu. 
to - moita paura - nel pren-
derh rna d; essere stato irre-
*-.5t.bilmente attratto dalla bel-
lozza dei rettili 

Dieri sorpenti velenosi «ono 
di nuovo al aicuto alio zoo: 
1 undicesimo — un pitone — 
A morto nella bona della spe-
sa. probabilmente morso da gli 
aitn. 

(Contlnuailono dalla 1. paglna) 

logica oligopolistica. mentre 
lo Stato deve colpire le po-
siz.oni di predominio nel 
mercato. In relazione allu 
politica flscale urgono s t rn-
menli plii adeguati di accer-
tamento poicne anche dal 
recente rilevamento dei red-
diti pare che la poverta sia 
diventnta generale tra i ceti 
abbienti e non si pu6 respin-
gere la proposta deH'aboli-
zione del segreto bancario 
sen/a oil r ime vino di pari o 
maggiore efflcacia. 

Tra le richieste formulatn 
daU'esponente della corren-
te di « Uinnovamento > per 
la politica delle fonti di 
energia, vi sono quelle di 
portare sotto la diretta re-
sponsabilita pubblica la pro-
duzione dell 'energia elettro-
niiflcarc, di «s tudiare> a 
fondo il problema della na
tional izzazione. oppure di 
trahfenre alio Statu U> con
cession! idioelett t iche clip 
veimono a scadere. di costi-
tuire l'ente per l'energia ca-
pace di determinare la ge
nerale politica del settore e 
controllare le imprese pub-
bliche e private. L'onorevole 
Pastore, dopo essersi rivolto 
a Moro alTermnndo di non 
aver enpito perche nel rap-
porto non si sia parlato del 
^uperamento della mezzadria 
(del resto gia ampianiente 
sancito dalla Conferenza del-
l 'agricoltnrn) ha chiesto che 
vengano stabiliti nuovi rap
port! tra Stato e privati nel-
l'nmbito della bonillca so-
prat tut to irrigua e nuovl enti 
att a stiniolare c presiedere 
alia trasforma/ione agraria 
Circa il Mezzogiorno hn ri-
conosciuto che occorre rom-
perc la triste trndizione dei 
di'Riini personali e cliente-
lari che hanno caratterizzato 
il progressive decadimento 
economico. sociale. politico e 
cultural^ di quelle province. 
Dichiarando la' sua totale 
adesione alia linea Moro. 
Ton. Pastore hn detto che 
sarehbe ben triste se. nono-
stpntf la maggioranza con-
gressualc. si avesse per l'nn-
tulemocratico sistema olet-
torale in vigore un Consiglio 
nazionale in grndo d: rime-
scolaro oRiii cosa. 

STORTI 
Assa; generico c stato In-

vece 1'intervento dcH'onoro-
volc Storti. segretario della 
CISL. il quale — tra l*al-
lrc> — ha ripettito le con-
suetn ,ic.ii5i' di ancora <carsa 
nutonoiria della C.C I.L. dai 
part iti. pochi minuti dopo 
aver i)o-;to in diretta corre-
lazion-e con le scelte della 
D C. la scissione sindacale 
del 1048 I/onorevole Mal-
fatti. fanfanirno moderate), 
ha invt-ce steniperato nelle 
noslalgie dossettiane un lun-
go elo^it delle cose non fatte 
lalla D.C- e i punti di poli

tica est»>ra da sottoporre a 
revisione secondo tin'angola-
zione « kennediana ». Mentre 
si rammaricava per « il lun-
po e rolpevole silenzio della 
H C <nlln eroica lotta del 
popolo algerino > e sopra' i-
giunlo l'onorevole Secni, fi-
no ad oggi assente per in-
diFpopizione: per cui non si 
e compreso se 1'applatiso di 
r.lcuni settori dell 'assemblea 
fosse indirizzatn airafferma-
7n>ne dell 'onorevolo Malfattt 
o al ministro deeli esteri che 
di quella «politica del s i-
lenzio » e di solidarieta con 
i colonialisti b uno dei r e -
sponsabili. 

MALFATTI 
Malfatti — in polemica con 

i nostalgic! dell 'anticomuni-
smo tradizionale — ne ha di-
mestrato rinefficacia sul pia
no in temo e sul piano inter-
nazionale (il P.C.I, si 6 raf-
forzato e il comunismo 6 a r -
nva to a Cuba) e ha teoriz-
zato l 'anticomunismo « posi
tive » che 6 al fondo del 
programma di Moro e della 
pclitica di centro-sinistra. 

In un'aula ancora deser-
ta. all'inizio della seduta 
schini, con un frasario de -
pomeridiana. Ton. France-
schini, con un frasario de-
gno di altri tempi e lo sban-
dieramento di volantini mas-
sonici. ha pronunziato una 
arringa a sostegno di quel 
la sua ben nota proposta di 
massiccio e permanente fi-
nanziamento della scuola 
confessionale. in violazione 
aperta della Costituzione. 
Per costui, sono inoltre in
sufficient! anche i fondi co-
spicui. che gia permettono 
al clero di controllare la 
s t ragrande maggioranza del
le 16 mila scuole materne, 
mentre langue la scuola di 
Stato. L'on. Francesehini ha 
perfino nmprovera to Moro 
di essere stato vago e Iaco-
nico a tale proposito. e Fan-
fani e Bosco. che non avreb-
bero preso a cuore la sua 
iniziativa. 

TAVIANI 
uindi Ton Taviani si e le-

vato ad appoggiare la linea 
Moro con l'illustrazione di 
un'altra e piuttosto inedita 
« vocazione » della DC: que l 
la < collaborativa » nei con* 

N A P O M 
t l iscorso 

— II sejrol«irlo del la D.C. Morn , al eongrutt i l i t <<m Tuuiliroiti a l t o r m l n c dol ^no 
(Telefo to A N S A - •• I 'ni t . i ••) 

fronti di nltri pnrtiti. Tule 
< vocazione > surrogherebbe 
la possibilita di una al ternn-
tiva democratica alia DC che 
in Italia, secondo la disin-
volta tcorizza/ione di Tavia
ni. non esisteiebbe. Hicor-
rere a nuove ekvioni sareb-
be poi un e n o r e perche ne.*--
suno potrebbe spifg«iie in 
base a quale consideia/ume 
un problema — ipiello del-
IVitesa col PSl — che e dif
ficile a risolveisi da pai te di 
un partito politico, iliven-
terebbe cosa facile pei l'elet-
torato. Coniiinque. at lant i-
smo e anticomunisino riuuui-
gono il cai'dine della poli
tica demociistiana. 

TAMBRONI 
Poco dopo. I'.innuncio del-

r in te ivento di Tainbioni ha 
suscitato contrast! e una vi-

vissimn tensione lu l lnu la . 
Fanfani e assente. I.'uomo 
cacciato dalla lotta popula
te antifascista si presenta 
con un atteggiainento di-
messo. saggia il terreno. K' 
caulo all ' im/io, poi passa a 
teoriz/aio rauticomiinismo 
ill Stato. I 'amoiitai isino e 
la iepiessu)iie. mostia sect-
ticisnio per il cosiddetto aii-
ticomtinismo < positivo > di 
Moro ed infila, una dietro 
l a l t i a . fiasi raccogliticce, 
t rat te da lettuic mal dige-
rite sul marxismo. Ma non 
e tiuitn Non poteva inaiica-
le il « giallo >. I.e nvelazio-
iii. che dovrebbero stupire 
I'assemblea ehe gia da segni 
di iinpa/ienza. Secondo lo 
« statista marchigiano ». l 'au-
tonomismo tlel PSl e solo un 
prodotto di Mosca Neiuii 
appare quasi nn agentc di 
Krusciov. Kiccaido Loinbai-

Tra le varie correnti 

Ancora faticosa 
la ricerca d'un accordo 
Ridda di notizie e di successive smentite 

(Da uno del nostrl Invlatl) 

NAPOLI, HO. — Fanfani e 
Moro, d'accordo con Gronchi, 
avrebbero deciso di anticipare 
le dimis.sioni ufficiah del go-
verno. 11 presidente del Con
siglio dovrebbe recarsi al Qui-
rinale. secondo una voce mol-
to attcndibile, non piu il gior-
no 0, ma il .'*. prima ancora 
che il nuovo Consiglio nazio 
nalc del partilo abhia provve-
duto alia nonuna della dire 
zione. Di questo potrebbero 
aver discussn oggi a Roma nel 
loro colI(M|iuo il Capo dello 
Stato e il presidente della Ca
mera Leone. Nei disegni della 
DC, anche la prossima crisi 
di governo dovrebbe vcrifi-
carsi e risolversi senza Tin-
tcrvento delle Camere, alle 
quali sara come al solito n 
servato il compito di accettare 
o respingere il nuovo governo 
a cosa fatta: quando Fanfani 
avni potuto combinare. d'ac
cordo con Moro e con i gruppi 
di potere del partito. la distri-
buzione degli incarichi di go 
verno. E' iignificativo, anche 
se si tratta di anticipazioni av-
ventate, che circolino oggi, nei 
corridoi del San Carlo, le lisle 
dei nuovi ministri democristia-
ni r persino quelle delle de-
legazioni socialdemocratica c 
repuhblicana nel futuro gabi-
netto di centro-sinistra 

Ouesta fretta viene spiegata 
anche con una ragione di tal
lica interna. Moro e Fanfani 
intendono porrc il nuovo Con
siglio nazionale del partito da. 
vanti al fatto compiuto delle 
dimis.sioni per evitare che 1'at-
tua7ione della linea politica ac 
ccttata dalla grande maggio
ranza del congresso possa es
sere ulteriormente influenzata 
dal Consiglio nazionale e chp 
le dimissioni di Fanfani pos-
sano subire nei rinvii ulteriori, 
oltre la data del 6. quando Ic 
Camere dovranno riunirsi per 
sentirsi comunicare la fine del 
ministero di convergenza. An
che le dimissioni del governo 
vengono cosi regolate sullo 
sfondo della snervante e, per 
certi versi, assurda schcrma-
glia sulla composizione del 
nuovo Consiglio nazionale, di 
cui si parla ormai nel congres
so come del motivo di mag
giore curiosita. sc non di mag
giore interesse. 

Sono note le complcsse ra-
giom tattiche di qucsta com-
petizione. che ormai non tocca 
solo le prcoccupazioni dei tec-
nici c degli specialist! in si-
stemi elcttorali (si e discusso 
fino ad oggi di otto possibili 
diverse soluzioni). Intorno alia 

composizione del nuovu Con
siglio nazionale sono ormai im-
pegnati direttamente i massimi 
csponenti del partito. Moro, 
Fanfani, Scelba (questi ultimi 
hanno rinviato gia due volte 
il loro intervento ncll'attesa 
che si giunga a un'intesa sulla 
distribuzione dei seggi), An-
dreotti, Donat Cattin, Pastore, 
Sullo, sono entrati nella di 
sputa in prima persona, la-
sciando il tavolo della presi-
denza per occuparsi solo di 
questo lavoro congressuale. 
Ogni due ore circolann notizie 
di un'intesa, smentite subito 
dopo da informazioni che le 
contraddicono. Questa mattina 
era stata trovata un'intesa di 
massima sull'aumento dei seg
gi del consiglio nazionale da-
gli attuali 8U seggi a 120. La 
frittata stava per essere sco-
dellata quando le sinistre han
no scoperlo di csscre state gio-
cate, giudicando che neppure 
un aumento dei seggi avrebbe 
crcato un rapporto di forza 
sicuramente favorevolc alia 
linea del segretario del partito 
In pari tempo, ha comincialo 
a lamentarsi la platea, scon-
tenta per la trovata delle liste 
bloccate (80 posti per la mag
gioranza. 21 e 19 o 22 e 18 per 
le minoranze di destra e di 
sinistra) che avrebbe in pra 
tic2 annullato il gioco del 
panachagc. cioe la possibilit.i 
di scclta dei candidati in una 
rosa piu larga. Qualcuno ha 
minacciato di tornarsene a ca
sa prima delle conclusioni del 
congresso Fanfani, da parte 
sua, ha fatto subito sapcrc che 
rimanendo in vigore il pana-
rhage non si sarebbe prcsen 
tato come candidato per non 
correre i| rischio di vedersi re-
ipgato al vcntesimo posto della 
lista di maggioranza. F. non 
s> tratta di un timore infon-
dato perche e scontato che i 
dorotei in testa c una parte 
dei bonomiani potrebbero ber-
sagliarc il suo nome con qual-
che decina di cancellature. 

E* in ogni modo prevalente, 
nonostantc le difficolta tecni-
che da superare. la convinzio-
ne che a un accordo si giun-
gera. se non con sodisfazione 
di tutti. certo con il benepla-
cito di ogni gruppo. 

Le minoranze di sinistra (so. 
prattutto la Base) si agitano 
molto nei corridoi, ma tutta 
la loro linea congressuale !i 
porta ad essere compartccipi 
della linea scelta da Moro e 
dalle maggioranze dorotee. Per 
cssi il problema consistc nclla 
richicsta di inserirsi col mag 
gior numero possibile di posti 
nel gioco delle minoranze. 

SENATO VENDITTI 

di ha I'inoarico tli oigmii/.-
zare una specie di «gosphui>, 
I'attuale politica del PSl non 
e nltro che il piii geuuiuo 
prodotto il e 1 leniinsino... 
Non basta: egli sa anche d ie 
I'opeiazioiic della conqiiista 
marxista dello Stato avvei-
rn in tie tempi e li eiiu-
mera... 

C^ointnciano i disseusi del-
rasseinblea. Tanibroiu cam-
bin legistro, ncorda t h e e^h 
contribui ail elaborate la 
politica del centroMiiistia 

el gennaio 1059... 
A questo punto gian par

te dcU'asscmhlca insorce. 
Parlnci del luglio — :;i gii-
Iu! Si sctuulisce: < Luglio! 
Luglio! Luglio! ». Piccioni 
ceicn ill r is tabilue la calnin. 
La destra applaude freneti-
camente riiomo die lece 
sparaie n Heggio Kniilia, a 
Catania, a Palermo. Poi il 
finale: Tambroni, con nn di-
seorso traslato su Fanfani, 
ammonisco la DC a non s<-a-
i i t a re piu su un solo uonio 
tnt te le rr.«*ponsabilita Ma fl-
nito Moro si al/a nor strin-
gergh la inano. Piccioni lo 
iniita. 

Sale (pnndi alia t nbuna 
l'on. (Itii capo del gruppo dei 
deputati, che si ililuugn a 
parafrasarc il rapporto di 
Moro da un punto di vista 
« dorotco ». 

Poi tocca a Ceschi, gia ca
po del gruppo senntoriale, 
che si dlchiarn contro In col-
labornzione con II PSl. IA: 
interruzloni ripetute lo ir-
ritano: egli cercn di rimpro-
verare I'assemblen sbandie-
rando la sun anzianita di 
partito e minaccin di privn-
re il congresso del suo di-
scorso; poi pero prosegue fi
no In fondo. 

SCELBA 
lntanto Fanfani ha preso il 

suo posto alia Presidenza e 
Scelba c gia sul podio sotto 
il fuoco delle cineprese e 
della TV. II discorso dell'or-
mai capo riconosciuto della 
opposizionc interna e grave. 
Scelba e da nnni nel gover
no, da nnni giura fedelta al
ia Costituzione eppure il suo 
discorso ha inizio con una 
esplicita dichiarazlone secon
do la quale volutamente ri-
conosce di aver ostacolato, 
per fini di parte, I'attuazio-
ne di una essenziale s t rut tu-
ra dello stato repubblicano: 
le Hegioni a statuto urdin.i-
rio. Sola considerazione po
litico — egli dice — indusse 
la D.C. a scjirtare dal pro-
prio programma l'istituzione 
delle rcjnoni con esclusione. 
fK>r ragioni < ra7zinli > (sic) 
di ipiella tlel Trentmo-Alt<> 
Adige Tale problema ver:.« 
s icmamente posto dfimani al-
I'atto della costituzione di un 
governo di centro sinistra 
— dice Scelba — ed io sug-
gei isco a Moro di conceder*' 
le regioni soltanto se il PS! 
assumera pubblicamente lo 
impegno di non costitufre 
mai giunte regional! col PCI 

Quindi Scelba ha detto di 
voler strap pa re i « veli cau-
telosi » stc-^i da Moro sulla 
operazione «le! centro-sini
stra. La DC in tal caso do
vrebbe pagarc non soltanto 
un prezzo programmatico ma 
un alto prez/o politico; do
vrebbe bruciare alle sue 
spalle i vascelli della destra 
col MSI che pure sostenne 
i governi di Zoli e Tambro
ni. con i monarchici che vo-
tarono i governi Dc Gaspe-
ri. Pella e Fanfani c in par-
ticolare col PLI. in tal modo 
iriolandosi. 

Scelba dichiara quindi di 
non aderire alia operazione 
perche essa comporterebbe 
rischi incalcolabili. alcuni gia 
sicuri. altri probabili: divisio-
ne alPinterno dei partiti de-
mocratici. turbamento dell'o-
lettorato cattolico. rinuncia 
aperta alio sfondamento a si
nistra, consolidamcnto eJ 
estensione dell 'elettorato del 

PSl, sgretolaiuento ilella ba
se del PSD1 e del PHI. pro-
habile erosione a destra del* 
l 'elettorato d. c. 

Grave poi riinane il fatto 
d i e Moro abbiu mdicato nel 
PSl la sola riserva denio-
cinticn esistente. A questo 
punto I'assemblea tuuuil tua-
va: ehi applaude Scelba e 
chi scandisce il nome del 
segretario ilella DC. 

La requisitoi ia di Scelba 
prosegue con la nat lei ina-
/.ione ilella i i i terpreta/ione 
ol tran/ista del patto Atlan-
tico d i e comporterebbe una 
politica att iva j)e-' conteneie 
I'espnnsione comunista. o i\d-
di i i t tura per spingeiln in-
dietro. l . 'oratore e s d u d e d ie 
il PSl possa accettare una 
simile linea. I 'na politica di 
centio sinistra coiupot tereb-
be inoltre. in aggiuuta alia 
a t tua/ ione delle regioni. una 
diminu/ioue dei coittrolli st.v-
i M 11 sugli enti locnli. pot-
rebbe in discussioiie la cen-
sura sui films, sull 'nrte. sul
la TV ecc. Conipovtevebbe 
un aiuto alle cooperative tin 
cui quelle ilcll'Fmiliu e ilel
la Hotnagna. pretenderebbo 
una estensione degli scainbi 
coiunieiciali con i paesi del-
I'Kst. ecc. 

Percin Scelba conclude rln-
novaiido la proposta di un 
appello elettorale al Pae.>e 
non tanto sul problema ilci 
rapportj col PSl quanto pf»r 
assicurare un laffoivainento 
preventivo della DC e dei 
piccoli partit i . At;giunge d ie 
i| Congresso dovrebbe d i ' c -
deie anche che I 'attuale go
verno rimauga al suo postc 
fiuo a i|iiaudo non sara re.i-
l i / /a ta una nuova maggio
ranza. Conclude assictirando 
coniiinque alia mnggiornn/a 
d.c il pro|)rio lealismo. 

Dopo 1'intervento di Seel-
b;1 d i e ottiene un notevole 
succe^so a ctij l'asseinblea 
replica senndendo- < Fanfa
ni. Fanfani » ha preso la pa

rol.! Ton. Ho. II ministro delle 
Partecipa/ioni Statali , pr-.'-
inesso che sulla utilita e ne-
cessita del centro-sinistra si 
e format.! nella DC una lnr-
«a convergenza di opmioni. 
afferma che il problema e 
per tan 'o quello di stnbilire 
come s; piws.i dare un carat-
tere concieto, costruttivo e 
positivo a questn nuova linea 
di az.ione politica. 

Aggiunge Ho d i e la politi
ca di centro-sinistra non din-
sente sohi/ione di rieambio 
d ie non siano di conservazuv-
ne o. peggio, di regresso. e 
veramente pu6 d i u i — preci-
sa l 'oratore — d ie U dHcoiso 
che oia si chiude a Xapoh 
non regis tra uno * stato di ne-
cessita ». in.i i-iungo Ad una 
conclusion,, naturale e ine-
lutt.ibile. I'll e.sistono le con-
di/ioni obiettive per un in-
contio costruttivo tra la DC e 
le forze dcmocratiche alle 
ipiali il PSl <i e \ enu to pro-
gressivainente av\ iciuando. 

Affrontando il ili-.coiso sui 
pioblenii economici. Ho os-
scerva che l'ltalia presenta 
ancora debolezze di s t ru t tura 
e di di-;egua»lianze che fan-
no talvolta |»ensare a un pao-
se ancora diviso in due. La 
classe ilirigente si nddosso-
rebbe gravi responsabilita se 
lasciasse passare alt 'D tem
po senza cercare di guada-
gnare quello perduto. Bo ri-
corda poi d i e il suo dienstt*-
ro si e tnossn md Mez/ogior-
iin fra • numerose ostilita -, 
e afferma che per incidere su 
iilctiue posizioni che condi-
z.ionauo l'economia nazionale 
e indispensabile 1'iinpiego 
deir iudustr ia di Stato « per 
svolgeit- una grande funz.io-
ne dj avanguardia e di sti-
inolo >. 

II dibatti to e poi prosegui-
to fino a notto inoltratn. Mo
ro replidiera probabilmente 
fra le IT e le 18 di domain. 

Le dimissioni di Fanfani 
(Coii l lmin/ l tmc il.ill.i I. p a t i n a ) 

vatoiisiuo (che hanno con
sent ito un i alVorz.aniento 
nostro in questi nnni) i! 
centin-sinistra e I'aggres-
sivita di una linea di razio-
nali/zazione moiiopolistica 
e tli decolonizz.azione (il 
cui obiettivo e di scoinpa-
ginate la sinistra classista 
isolaudo i comunisti e li-
qtudandoli) . Taviani ha 
invece aper tamente nnco-
rato I'operazione di cen
t r o - s i n i s t r a a presupposti 
tipici: che non possono esi-
stere al ternat ive dcmocra
tiche nlla leadership denio-
cristiann, che ogni politica 
vn misurata sul metro 
della sun elllcacia aat ico-
munista, che europeismo e 
atlantismo sono punti car-
dinali e che sulla base di 
questi presupposti e. utile 
olfrire al PSl l '«occasione 
per chiarire In sua vo-
lonta >. 

Quanto a Pella e Tam
broni. accolti con ostilita 
non foss'altro per il loro 
anacronismo, il primo ha 
fatto un grande pasticcio 
per metn qualunquista e 
per metn di avvicinamento 
critico alia linea di mag
gioranza, il secondo ha 
frammischiato il suo an t i -
comunismo e antisociali-
smo osceni alia rivendica-
zione della paterni ta del 
centro-sinistra. F in nome 
dcll 'unita del parti to ha 
diehiarato di porsi a guar-
dia contro i rischi della 
operazione impostata d i 
>Ioro. Faceva un certo ef-
fetio. nell 'ascoltare il de-
putato marchigiano ricer
ca re un posticino nel cen
tro-sinistra. pensare al-
l 'abbaglio preso nei suoi 
confroiiti dai fautori del 
cen t ro - s in i s t r a ii tempi 
della mia alle.m/.n con F.m-
f.mi al C(ini:rt'^(i di Fi-
r e n / e F.ice\- . i e f f e t t o . p e n -
»-and<» ai molti altri abba-
gh ogRi m*n meno ditTiisi. 
F .incora piu efTetto ha 
fatto I.i stretta di niano da 
Tambroni scambiata con 
Moro e Piccioni. andatigl : 
incontro alia fine del di
scorso non senza I'applanso 
di qunlche congrcssista 

K" evidente. nei loro di-
scorsi. che gli esponenti 
della destra classic.! ed i 
notabili dc, si t rovano oggi 
relegati ai margini e si 
muovono malamente. Ma 
sarebbe erra to . ci pare so-
pravvalutare il signifi-
cato di questa decaden-
za di notabili democri-
stiani. vedervi il segno 
di un alto prez/o pa-
gati) dalla DC all 'opera-
7ione ih cen t ro-s in i s t ra . 
Q-.iclIo d i e a w i e n e e piut
tosto un ulteriore rieambio 
della classe dirigente de-
mocristiana. mfinitamente 
mono drammatico. critico 
e l.iceiante ili quello che 
liquulo De Gasperi. La 
vera destra d c. e oggi nel
la magg;oran/a che sta vin-
c-»ndo il congresso. e ne e 
p i r t e dominante cd ele-
mento organico. ment re la 
decadenza della sinistra 

del partito e evidente. 
Diverso e il caso del-

Ton. Scelba la cui linea di 
opposi/.ionc riesce ancora 
a conservare un suo vigo
re. Ma piu per il tempera
ment!) tlcll'uonio e per un 
suo collegainento con la 
psicologia di alcuni setto
ri di opiuione pubblica 
d i e per la sostanza delle 
sue posizioni d i e non sono 
menu vecchie di quelle di 
Andrcott i . II suo e. statu un 
quadro apocalittico dei r i 
schi dell 'operazione Moro; 
e stato una teorizzazione 
della legittimita di una l i
nea auticostituziouale in 
funzione anticomunista; e 
stato un richiamo alia 
necessita di una consulta-
zione elettorale come mez
zo per r ida ie alia DC e ai 
partiti in tennedi una for
za soverchiante. Eppure. 
in fondo, anche l'on. Scel
ba si e collegato in qunl
che modo alia linea della 
maggioranza la quale ha 
anch'e.sia l'asso delle elc-
/ioni nclla nianica. Kd ha 
aniumciato il proprio lea
lismo verso la maugiornnza 
puntando anch'egli su un 
< condi/ ionamento ?. un 
controllo d i e yarantisca le 
linalita aiiticumuuistu ilel-
l 'opera/ione 

• « • 
11 ti.io <l: acco:d>» d ie .-.: 

-.ta re .li/zando tra le cur
rent! pi r le \ I 'ta/.o.i: liuah 
e l'elez.one del nilo\ o Con-
Mglio nazionale r flette as -
s i. bc.ie il qti.ulio yen-.— 
i ale lei congress,-., per 
contentare tutti si auuien-
:e.'aii.:n probabiimen'.e : 
Mgg; disponibdi. S: cerca 
di dare .irt:fic:alniente una 
rappiesentanza alia s:m-
str.i uasista e sindacalista, 
mentre la opposizione scel-
b;ana e di destra tende in 
cam'ciu a influenza re con 
expedienti tecnic:. se non 
avra tutti i segg: di mino-
rm/.'i. I 'equihbrio interno 
d d l a maggioranza Moro-
Fanfani-dorotei a vantag-
g:o iji questi ultimi e a van-
tagg.o dei * bonomian: >. 

Vicn fatto d: npe te re 
che difficilmente s; puo 
trov.ir- un dato di questo 
congre.-so che permetta di 
credere d i e una ripresa 
d.-lla sinistra cattollca e di 
II *.a genuina spinta popo-
lare nella DC possa es
sere affidata ad un gioco 
politico interno alia nuova 
magfcioranza. Non meno 
difficile, e credere che la 
sinistra democratica ita-
liana possa sperare. dopo 
questo congresso, di ri-
prendere essa Finiziativa 
per unc. spostamento a s i -
n:stra re-Jtando nell 'ambito 
d d l e impostazieni « moro-
tc - >. o affrontando per 
escmpio la imminente cri
si d; governo senza impor-
re un terreno — program-
m a t x o e politico — diver* 
so i":a quello scelto da Mav 
ro e d.ll.i sua maggioran
za pt r assicurare la conti-
nuit." del potere d.c. e 1'es-
senza degli indiriazi di 
questi anni. 
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Nuovo rinvio dopo nove ore di dibattito 

Lotta a porte chiuse 
a Punta del Este 

Gli USA non riescono a imporre il loro piano - Rusk si dichiara « otti
mista » ma un delegato cubano ribatte: « L'OSA si sta disgregando » 

P U N T A DEL ESTE, 30 
gennaio. — La conferenza 
panamcricana di Punta del 
Este ha prorogato ancora una 
volta la conclusione dei suoi 
lavori. L'inattesa decis ione 
si ò avuta oggi, dopo una 
riunione protrattasi per no
v e ore tra otto ministri de
gli esteri, rappresentanti ri
spet t ivamente il gruppo dei 
paesi sostenitori dell 'espul
s ione di Cuba dagli organi
smi del l 'OSA ed il gruppo di 
paesi contrari al l 'assunzione 
di misure immediate contro 
il regime rivoluzionario eu
bano. 

Nel corso della riunione. 
svoltasi a porte chiuse , il 
gruppo degli oltranzisti , ispi
rati da Washington, riman
giandosi il compromesso del 
quale si era parlato ieri e 
che prevedeva l'affermazione 
della « sospensione > di Cuba 
dall'OSA ed il deferimento 
del lo studio della procedura 

per attuare tale « sospensio
ne » al Consigl io dell'orga
nizzazione, ha tentato di im
porre l'espulsione immedia
ta della repubblica cubana 
da tutti gjj organismi inter
americani. 1 rappresentanti 
dei sei Stati « neutralisti > 
(Brasi le , Messico. Argentina, 
Cile, Bolivia ed Ecuador) 
hanno però ribadito la loro 
opposizione. 

11 passaggio delle delega
zioni dell 'Uruguay e di Hai
ti sul le posizioni degli Stati 
Uniti avrebbe consentito, in 
sede di assemblea plenaria 
della Conferenza, di forma
re »ina maggioranza di 14 
paesi favorevoli all'espulsio-
IH\ ma il prezzo sarebbe sta
to la scissione dell'Organiz
zazione dogli Stati america
ni. Il pericolo è stato com
proso dalla delegazione di 
Washington la quale, per e-
vitare di raccogliere la clas
sica «vi t tor ia di Pirro >, ha 

Per complicità nel complotto 

Altri 4 ufficiali 
arrestati a Ceylon 

II piano dei cospiratori: impadronirsi della capitale in 
occasione di un prossimo viaggio della Bandaranaike 

COLOMBO, 30. — Altri 
quattro ufficiali superiori so. 
n o stati arrestati oggi a Cey
lon, per la loro partecipa
zione al tentat ivo di colpo 
di stato contro il governo 
della signora Bandaranaike, 
scoperto e sventato domeni
ca scorsa; si tratta del te
nente colonnel lo Abraham e 
dei maggiori Loj'ola, White 
e Joseph. 

Questi nuovi quattro arre
sti portano a undici il nu
mero de l le persone incarce
rate. 11 dodices imo imputa
to, il contro ammiragl io Roy-
ce De Mei, è tuttora latitan
te . Nei suoi confronti ò stalo 
spiccato un mandato di cat
tura mentre la radio ha lan
ciato un appel lo alla popo
lazione invitandola a colla
borare con la polizia per la 
cattura del fuggiasco. 

Il ministro della Giustizia. 
Fernando ha dichiarato oggi 
al senato c ingalese che se
condo i primi e lement i del
l'inchiesta i cospiratori, un 
certo numero di ufficiali su
periori e alti iur.r.ionari del
la polizia, tendevano a con
quistare il potere nella capi
tale durante un viaggio nel
la provincia che doveva es
sere compiuto dal presidente 
del Consigl io , signora Ban
daranaike. Dopo essersi ini-
padronitj della capitale gli 
autori del tentato colpo di 
Stato a v e v a n o intenzione di 
isolare Colombo per impe
dirne il ritorno dei ministri 
e del premier. 

A segui to di questi avve
niment i . come si sa il gover
no di Cevlon ha annunciato 
che la celebrazione del quat
tordicesimo anniversario del
l ' indipendenza non avrà più 
luogo. D.i parte loro i diri
genti del la sinistra hanno 
chiesto una riunione straor
dinaria del Parlamento che. 
dopo l 'aggiornamento della 
sett imana scorsa, non do
vrebbe più riunirsi prima 
del 13 febbraio. 

Forte 
incremento 
degli scambi 
jugo-polacchi 
(Nostro servizio particolare) 

VARSAVIA. 30 — S: sono 
conclusi a Belgrado i lavori 
deliri IV sC55ionc do! eomit.i-
to di collaborazioni» eTnom.co 
polacco-jugoslavo Noi corso 
dei lavori, durati quattro l'ir.r-
ni. sono stali esaminati proble
mi locati agli scambi commer
ciali tra i due paesi. alla coda 
borazione industriale o alle for
me di collaborazione «•ccnonv.cn 
La riunione ha porm«,«co di con
statare che. oltro cho in quo 
sto settoro. la collaborarono tra 
i duo paesi si è sviluppato fa
vorevolmente noi campo treni-
co scientifico, dell'a ari volturi e 
tra sii organi di pianificazione 

Il comunicato conclusivo do: 
lavori dico che esistono lo m.-
gliori condizioni por lo svi'un-
op della collaborazione tra i due 
paesi e ohe lod uo p. r'i con
traenti dobobno compierò jl 
massimo sforzo in questi dire
ziono Infatti. <i è con?.*.nato che 
gli accordi commerc;.»!: od oro-
nomici procedentemente firmati 
per gli anni 1962-»>5 non cor
rispondono più ai fabb'socni e 
alle possibilità dei du« p'iosi Si 
è stabilito, por quan'o riguardi 
gli scambi, che debbono esse
re necessariamente aumentato 
almeno del 20 por cento Io quo
te previste por il l-)<*.*t-65 Già 
per l'anno 1962. por il quale è 
stato firmato un protocollo ag
giuntivo. è provisto un aumen
to rispetto agli accordi proce
denti del 12 *"> e quinci si do
vrebbe arrivare a un interscam
bio tra i duo piesi di circa 50 
Btilioni di dollari 

L'accordo prevedo anche uno 
scambio di specialisti noi set-
tore della industria dello nino-
chine. dell'elettrotecnica e del-

; la chimica, nonché u n partico
la*! •rtlaborazlone nel settore 

dello costruzioni navali. 
Lo dui* delegazioni erano di

retto da Piotr Aroszowie/.. \ieo-
prosidonte del ennduiio doila 
Polonia, e da Mikauko Tcodo-
rovie. vicepresidente del consi
glio esecutivo della Hopubhlioa 
jugoslava 

La prossima riunione del co
mitato di collaborazione econo
mica è stato fsisato por la fine 
del liK!2 a Varsavia Lo svilup
po della collaborazione econo
mica tra la Polonia o la Jugo
slavia, che provedo aneli1 deter
minati accordi nel settore degli. 
investimenti, si inserisce nel 
quadro del miglioramento con
tinuo dei rapporti tra i duo 
paesi, divenuto, sopra!ulto ne
gli ultimi anni, cos'ante e ge
nerale. 

MARIO CAVAONARO 

preferito f a r prorogare la 
chiusura della conferenza per 
cercare una nuova formula 
di compromesso. 

Il lavorio dietro le quinte, 
le pressioni ed i ricatti USA 
sono cosi ripresi. Si sa che 
la delegazione di Washington 
si accontenterebbe della for
mula « esclusione > di Cuba 
dall'OSA, invece di « espul
sione >, ben sapendo che i 
risultati pratici sarebbero gli 
stessi. Il < gruppo neutrali
sta >. invece, come è noto. 
tende a far deferire la que
stione al Consiglio dell'OSA. 
ricordando che la sanzione 
richiesta dagli Stati Uniti 
non u prevista dalla Carta 
dell'Organizzazione, per cui 
e prima necessario giungere 
ad u n a revisione di tale 
Carta. 

La lunga riunione di nove 
o i c si ò conclusa senza alcu
na decisione, anche se alla 
lino il segretario di Stato 
USA, Dean Rusk, si e dichia
rato « o t t i m i s t a » . Il ministro 
degli esteri brasiliano, Fran
cisco Santhiago Dantas, tut
tavia ha detto: « Penso che 
non vi saranno sanzioni, ma 
ora che i tredici sono diven
tati quattordici, non posso 
essere sicuro ». 

Dopo quanto 6 avvenuto 
epiesta notte, u difllcile pre
vedere quali saranno le de
cisioni • u l t ime della Confe
renza. A giudizio degli os
servatori imparziali, comun
que, un e lemento importante 
non è soltanto che gli USA 
riescano o meno a far accet
tare l'esclusione di Cuba dal
l'OSA, ma anche la frattura 
che ormai si è aperta nella 
Organizzazione, anche se ta 
le frattura per il momento 
non dovesse esplodere in una 
vera e propria scissione. La 
OSA si sta « disgregando J 
ha dichiarato un portavoce 
della delegazione cubana che. 
con la certezza del diritto di 
ogni paese a decidere in ca
sa propria, ha assistito tran
quilla e sicura ai dibattiti 
pubblici e a tutte le manovre 
messe in atto. Al lo stadio at
tuale dei lavori della confe
renza è difllcile dire che il 
giudizio sia troppo avven
tato. 

L'ONU invita 
il Portogallo 
a « trasferire 

i poteri » 
agli angolani 

NEW YORK. IJO — A con
clusione del dibattito svoltosi 
all'Assemblea generalo dol-
l'ONU 6iiU'Angola. l'Assemblea 
ha approvato con 91» voti a fa
vore. 2 contro e 1 astensione 
la risoluzione presentata da un 
forte gruppo di paesi afro-asia-
tiei che invita il Portogallo a 
procedere a riforme in vista 
del •• trasferimento dei poteri-
ai popolo dell'Annoia 

Il Portogallo non ha parte
cipato, tranne ohe alla seduta 
di apertura, all'intero dibattito 
durato duo settimane, consi
derando la questione dell'An
gola una faccenda intorna por
toghese. 

Nella vota/ione sulla risolu
zione afro-asiatica solo Sud-
Africa e Spagna hanno volato 
contro, mentre la Francia si 
e astenuta. 

Riconosciuto innocente Dalla prima pagina 
AGIUBEI 

di discutere con 

COLMAR — Luigi Falla, l'italiano processato por aver ucciso II fratello per risparmiargli 
una dolorosa nconia. mentre ascolta il verdetto clic lo assolve perché II fatto non costituisce 
reato (Telefoto A. P. - •- Unità ••) 

tenzione 
Kennedy. 

E' apparso sorridente, dan
do il braccio alla moyiic, ha 
salutato la piccola /oliti e il 
nugolo di giornalisti che lo 
assediavano da ieri sera ma 
non ha detto una parola. 
• Al termine della colnsio-
ne durata 3 ore Salinger ha 
reso noto ai giornalisti di es
sere stato invitato insieme 
«Ila mopl ie a recarsi a Mo
sca alla fine di aprile o al
l'inizio di maggio per pren
dere contatto con i princi
pali oiornulisfi sorieltci . Egli 
ha accettato l'inetto. 

Quanto alle conversazioni 
scambiate tra Kennedy ed 
Agiubei durante la colazio
ne, Salinger ha dato prova 
di molto riserbo. Egli lui 
detto solo cue si « e trattato 
di IIIIU discussione ampia, 
sincera e non ufficiale su un 
certo numero di argomenti >. 
Dal canto suo Agiubei lia la
sciato la Casa Bianca senza 
incontrarsi con i giornalisti. 

Agiubei era arrivato nel
la notte a Washington, pro
veniente dal Messico. Già 
all'aeroporto i giornalisti lo 
avevano letteralmente asse
diato di domande. 

Cile cosa ci può dire della 
controversia fra la Cina, la 
URSS e l'Albania è slata hi 

'HI 

Commovente udienza al tribunale di Cornar 

Assolto l'ex calciatore Faita 
che uccise il f rate l lo per p ie tà 
! t _ ^̂ ^̂ ^ _____ 

Anche gli psichiatri hanno testimoniato sul movente di pietà che armò la 
mano di Luigi Faita deciso a stroncare le inaudite sofferenze del congiunto 

C O M M I , 30 — L'ex calcia
tore italiano Luigi Eaita, di 
39 anni, è stato prosciolto 
oggi (i(il('(ic('it.s(! di omicidio 
nei confronti di suo fratello 
Giuseppe Eaita, di 41 anni, 
da lui ucciso con tre colpi di 
pistola il 23 aprile 1961 a 
Mulhouse. Il caso di Eaita è 
un tipico esempio di eutana
sia. I due fratelli — "minio 
detto unanimemente i testi
moni — e rano inseparabili, 
soprattutto dopo la morte 
della madre avvenuta quan
do i due Eaita erano ancora 
ragazzi. Essi vennero i ns ieme 

Una petroliera sorpresa dalla tempesta 

Si è spaccata in due 

mi*** 
> * m** 

-**_•££* 

i&i&:<+,-r--

FRt'.MANTl.F- (Australia) — l'ita petroliera liberiana di 9.676 tonnellate. sorpresa da una 
\ intenta tempesta >i è spanala in due. I membri dell'equi passio jono stati Irati) tulli in 
salto. Nella foto (scattata da un aereo della KAKI si noia un troncone della petroliera libe
riana ohe sta affondando, mentre sul fondo è visibile la na\c italiana - Kllos - che ha preso 
parte «Ile operazioni di salvataggio (Telefoto A I'. - - l'mtà -> 

a ìl/tif/ioiisc il mattino del
l'uccisione, provenienti da 
Brescia. 

Il processo IMI rirhinmiilo 
un grande pubblico die non 
ha nascosto una aperta com
mozione, quando Luigi ha 
parlalo dell'amore clic lo 
untva a suo fratello colpito 
da arteriosclerosi e confinato 
in una sedia a rotelle. Gli 
esperti in psichiatria ìianno 
a loro volta testimoniato che 
l'amore verso il fratello Giu
seppe costituiva una osses
sione per Luigi. 

Luigi, a sua voltu, ha di
chiarato di avere fatto ricor
so a tutto e a tutti per aiuta
re e curare suo fratello. Egli 
chiese aiuto anche al p r e m i e r 
sovietico Krusciov. Tuttavia 
anche le medicine giunte dal
l'Unione Sovietica non pote
rono nulla contro la gravità 
del male che luceva soffrire 
Giuseppe Eaita. 

L'idea di uccidere sorse in 
Luigi dopo che un medico 
italiano gli aveva confidato 
che Giuseppe avrebbe incon
trato una morte orribile. 

< Le ha mai chiesto suo 
fratello di essere ucciso?». A 
q u e s t a domanda del Pubbli
co ministero. Luigi ha rispo
sto: < Mai. Non me lo avreb
be mai chiesto perchè sapeva 
che mirata mi olirebbe creato 
delle difficoltà*. Egli ha poi 
dichiarato: < Mi addolora 
l'aver uccìso Giuseppe, ma 
non la sua morte perchè coti 
ora non soffre più e ìia tro
vato la pace. Se voi aveste 
potuto udire i lamenti inu
mani di Giuseppe, capireste 
il mio gesto >. 

Secondo l'istruttoria, il 22 
aprile Luigi partì da Brescia 
deciso ad abbreviare le sof
ferenze del fratello. — che 
com'è noto risiedeva da anni 
a Mulhouse in Erancia — p u r 
sapendo che il gesto avrebbe 
potuto costargli una grave 
condanna. La sera del 23 
una domenica, Luigi sedette 
su un divano di fronte alla 
televisione ed accanto a Giu
seppe: nella tasca areva una 
rivoltella. Mentre Giuseppe 
era assorto dalla spettacolo 
televisivo, gii s p a r o a brìi 
ciapclo fin co lpo di pistola 
alla tcmpialt-un secondo al

l'altezza del cuore. Poi andò 
da un vicino, pregandolo di 
cercare un medico. Rientrato 
a casa, e b b e l'impressione 
che il cuore del fratello bat
tesse ancora. Allora, piangen
do, sparò un terzo colpo e 
uscì per costituirsi al primo 
agente di polizia che incontrò 
per la strada. 

Da fiUoru, Luigi ha avuto 
la solidarietà non solo di 
molti estranei, ma anche di 
tutti i membri della sua fa
miglia, i quali sono unanimi 
nel riconoscere che la pietà 
sta all'origine del suo gesto 
disperato. 

La pubblica accusa aveva 
chiesto la condanna di Eaita 
a una pena variante da tre 
a cinque anni di r ec lus ione . 

La Corte, ha mandato assol
to Luigi Eaita. La sentenza 
è stala lungamente applaudi
ta dui pubblico jircsenfe al 
processo. 

Esperimento atomico 
degli USA 

WASHINGTON, 30. - - Una 
esplosione nucleare sotterranea 
— rundicesima che sia stata 
annunziata in questi ultimi 
tempi dalla commissione ame
ricana per l'energia atomica — 
ha avuto luogo oggi nel poli
gono sperimentale del Nevada. 

La Commissione statunitense 
per l'energia atomica, nella sua 
relaziono annuale d'attività ro
sa nota o:jì!i. prende posizione 
a favore di una sollecita ripre
sa denli esperimenti nucleari 
nell'atmosfera. 

* 

Un dottor Jeckill della legge 

Durante ii giorno giudicava 
e di noiio incendiava te aule 

La polizia aveva fatto l'ipotesi che il piromane fosse un condannato vendicativo 

In fondo alla miniera 

Sciopero della fame 
a Pecaieville 

I minatori proseguono la lotta a 
42 giorni dalla calata nei pozzi 

prima stoccata. Agiubei 
dichiarato clic si tratta di 
una € disputa in famiglili » 
che verrà presto composta. 
« Non r i è nulla su cui non 
ci si possa accordare )ra 
paesi socialisti » im com
mentato. 

Quanto alla sua visita a 
Washington, Agiubei ha det
to di essere molti lieto di 
trovarsi in America e >"i po
ter conferire con Kennedy, 
perché « è importante avere 
tutti i contatti possibili tra 
i nostri due paesi ». 

Ila aggiunto che questo 
€ non è il momento dei 
grandi passi », come ini trat
tato di amicizia USA-URSS 
— per esempio — ai fini del 
miglioramento delle relazio
ni, ma il momento dei pic
coli passi nel processo di 
avvicinamento. 

Interrogato su Castro. J i e 
egli lui intervistato a Cuba, 
ha detto: « E' un uomo in 
gamba, ed ha veramente a 
cuore gli interessi del biio 
popolo ». 

A questo punto un gior
nalista ha infilato la doman
da che immaginava essere 
quella decisiva per mettere 
in imbarazzo l'illustre colle
ga: < Che cosa è accaduto a 
Molotov? ». Agiubei lia ri
sposto: « Per quello die ne 
so, data la sua età, potreb
be anche essere ammalato >. 
Agiubei ha soggiunto che 
nell'URSS non esiste < a l 
cun caso Molotov » e che 
il fatto che non si parli del
l'ex ministro degli esteri 
sovietico non significa una 
ripresa di influenza del 
«gruppo antipartito >. 

Domani Agiubei e sua mo
glie saranno ricevuti a co
lazione da Robert Kennedy. 
ministro della Giustizia e 
fratello del Presidente. Nel 
pomeriggio gli ospiti sovie
tici assisteranno alla previ
sta conferenza stampa di 
Kennedy al Dipartimento di 
Stato. 

Tra (pialdic giorno, infine. 
essi ripartiranno in aereo per 
il Messico ove sosteranno 
brevemente in attesa di ri
prendere il viaggio per i'. 
Brasile. 

Un figlio 
a Hussein 

di Giordania 

PARICI. 3n - - ('.rande omo-
zinne ha succitato a Rouon l'in-
crodibilo scoperta- il misterioso 
pi romane che da qualche tempo 
si accaniva contro il palazzo di 
giustizia della città era un ma
gistrato: Alain Duglie, di 32 an
ni. giudice del tribunale di 
grande istanza 

Nel gabinetto del giudico 
istruttore dolio stesso palazzo 
di giustizia, d magistrato è sta
to incriminato e posto sotto 
mandato di arrosto. Pur essen
do stato colto in flagrante, l'al
tra notte, egli respinge tutto 
le accuso. 

Da molto tempo ' la polizia 
tentava di cogliere sul fatto il 
piromanc: si pensava a qualche 
individuo condannato nel pa
lazzo di giustizia, e deciso a 
vendicarsi, d à quattro volto si 
erano sviluppati incendi La 
prima volta il fuoco si era pro
pagato in un localo del palazzo 
in via di rifacimento; si pensò 

a un incidente provocato invo
lontariamente da qualche ~ clo
chard -. Ma nella notte dal ti al 
7 gennaio, tre focolai d'incen
dio furono accesi nel reparto 
della corte d'appello: uno pres
so l'automobile del primo pre
sidente della corte, il giudice 
Honorò: la macchina fu distrut
ta dalle fiamme II presidente. 
la sua famiglia e quella di un 
usciere, che risiedevano al ter
zo piano, dovettero fuggire in 
tutta fretta per non morire 
asfissiati dal fumo Dieci giorni 
dono, un nuovo allarme: una 
vettura utilizzata dagli assi
stenti sociali di servizio presso 
•1 palazzo di giustizia prese 
fuoco. Giorni fa. infine, una 
poltrona dei locali della corto 
d'appello era stata trovata par
zialmente bruciata 

La stretta sorveglianza dispo
sta intorno al palazzo di giu
stizia ha consentito di impe
dire il quinto incendio e di co

sili fatto il gì loro 
Duglie. 

Degno emulo del famoso giu
dice Mailer, che la notte di
ventava capo di una banda d. 
malfattori, il giudice Duglie si 
era fatto la reputazione di ec
cellente specialista di procedu
ra giudiziaria Era considerato 
un uomo molto colto, distinto. 
riservato, e an2i taciturno: si 
sapeva che andava soggetto a 
forti crisi di nervi. 

Un precedente significativo e 
venuto alla luce dopo il suo 
arresto: a Evroux. dove egli 
prestava servizio nel 1961. si 
erano verificati gravi incidenti. 
in una stossa notte una mac
china fu danneggiata, lina car
rozzina da bambini fu gettata 
nel fiume, una finestra dell'uf
ficio dogli archivi andò in fran
tumi. Il responsabile si era fe
rito una mano: si seguirono le 
tracco di sangue: esso condu-
cevano alla stanza del giudice. 

giudice Tuttavia, non fu sporta alcuna 
denuncia, e. m mancanza di 
prove, il caso fu messo da 
parie 

Ci si chiede se l'infelice ma
gistrato non sia vittima di un 
caso di sdoppiamento di perso
nalità" e possibile che nel di
chiararsi innocente, egli sia sin
cero. in quanto non ricorde
rebbe i suoi misfatti 

PARIGI, 30 — I minatori 
di Decazevi l le , che sono in 
sciopero da 42 giorni e con
tinuano ad occupare ininter
rottamente i loro posti di 
lavoro ai vari l ivelli della 
miniera, hanno deciso ora di 
cominciare lo sciopero del la 
fame. 

Il comitato intersindacale 
ne ha dato l 'annuncio con un 
comunicato nel quale sotto
linea che « i minatori hanno 
preso spontaneamente tale 
decisione di fronte all ' intran
sigenza del governo e della 
direzione del le miniere, che 
si rifiutano di aprire le di
scussioni >. 

La miniera, giudicata « po~ 
co redditizia >. dovrebbe es
sere prossimamente chiusa 
per decisione del padronato 
appoggiato dal governo. I 
minatori, che godono della 
solidarietà di tutti i lavora
tori e de l l e -autor i tà regio
nali, chiedono-garanzie circa 
il loro futuro, e in partico
lare il riconoscimento del le 
qualif iche professionali-e dei 
diritti previdenziali acquisiti 
negli anni di lavoro nella mi
niera. 

ALGERIA 

Sci minatori 
giapponesi uccisi 
da uno scoppio 

digrisou 
TOKIO. 30. — Uno scoppio 

di gnsou in una miniera di 
carbone della prefettura di Fu-
kuoka (isola di Kyusbu) h.i de
tcrminato la morte di sei mi
natori ed il grave ferimento di 
altri due. 

AMMAN — l* consorte di re 
Hussein di Giordani*. Man» 
F.l flnssein. ha dato ali* luce 
irri nn bimbo «I «.naie sarà 
imposto il nome di AbdalUk. 
I/Attuale resina M I I M , ven
tunenne è la ex Toni Ciardi-
nrr. delia di nn ufficiale del
l'esercito Inglese. I-a ragaiz* 
prima di sposare il sovrano di 
Amman faceva la telefonista 
ad Ipswich in Inghilterra, Il 
matrimonio fn celebralo il SS 
maggio dell'anno scorso. Nel
la telefoto: re Hussein e la 

consorte 

Messaggio a Tito 
di Nlicita Krusciov 

BELGRADO, 3 0 — 1 1 pre
sidente Tito — a quanto rife
risce l'agenzia ufficiale iugo
slava Tanjiia — ha ricevuto 
oggi l'ambasciatore sovietico a 
Belgrado Aleksej Jepisev, ;l 
quale gli ha consegnato un 
messaggio del primo minestro 
dell'URSS Xikita Krusciov 

Il contenuto del messaggio 
non è stato rivelato . 

Multata 
per aver stipato 

32 bimbi 
in un'auto 

NORFOLK. 30. — Una donna 
che aveva sistemato trentadue 
bambini sulla sua automobile è 
stara multata di 25 dollari. Vio
la Whitlock ha spiegato che per 
trasportare i bimbi dal giardi
no d'infanzia alle case di solito 
si usavano due macchine. Dato 
che una aveva avuto un guasto. 
lei aveva stipato tutti i bimbi 
nell'altra. 

Saint Cyr, fanno uso di 
tutta la loro autorità per 
raccomandare ai quadri 
militari di non cedere alla 
tentazione della < violenza 
sregolata » e di < conser
vare il loro sangue fred
do ». 

Queste raccomandazioni 
corrispondono alle disposi
zioni prese recentemente 
da Salan per orientare in 
senso più politico e m e 
no < dinamitardo > l'azior.e 
dell'O.A.S. I più autorevoli 
esponenti della casta mili
tare, gettano sulla bilancia 
tutto il loro peso, perchè 
gli strumenti reali del po
tere colonialista, cresciuti 
anziché indeboliti in que
sti anni di regime gollista, 
possano disparsi alla pro
va decisiva nella maniera 
meno anarchica possibile. 

La temperatura sale. 
Ogni giorno che passa, la 
atmosfera politica si riscal
da come se ci si nrrfctnas-
se ad un vulcano in eru
zione. I giornali sottolinea
no l'importanza decisiva — 
r i spe t to al problema alge
rino — delle settimane e 
dei giorni che verranno. 
Alcuni danna l'accorda col 
G.P.R.A. come quasi con
cluso. 1 più seri fanno no
tare che non è ancora da 
escludere l'ipotesi di una 
rottura e che c o m u n q u e è 
molta improbabifr che De 
Gaulle possa annunciare l~> 
armistizio nella prevista 
nllocun'oTie del 5 iebbrnln. 
Comunque, avvicinandosi 
il momento cruciale. In 
realtà politica della Fran
cia si scopre attraversi la 
manovra coordinata e con
vergente dei militari e dr>" 
poJiftct. 

Sul ritiro del le di rigori' 
dall'Algeria (che il aorcr-
no conferma, con tn i r io ni 
15 febbraio), la commi**'>!>-
ne della difesa dell'-\ssrrr-
hlea nazionale ha decisa di 
rendere pubblica una nre-
sa di posizione che dice di > 
caler mettere in auardia 
il governa contro questa 
misura. « poiché l'esercito 
francese castituiice, in /\f-
fjerta. la sola salvaguardia 
per la sicurezza... delle p>r-

polaztoni civili e delle for
ze armate ». // maresciallo 
Juin — dopo che Salan ha 
int'ifafo fé squadre del
l'O.A.S. a smettere la cac
cia indiscriminalu agli ara
bi e gli attacchi, altrettan
to indiscriminati, contro i 
soldati francesi di leva — 
ha concesso afl'Aurore una 
dichiarazione in cui dice 
< a tuffi t francesi, civili e 
militari: queste violenze 
devono cessare ». < E' ur
gente che, t7t Francia come 
in Algeria, l'ordine sia ri
stabilito ... è necessario — 
a(ìerma il maresciallo — 
che il 7>otere (fica e pro-
elami che in ogni modo In 
associazione Erancia-Alqe-
ria sarà indissolubile... >. 
ff generale Valltu;, rial can
to suo. ammonisce: « Già 
tm ce r to smarrimento mi
naccia alcuni dei nostri ca
merati che t'irono alta 
giornata, appassionatamen
te inseguendo soddisfazioni 
o parole d'ordine imme
diate... > 

E' evidente che i più 
ascoltati fra i rappresen
tati della casta militare, si 
preoccupano di r i s t ab i l i r e 
il massimo ordine e la m a s 
s ima disciplina nelle fife 
deffo sc/i ieramento che po
trebbe essere dilaniato a 
battersi ancora per la di
fesa del colonutlismo. Il go
verno, dal canto suo, segue 
gli stessi principi: la polizìa, 
a Parigi, ha avuto mano li
bera. Di notte, le pattuglie 
circoleranno con la pallot
tola in canna: sono autoriz
zate a sparare su qualsiasi 
automobile che non obbed i 
sce all'ingiunzione di fer
marsi. Sono ancìie autoriz
zate a sparare su quah'nsi 
individuo sospetto. Le stra
de saranno sorvegliate da 
pattuglie di poliziotti moto
ciclisti a tutte le ore del 
giorno e della notte. Di not
te, sono già stati istituiti 
posti dì blocco in tutti i 
punti nevralgici della capi
tale: più di seimila macchi
ne, dodicimila automobili
sti, cinquemila pedoni so
no stati sottoposti a con
trollo, la notte scorsa a Pa
rigi. 

Cosi i compiti a p p a i o n o 
distribuiti secondo il ri
spettivo potere reale: in 
Erancia, è H governo che 
dispone sullo scacchiere gli 
strumenti più aqauerriti per 
garantire * l'ordine pubbli
co ». In Algeria, è l'eserci
to che si assume lo stesso 
compito, richiamato al suo 
dovere dai marescialli e ge
nerali antigollisti in pen
sione. La commissione della 
difesa all'assemblea nazio
nale si fa politicamente ga
rante di attesta responsvhi-
lità. Le due prese di vosi-
zianc sono rtaralìele e con
comitanti. Finché non ci sa
rà un accordo tra Parigi e 
il GPRA. aaìlisma e nntì-
gollismo delle casta milita
re seguiranno questo rnm-
mino parallelo, pronti — 
in r a s o di rottura delle trat
tative — ad instaurare in
sieme il nuovo wotcrc dcl-
l'-r Algeria alaerìna > asso
c ia ta alla Frayicia. cioè una 
nuova fase di una atterra 
che dura aia da sette .-Uni 
e mezzo 

27 i morti 
nell'attentato 

alla delegazione 
generale 
di Algeri 

ALGERI. 30. — Ventisette 
persone sono rimaste uccise o 
sono tuttora sepolte sotto le 
macerie della villa fatta sal
tare in aria dall'OAS la notte 
scorsa in \m quartiere perife
rico di Algeri. 

Fonti bene informate hanno 
dichiarato che nella villa, al 
momento dell'esplosione si tro
vavano circa quaranta persone. 
I sopravvissuti, compresi i fe
riti. sono tredici. Sempre se
condo la stessa fonte l'ordigno 
esplosivo che ha distrutto la 
villa ora situato in una cassa 
d; macchine da scrivere. 

Questa mattina, nove atten
tati sono stati effettuati ad Al
geri e ad Orano, provocando 
quattro morti e cinque feriti 
Ad Algeri, si sono verificati cin
que attentati. Sono stati ucci?. 
due negozianti musulmani « un 
impiegato europeo. Ad Orano e 
stato ucciso un europeo. 
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